SPECCHIO 
RELIGIOSO PER LE 
MONACHE POSTO IN 

LUCE D'ORDINE 
DELL'ILLUSTRISS... 

Giovanni Pietro Barco 



111 

Digitized by Google 



Digitized by Google 



Digitized by Google 



SPECCHIO 

RELIGIOSO 

PER LE MONACHE 

Pollo in luce d'ordine 

Dell'llluftrifs. & Reucrendifs. Sign. Il Sig. Card inalc 
Federico Borromeo Ajciuefcouo di Milano 

DA GIO- PIETRO BARCO 

MANTOVANO 

Dottor di Sacra TeoIogia,& de* Canoni. 
Canonico di Sant ambrogio Maggiore di Milano. 
E Vicario delle Monache della medefima Ciccà,c Dioccfc. 




In Milano, Appreflb Pietro Martire Locami . 1 6 09. 

Con luetica de' Superiori • 



APPROBATIO. 

Imprimatur, 
Fr. Aloyfius Bariola Auguftinianus,Confulcor San- 
ai Officij, prò Rcucrcndifsima Inquifitorc . 



Aloyfius Boffius Can. Ordinar. Thcol. prò llluftrilH. 
Cardin. Archicpifc. 

Vidit Saccus prò ExccIlcntifs.Senani. 



DigiJized by Googl 



" mo, ma re 

All'Ili. & Reuer. Sig. 

IlSign. 

CARD FEDERICO 
BORROMEO 

i Arciucfcouo di Milano . 

'Opera , che V. S. Illu- 
ffcrilsima con gran ra- 
gione giudicò gli anni 
paflati neceflària al ben 
viuere delle Monache., quafi fola 
mancaiTe al compimento de gli 
auuertimenti, & della difciplina di 

< •• a * quc- 




quefta nobili&ma & ampli&ma 
Chiefa Milanefe - 3 efce hora in lu- 
cccomprefa fotto breui capi di tut- 
ti i più notabili difetti , che poflbno 
eflere nello ftato Monachale non 
ofleruante , tralafciato però di trat- 
tare de' peccati comuni ad ogni 
donna potendoti perquefto ricor- 
rere alle varie fomme di grauifsimi 
fcrittori , che ne vanno attorno . 
Io l'ho recata. à fine, più,tofto per 
vbbidire à i comandamenti di V .S. 
Illufl:rifsima,che confidato nel mio 
ingegno di poterne riufcire fecon- 
do l'alto , & degno fuo concetto. 
Qualunque ella li fia , io la prefen- 
to , & dedico à lei , come à fuo 

Aut- 



Àùttore , col titolo di Specchio Re- 
ligiofo, etiandio con quefto ani- 
mo, che come tale appaia lucido 
per participatione , dache non è 
in fefteflfo : percioche tocco dal- 
lo {plendore di lei , quafi da vn'- 
altro Sole , bafteuole ad illuftrar 
non pur* vn libro , ma le più ofcu- 
Ke;& lontane cofe, che fi trouino , 

» 

riceuerà incomparabilmente mag- 
gior chiarezza,, che non era quel- 
la , che Pitagora auuertiua i fuoi 
difcepoli douerfi procurare nello 
fpecchio materiale per comporti 
ne' gefti . Se in quefto noftro co+ 
« purgato , & illuminato mireram 
no le Monache con . attenta ofler^ 

uario- 
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uariòneiio m'afsicuro ., che meglio 
potranno notare ! loro mancamen- 
ti* & leiiarliA adornarli poi ingui- 

fa,che ogn'hora più piaceranno à 
i purifsimi occhi dell'eterno Iddio. 
Mi netterebbe di fupplicar V. S. 
Illuftrifs. Se à feufar l'ardire , & à 
gradir l'opera, quando io non le 
offerifsi cofa fua per la propofta , 
Se folamente mia per la fatica, riu- 
feitami anch' ella affai leggiera per 
la virtù fomminiftratami daleij Se 
infieme non confidafsi , per quel- 
la poca parte, che vi è di mio , fa- 
pendo , che niuna cofa maggiore 
può far vn grande , che con cuo- 
re magnanimo defeender" al baf- 
fo, 
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fo,& che quanto egli più s'humilia , 
tanto maggiormente à Dio s'auui- 
cina, dicendo il Profeta, Excelfus* 
eft Dominus,& humilia refpicit.Et 
qui humileà V.S. Illuftrifs. m'inchi- 
no,& raccomando in gratia , pre- 
gando Dio che le conceda lunga 
vita , per l'acquifto di maggior glo- 
ria in Cielo, per beneficio di Santa 
Chiefa, & in particolare di quefta 
Prouincia . Di cafa la Dominica 
delle Palme idop. 

ma, m * 

Di V.S. Illuftrifs. & Reuer. ' 

» ♦ 

Humiliffimo,& diuotiflìnfo feruidoje 

Ciò. Pietro Barco* 
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DELLA VTILITA 

E necefsità dell'Opera. 

► 

I ... 

IL PROEMIO. 



0?tf ha dubbio, eh nella cura >& vi- 
gilante del V efeouo molto Rimare fi 
deueil buon gouerno delle Monache , 
j/ per l'eccellenza dello flato, nel quale 
elle fi trouano a Dio dedicate > sì an che 
perii molti aiuti , che confeguifeono i 
fopoli , quando elle viuono con quella purità , e Canina di 
vita , che è propria della lor vocatione . É però commune 
f arem de Saui , che vi fia bt fogno in gouernarle d vn mo- 
do [ingoiare , & di particolar dono di Dio , accioche noru 
ferdendofiiliempo^ fi fàccia intorno a loro alcun frutto , 
ejfendo il feffi molto fragile, & affiti mancheuole di p 




ru- 



dente naturale-, & perche findiri^tp dvna Monacai 

A diuerfo 



z proemio:. 

diuerfo da quello di altro ffatod'huomo, ò di donna ; 
fere he fpeffi volte non tanto la mali ti a, quanto la /implici- 
ta di chi le gouerna , ha apportato lor grand impedimento 
alia via della per fiutone* Aecrefce la difficolta , che fL* 
lene nelle Monache a no firi tempi fioriffi foffiruan^a del- 
la vita Reltgififà,^ in loro lene fpefiorifpUnde la per/et- 
tione d'eccellenti , & rare virtù , onde 2)iQ benedetto è fer- 
uito , e glorificato ; nondimeno e ancor vero, che in alcune^ 
di loro fi a alle volte o/curata la cogni tione di fe tlejjè , (£* 
della propria vocatione ,fi che pare , che il Demonio a gui- 

% Reg 1 1 fi ^ Ti&afe h abbi a loro canato l'occhio del conofeimen- 
to de 'proprtj falli, & errori; ile he è /eminar io di tutti i ma- 
li , particolarmente nelle Spofi di Giefu QhriHo; poiché fi 
legge , che fu rifipofio alla Spofa , laquale cercaua lo Spofo , 
che da fi cacctajp l'ignoranza >fi di lui voleua fàper noueU 
la i Si ignoras te ò pulchcrnma inter mulicres, egre- 
dcre, & abi poft vcftjgiagregum , Si dice nella Can- 

C'P-' M' tica. Quindi nafee, che fi tr ou ano alcune tonache , che 
non conojcono fe non quei peccati , che fono molto chiari, e 
manifiltt ; molte cofi, che fono peccati, pare loro , che 
non fieno : altre, che i peccati graui Bimano leggieri , e non> 
poche , che molte cofi , le quali fino grande occafione, e ten- 
tatane di peccati, <F fiminariodi molti mali, &*vitij 9 
reputano quafi per niente , ni vedono il pericolo , che vi fi 
troua: Et ad ogni modo niun farà sì ardito, che neghi, 
che per caminar tene nella via del Cielo, non fia necefjario 
cono fiere intieramente i peccati, e fintire lalorograue^a. 
c^ggiugneuefi, che vi fin taChora de (onfifiori di Mo- 
nache 
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nache , che non fanno a qw/io male porgere Jùfficiente, & 
efficace rimedio ; perche febene fono e finitati in ctmfijf» 
tmomini, ò donne d'altro flato, nondimeno peri ordinario 
non pojjòno hauer copinone delle colpe , e de 1 peccati, chi* 
nello flato Monachale fi commettono , fi non con lungapra* 
tic a, & molto effircitio . jin^i egli è taf bora occprfi, eh 
ejjt ò per non ejfir ben infirmati dello flato Refigiofi , è per t 
eflèr larghi in [e fl x efst ,ò per tene/ tot [opinione, hanno ba- 
ttuto vn parere , che è fiato da vn altro confutato. Onde 
le tonache fijpefi y & incerte rimaneuano , a quali ere* 
der douejjèro : Dirò di più , ch'elle penfauano , che gli or* 
elini Befiero nelf opinione de gli huoméni, <fy de\ Superiori, 
che perciò fen^a firopolo viueuano a loromodo> Cauafi 
di qui la necejftta dell'opera, effindo vn compendio He i pec- 
cati proprij dello fiato Monachale , ilquale può feruire & 
à ' Confi /fori di M onache per memoriale delle interrogano* 
niychefideUon fare nelle Confi filoni, grolle Monache^ 
per norma* ecenfura di quanto hanno elle a fuggire: perciò* 
che io con la ragione flejja,ben fpeffi co l %eflimonto de Dot* 
tori, con Tauteorita del fagro ConcilioTridenttno , & coju 
la lunga pratica acquiflata nel carico di Monache , hò prò* 
curato per breui (api di rifoluere,e decidere la maggior par- 
te* sio non erro, delle colpe tanto veniali , quanto mortali , 
nelle quali pojjòno le Monache incorrere, cosi nelle anioni , 
come negli affetti,ficondo lo flato , e fobligo loro : co/a , co- 
me fi può vi der chiaro, da Jperarne gran lume à gliintel* 
letti loro, & infieme buoni indir i^ri per la per fi mone del* 
lavitaReligio/à . £t perche potrebbe per auuentura venire 

A z in 
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inpenfiero ad a/cuna* che quefl 'Opera altro non fa, che^. 
nuoui ordini >e decreti da cfieruarfi>ccme ne'Concilij di Ai'% 
hno fi trottano altre cofìt tu tieni per le Monache , onde an~ 
the le par effe grotte tal giogo, $ in/apportatile tipe fi, fiati* 
te > lagraue^a , (fr multiplicità dei peccato , che fide/crine* 
ti ?*Q « iT»il4/ li n.i d'auuertirla , che così non shà d'intendere; an^t tut- 
i^Jwn'Oìjtoquelio, che nell'Opera fi contiene* è fondato con molta-* 
'verità, & finterità neUoblgo particolare, che hanno ItLr 
Monache, è per rifipetto della diurna legge, è per thumana* 
ò per litoti fclenni,& profifjìone efipreffa da loro fitta, à 
per la Regola, ò per lo fiato delia vita Reltgiofia ; di qui con- 
eludendo^» che quando ben non vi fifie il Superiore , o al- 
tro , che guardoffi '', e rnetteffè in chiaro le anioni, e gli affèt- 
ti, de quali fi fa mentione nell'Opera ,figgiacere a' peccati 
mortali, o temali, non per queHo reffarebbono d'efftr tal* 
fecondo il loro genere . a quando pura, lei par effe trop- 
po- rigonfia la dottrina, che fi tratta, & troppo frequenti *• 
c afide l peccato mortale, io di due cofie la prego: La prima; 
estivila confideri, che si alio , e perfino e lo Rato della Re- 
ligione, che ficomenonbafia mediocre virtù ad ejfir vera^ 
Reltgiofia > così la qualità dello fìatograua i defitti , che iru 
altro fiato 4r perfine, ì nmfi&rebbono peccati* almeno moU 
U leggieri : L'altra cofià l che m alcunt drquti luoghi , n£ 
quali laura ella difficolta, ne ricerchi il parere di dotto , » 
prudente Confi fiore -, ò il Superiore fieffi, vtucndo loficuro^ 
che refiera fèdi sfatta . Jlgg'ongo nondimeno , che quando 
ià trafgrcjjìone farà di cofa di poco memento , fi) come afi 

firmano i Dottori ; Encicuius maceri* , cioè adire m 
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Volgare, ta leggerezza. Spicciolerà della co fa, fi potrà qua- J^w*g 
fi fempre fcufare dal peccato mortale, [e bene vi fojfe la vith " 
lattone del voto, la qual pure di fua natura è mortale . Do- c N , a " ™\» 
u ranno in fomma tutte le Religiofi cono/cere , & imparare v,T g 7. Ì! 
i peccati veniali, & fuggirli , poiché ( come ben dice %ru 
Dottore ) tra tutti i me^i , che vi fino per confiruarfi iru ? 
gratia di 2)io 3 e crefiere in ejfa , $0 in tutte le virtù , quejìo 
è principalijftmo, & impor tanti (fimo , l'andar fempre vo~ 
tondone purificando f anima, quanto più fiapojjìbile, dalle 
colpe veniali , che f indeboli/cono , e di/pongono a mortali . 
Lo fcopo dunque di queHa opera altro non e , che far vede» 
re alle Monache, come in vno fbecchio , le colpe proprie del 
loro fiato, e la lorgrauezga, per emendar fine , e per faperle 
confijfare, e per indiri^arfi a quella perfittione , alla quale 
fono obi/gate, & da Dio fino fiate chiamate . 1 lor Confifi 
fori poi ne riceueranno grande aiuto , quelli p articolarmene 
te, che fono di poca fperienz^a, oltre che fi [cernerà gran par- 
te della fatica loro . Può per auuentura vna Alonaca dil- 
atando dire , 2>(on bafla firfe la Regola, & che bifigno vi 
dtqueHo libro t Ri/pondo, ch'egli è come vna dichiaratone 
della regola, manife Bando, e dilatando i Capi principali , 
che vi fi contengono, e moprando al viuo,come t in quan~ 
te maniere fi può circa quelli errare.? er ef empio commanda 
la Regola, che la Religiofà viua finta co fa di proprio , ile he 
ancora nellaprofifftone, quando fifa il voto della pouerta, fi 
promette folennemente : Quella , che viue finta proprie* 
tà> ha fidis fatto al voto^alla Regola per queUo.chc fpet- 
(aallapouertà.Mapercheinvarìj modt , e quafi innume-^ 
V ~~ ' %A jt rabtli 1 
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t obi li fi può incorrere nel 'vitto della proprietà , e trasgredire 
la Regola, & ti voto dtpouertà, non ni ha dubbio , che fer~ 
uh a molto per liberare la confcien^a da ogni neo di cofa prò 
pria, & per conferuarla monda ne gli occhi purismi del 
(rettore ) il cono fc ere le co/e in particolare advna> advna , 
c parte di effèyoue fi a annejfa la proprietà prò bibita alle Re* 
Itgiofè. L'ifiefiò s'intende degli altri capi della Regola , ne\ 
quali molte potranno, à miogiudicio , aprir con qui Ho libre 
gli occhi, e /coprire non pochi peccati y e le occa/ìoni , e tenta* 
tioni, che innanzi non vedeuano , e mediante la lor cogni* 
tione,crefcere nelfodio loro, e pofeia auan^arfinel lume del* 
le co/e di Dio , e nella forvia d'operar bene, t^f a quando 
queflo beneficio non trahe/pr dalia lettione , e dalla praticai 
del libro, [appiano però le Religio/è due co/è , f vna è che_j , 
M""? Scienti bonum, & non facicnri,pcccatum cftei. (he 
per Cam. luol direte he colui pece a,ilqu ale non mette in opera il bene* 
che cono/ce con l'intelletto : nel modo appunto , che il cibo è 
dannatole a quetlo,che'l rtceue,ma noldigcnfe . Oltre che^* 
lue. i>. ^ del Saluatore mede/imo, Scruus feiens vo 

luntacem Domini , & non fàcicns , plagis vapulabic 
mulris. Che così fivolgart~~a y II feruitore , che sa la vo- 
lontà del fuo Signore, e non l'adempie, farà con mclte,egra- 
>?atur*,1k uipercoffè caligato. Dell'altra cofa ci auuertife Sant'ago- 
ti"' Cip '/lino, che è pena di precedenti peccati , che l'huomo alcuna^ 
volta douentt così cieco y che non ano fa il bene dal male,mé 
pigli l'vn per l'altro, & diuenga così impotente, che veden- 
do il bene, & il male, ciT* volendo fuggire queHo , $ fguir 
quello >non J>ofa,& fa come tirato,^! sfidato à fare tlcon* 

trarie 
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trarlo M ciò, che de fiderà ; perche he ègiuBiffima pena, che 
il peccatore perda quelgiudtch y e quella podejìà , che non ha 
Doluto ben vfare, hauendo potuto fen^a difficoltà alcuna fi 
voleua; cioè fefapeua far bene,& non ha voluto , merita di 
non fapere^ non volendo far il bene ^ chepoteua, merita di 
nonpotere. Et veramente, che fino due gran pene all'ani^ 
nja>fignoranza,& l'impoten%a,le quali non fono altro, che 
degna perdita di due ottimi talenti, ch'ella in damo poffde~ 
ua,fàpien%a,e podeflà. farebbe gran fatto , che qualche 
Monaca non curandofi difapere il bene, & intendere la v» 
lontàdelfimmo Padrone nofiro iddio, fignifìc ataci dafùoi 
miniHriyfi riuolgefe contra il libro , e non ne faceffe alcutu 
conto. E quefla appunto è vna heredità del peccato de' no- 
fin primi parenti , d'hauer a male , che altri ci moHri i no- 
Bri errori y & infègni il modo d'vfctme : Onde poffono tro- 
ttar fi delle Aionache,le quali per non l afe i are i mali habìti , 
tsr per mantener fi nel loro modo licenttofo diviuere,fi turi- 
no gli orecchi, per dir così, quafiafpidi crudeli , ne vogliano 
vedere, ne fentir queUo,che le corregge , & ammaefira il li- 
bro . Sapiano , che queflo è un peccare non per ignoranza, 
o per fragilità , ma per malitia ; an%i il defiderare di noru 
cono/cere è il maggior , & il più pericolofo peccato di tutti 
gli altri : perche he l'ignoranza affittata è la fomma d'ogni 
uitw , che merita ancor più graue pena , che il conofeere , e 
non credere , e non operare bene . Dice CApoftolo . Igno- 
rare ignorabitur » Che chi non uuol fapere quello , cht~> t .Cou in 
dcue,anctiejfonon farà da Dio cono fiuto i come dice il Si- 
gnore nella parabola delle dieci Vergini , cinque fi*ù>& uu*k.tfi 

Zi 4; cinque 
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cinque pA^Z* che dopò efier introdotte le fauie alle nov$fL> 
dello fpofo, picchiando le flotte fu loro rifpoflo ; Ne feio vos; 
2{on li conofco)che è la più terribile fenten^a , che poffa cal- 
dere fipra inanima . Intendano anco , che il trouarft ifu 
qucHo flato e in fegno efprefo di non temer T>io;percioche 9 
QuitimetDcum,nilnegIigit. ChitemeDio, niente 
jpre^ia di quelle co/è, che appartengono a Dio , & alle Vtr* 
tu; & fi come la troppa fìcure%%a partorì fee negligenza) co- 
' sì il timore è madre della degenza , chi è diligente , non 
•top or perdona a fludio, non a fatica, non àfpefa , ne a tempo , fé- 
co ndo che la co fa richiede . 9$ è fi potrà gì amai da loro per 
feti fa dire, che queflo litro fiacagione dijerupo/i, nonpro- 
ponendofi per peccato quello , che non è , ne meno afftrman* 
do, che il peccato iemale fia mortale ; ma folamente fi few* 
pre qualfia tino* ò f altro, acche he faputofi, fi poffa fchifa- 
re . QueHo è certo y che niente del mio in quefla fatica è , fi 
non l'ordine ;percioche quanto alla dottrina , è tutta prefkj 
da t ^Padrija i Dottori , e dal Sacro Concilio di Trento , e 
fè ne d(ue far quel conto,che conuiene . ns4ggiunfià ciò , cht 
non può di fua natura recar danno, fefer infirmato di quel 
lo, che è contrario alla propria profJJìone,per poter feneguar 
dare . Dirò di più, che la confide rat ione de peccati , & la» 
cogniticne di f fleffi è tlpane cotidiano , co l quale $ hanno 
d mangiare gli altri cili,per delicati ch'ejjt fieno, nella flra- 
dadell'oratione, nondouendofimai tr alafci are nella medi* 
tatione d'altri miHeri; e fi come ciafetmo è molto efatto nel- 
le cofe, che toccano al corpo, nel imere , nel veflire , e nelìt^ 
cemmodifà } così dee molto {infensa comparatane effir 

dik- 
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iiligente,& autunno intorno a quelle, che fpettano alt ani- 
male lutnen>( dice il Signore, )c±uod in te cft,tcncbr? }u*4 
fint." perche he può bene il cieco peccatore cono/cere, corriti 
dice San Paolo, di fuori lagiufiitia di Dio , ft) non f app/i- *oimì 
car a fe particolarmente, e non uedere , che egli è degno dì 
morie . Hi fogna dunque dire , che nafee ranno da qualche^ 
loro mancamento, ò per non penetrare la mente dell Autto- 
re, ò per non faper dfeernere ben le anioni ,gli affitti > & i 
pen fieri loro, che perciò temeranno , douenon è hi fogno , 
il Demonio pigliera occafione di dar loro ad intender r> c^o 
quafi ogni cofa fia peccato, & che ogni cofa habbia loro a dar 
la morte, Mancamento di tal fòrte, credo ,che non farà ccm- 
mune a tutte le Alonache,ni anche a molte, onde non fi de- 
ve chiudere la porta al profitto , che può rifoltar nella mag- 
gior par te, con la tettione di quefio libro; tanto pitiche hoggi- 
dì così poco fi conofee lobligo Monafiicc , che piaccia a Dio > 
non fi tenga per uirtà quello, che è peccato ; & è così difficile 
ildarlo ad intenderle io fiimoejjèrgranbifegno , che il Si- 
gnore da douero ut ponga la fu a mano. Perciò il dire, che per 
il mal ufo d'alcune Monache , & per fuggire qualche par- 
ticolare loro inquietudine, nafeente daglifcrupoli,fi habbia 
a tralafiar quello y che può effir buono , fg) utile in uniuer- 
fale, è come s alcuno inf riffe , Non fi publichi ti V angelo > 
perche in coloro, che non lo riceuono , è occafione di maggior 
dannatione, come diceuaS. Paolo : Et lafci il Chirurgo da- Rom<I ,- 
doprare fèrro, e fitoco nel fan are un infermo , perche alcuni 
nonuogliono fentire trauaglio, e dolore* Laonde io efforto 
nel Signore tutte le Monache àcompiacerfi dt legger que* 

P * 



Digitized by Google 



ro proemio: 

Ro litro, e farfelo famigliare, & in p articolar quelle, eh 
fentiranno fcrupolo, promettendo loro, che non haur anno 
fempre intoppi, ma trotteranno la maggior parte delle co/è , e 
chiare, e di molta loro confolatione : Et di più potranno à 
gui fa d! J pi prudenti jjime cauar il miele filo, e fiori, la- 
ttando da banda quello, che fa per inquietarle con gli firn- 
poh j & conferirlo poi con il Confi flòre, ò col Superiore . 

S apiano oltre a ciò , che la din-ina bontà fuole mani" 
fejìar fi molte uolte alle confiien^e timorate, come Sole chia - 
rijjìmo i onde vengono à conofeere non folamenu le telera- 
gne dell anima, & i difetti grandi , ma ancora qual fi vo- 
glia minuta poluere , fi che quella, che prima lor p arena 
acqua chiara, per dir così , poi la vedono molto turbida , ft) 
fi reputano fango . Et da queHagran luce , che in effe fi de- 
gna di far rtfflendere, reflano tafhora alcune offuscate, 
inquiete dafcrupoli j non deono però dfpdarfi, nè fpauen- 
tarfi, anzi più toHo con vn animo intrepido à gufa di Leo- 
ne ri fentir fi, pigliar la sferra, e cacciar fuori del fuo tempio 
a Dio confecrato ogni cofa non folamente immonda , e con- 
traria ai voti loro, & alla folenne prof fifone , ma ancor <u 
tutto quello, che può offèndere il Qreatore , non tanto in cofa 
grane >quanto in vnajola parola ottofà , cioè nè buona, nè 
cattiua,così ricercando l'obligo della perfettione , & bontà, 
in che fi fino mefifi con 7)io benedetto; confidcrando inficme, 
efifir cofiume della Diuina clemenza, che da principio nellts 
buone opere fintiamo dtjji colta , perche più meritiamo . In 
quella maniera sbanderanno elle firmando così buona, e fi- 
cura confidenza, che farà godere loro in quefia vitavnaj 

tran* 
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tranquillità, /a qua/e chiama la Scrittura continouo conni- r™. 
to; $ fi può in qualche modo dimandar figurai ? par ti cip a* 
tione della beatitudine Celefie. 

S'auuerta per fine 3 che doue fi nota ejfir peccato morta* 
ie^potra molte volte efier veniale , non folamente come hi 
detto di /òpra, rationc leuitaris materix, cioè per ri/pet- 
to della lcggiere7^a,òpicciole^a della co/a, ma anco ratio- 
nc defeàusiudieij, &defc&usdcliberarionis:c/0é J <f 
dire per mancamento digiudicio,o della total deltberatione. 
^AU^ incontro, oue fi dice, pecca, e pecca grauemente , ilche 
s intende di peccato leni ale , potrà molte mite efier morta* 
le, per qualche circofianza aggregante, difcandalo , o d* al- 
tro, come fanno t pmdenti Confjfri ; perche è co fa 
chiara, che non fi può dare regola, ne dectfione 
certa, & indubitata intorno a tutti i 
cafi di confiien^a , ne ingenera* 
le, ne in particolare^, , 
auanti il fatto , 
ficcme^, 

dopò il fatto tutti fi decidono, & fi vede aper- 
tamente, confideratis confldcran- 
dis , quello , che è mortale , 
à veniale^ 




SPEC- 



Oftcndc mihi ficicm tmm , fònec vox tua iru 
auribiw m c i s . Cam. z . 




C urrcxi, vcapcrircm dilcfto meo: manus mea: 
ftillauerunt myrrham , digiri mei 
pieni myrrhaprobatiffima. Cant.j* 
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r ' SPECCHIO 

RELIGIOSO 

PER. LE MONACHE- , 

TDciringreJJò nel Adonajìero per rkeuer l'I; alito 1. 

Capitolo Prima, 

LT I S S I M A e la vocatione del- 
le giouanc, che efeono dal Mon- 
do^ fi ritirano ne' Monafteri per 
(pendere la vita, cotanto hanno, 
epoiTono far di bene in fcruigio 
di Dio benedetto , compiacendo-* 
fi elle della clàufura, orationi , vigilie , mortificatio- 
nii penitenze, & alrri effercitij fpirituali conuenien- 
ti alla vita Monachale, percfllr quello vn benefb- 
pranaturale, e grande , che il Signore concede loro 
con molta liberalità , non lòlo per liberarle dai lac- 
ci, e da i pericoli del Secolo , ma di metterle in ltaro 
di operare virtuolamente, edandarfiperfertionan- 
do nella difciplina Chriltiana per mezodelia Re- 
Jigionc , che è la più ficura , anzi vnica lìrada d'imi- 
tar Chriito Noftro Signore , &L d'elTer fuo perfetto 
difcepolo. Ma fi come quelle, chchannolume di 
conoiccr tal vocatione, fi poflbno a 11: cu rare, cho 
tutto lucccdcrà loro bene, mouciKloC elica Segui- 
tar 
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1 4 Specchio Religiofò per le Monache] 
tar i configli;' Euangclici,(blo per compiacerle me- 
glio feruirc à fua Diuina Macftà, ilquale mai non la- 
feia di confidare , e rimunerare largamente chiun- 

3 ile lo fcguita da douero ; così quelle, che caminan- 
o alla cicca entrano ne* Monafteri per Monachar- 
uififenzaeiTer chiamate, deuono con ragione te- 
mete d'hauerfene tofto à pentire, e di guardar à die- 
tro à pena, che haueranno pofto mano all'aratro, 
con viucr poi fèmpre inquiete, e fconfolatc. Alta 
confiderationedi negotiotant'importante vi volle 
ammaeftrarilSaluatorNoftro con due fimilitudi- 
ni , di quello , che difegna di fabricar vna Torre , & 
del Rè, ilqual ha penderò di mouer guerra ad vn al- 
tro Rè ; poiché fi come quello deue prima mifurarc 
le forze Aie, & hauer rifguardo à* foldati , che fi tro- 
uà, per nonefler poi sforzato à defifter dalla guerra 
incominciata , ò reftar vinto con poca riputano ne ; 
E quello parimente deue far bene il conto delle fpe-? 
feneceffarie all'edificio * che propone di fare, per 
non la/ciarlo imperfetto à fua confufione ; Cosi chi 
penfadifeguitar Chrifto per la via della perfettionc 
Rcligiofa, e clauftrale, deue prima molto beneefla- 
minar quanto può fare, per non Ialciarfi ridurre à 
termine di pentimcnto,potendofi promettere dalla 
parte del Signore, Je cui opere fonoperfettiflìmo, 
ognaiuto,egratie; fèdopò d'hauerconofciutala-, 
volontà Diuina, fi rifoluerà con buono fpiriro d'ab- 
bracciar vita tanto ficura, & gloriola . 

Dourà 
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Douràdunqueciafcuna giouanc prima di farri- 
folutionc tan t'importante, dimandar à Dio infran- 
te m cn re con molte orationi, digiuni, & altre opere 
pie, che fi degni d'aprirle gli occhi della mente, per 
poter cono/cere, fé veramente leinfpirationi, incli- 
nationi, ò altrui perfuafioni , che le le ranno à tal fi- 
ne, procedono da buona, e Canta vocatione,e per a£ 
ficurarfi, fecondo il configlio dell'ApoftoloS.Gio- 
uanni, fé lo fpirito Tuo è da Dio, ò nò > L'ifteflb do- u 
uranno fare le Superiore de' Monafteri , auanti che> 1 
accettino alcuna per Monaca, proponendoli in ciò 
nonfbloilferuigiodiDio, alquale dcuono tempre 
mirar principalmente , ma la quiete , il profitto 
fpiritualc del Monaftero , che depende in gran par- 
te dallammetter alla Religione perfbnc ben proua- 
te, & che fieno veramente chiamate à quel flato di 
vita ; c la falutc ancora di quelle , che dimandano 
d efler accettate, le quali bene fpciTo, ò per Pincfpc- 
rienza,ò per diuerfi altri ri/petti, àpena fanno rc- 
fleflìoneall obligo grande , ches'addoflàno^on pe- 
ricolo manifefto e della falutc loro, c del perpetuo 
diflurbo, e danno à gli iftelTi Monafteri i pcrciochc j 
ic quelle, ch'entrano con diritto piede, & con vera-» 
vocatione, hauranno molte volte > che fare per refi- 
ftcr'alle tentati', ni, e durare nella per fett ioncquan- 
to più quelle, che per altro fine > che per la gloria di 
Dio, fi ranno Rehgiofe ? 

: £t perche da molti, & vari j fini fi può mouer al- 
cuna 

— j 
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cuna à fard Monaca, i quali fono lontani , anzi corn 
trarij allo fcopo,chc fi dcue haucrc,ncll entrare à vi- 
ucrc con vera ofleruanza dentro le claufurc, fi è giù* 
dicato molto à propofito di riduigli infieme, accio- 
che con maggior facilità fi poflìno auuertire, c con- 
fidcrareda quelle, che nellauucnire fi proporranno 
difèruircàSuaDiuinaMaeftàinralftato, per i (co- 
pri re, da quale ipirito, e da qual vocatione fieno à 
• ciò fpintc. » 

Alcuneadunquefi fanno Monache per fuggkc* 
Je fatiche , & i trauagli di quella vita , in particolare 
la pouerti, che le angoftia, & affanna.. 

Altre, perche fono brutte di corpo 0 oucro pati- 

feono difetti corporali. 

Altre, perche non hanno dote da maritarfiiccoa 
do lo flato loro, ouero come vorrebbono . 
■ Alrre,perdifperatione di poter' ottenere, ò per 
non haucr ottenuto ciò, che voleuano. 

Altre, perche fono infpirkate, ò malcficiatc. 
1 Altre, perche è flato rubbato loro il piùprctiofb 
rcfbro, chehaucfTero, temendo perciò la morte ^ ò 
la vergogna del Mondo . 

Altre, per timore del Padre , ò de* parenti, ouero 
per la importuni tà loro. 

Altre, à mera perfuafione di parenti intcreflàti, ò 
di Monache fenza fpirito, ò di Cófcflbri poco accor 
ti, fenza fàper, ne pcnlàre quello, che facciano, ne se 
diiuina vocatione, cVicnza far particolare orationc* 

Altre, 
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Ahrc, perche hanno fatto voto d'efler Monache , 
moflc però dacolcra,ò da lcggierczza,ò da altra cau- 
fa fimilc, & non da diuotionc, òXjia zelo della Reli- 
gione. Chiara cofà è, che tutte quefte non vengono 
puramente per Dio , ne per amore della Religione» 
ina per loro rimedio temporale; onde con ragione fi 
può molto dubitare, che non fieno chiamate da^ 
Dio; Jl riceuer poi quelle, che da Dio non fono 
chiamate , altro non è , che mandar in ruuinc le Re- 
ligio n i ftefle. 

Altre pofeia, motte da leggierezza in deliberar di 
Monacharfi, o^. indotte da iemplieiti à pale&rcii 
lor mal fondato animo i parenti, a quali fapcuano 
di far cofà troppo grata, iui à non molto (e ne pen- 
tono; male infelici, timide di recar dilguftoalhu 
cafà,òdi dar ftgnod mftabilità, più tolto con pie 
tremante, che con cuorfaldo entrano in Monaltc- 
ro, non saccorgendo di peccare grauemen te, per- 
che gran parte del tempo della vita , e tàlhora tutto, 
ftanno inquiete , (confolate, difperatc , oC immerfo 
in mille paflìoni, che le tormentano, di qui auue- 
nendo , che nel diuin fèruigio non fanno alcun pro- 
fitto, 

A ltre,per amici eia, òdi (ordinata affé ttionc, che por 
tano ad alcuna del Monaftcro,acceccarc fi fottopon- 
gono al giogo p loro grauc della Religionc,cV pecca- 
no notabilméte,cflèndo il fine cattiuo ;poichc Io foo 
po loro vcro,& ynico $ dee effer di fèruirc più corno- 
fi da- 
♦ > * 
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damcnte à Dio, c d attendere alla propria falute . E* 
ancor quefte,ò non vanno alianti nello fpirito, òsi 
lentamente, che è più tofto vn tornar indietro . 

Altre, s eleggono il Monaftero fecondo il gufte* 
del fenfo, non hauendo riguardo all'vtilc x & appro- 
fitto loro fpiri tualc, à far eie ttione di quelli Mo- 
Hafteri, che nello fpirito, nella difciplina , & nclloC- 
f c ru a nza di voti meglio carni na no . 

Altrc,auanti che entrino nel Monaftero, non leg- 
gono, ne vedono le regolcchellc hanno dolTcruarc* 
& non lanno,che cofa fia Religione ,& lolTeruanz^ 
de' voti; & certa cola è, che nell'vno, & nell'altro ca* 
fo ègraue mancamento. 

Altre s eleggono Monaftcriy i quali (anno molto» 
bene non cfler oflèruanti nelle cofe eflèntial^cioèna 
uè voti, & peccano mortalmente . 

Altre auanti il -giorno dell'ingreiTo, & forfè ilgior 
no ftcfTo, non attendono le non à balli, felle , ricrea* 
rioni fecolarefche, & entrano nel Monaftero con[Ia* 
tefta piena di mille frafeherie, che loro fono digran-p 
didimo impedimento allo fpirito j peccano. 

Altre vogliono eiTcr accompagnate aLMonaftero 
con grande comitiuadiparenti,amici,carrozzc,&c.. 
Le quali cofe non fcruono fc non per vanità, &^di- 
flrartione, peccano ; & farebbono maggior feruigio 
a Dio, fe ancora che fieno nobili, v andaiTero à pie- 
d i,vcftitc modeftamente , fenza fuperfluità , ò vani- 
làj & accoxnpagnate da perfonc diuotc, che loro fer- 

► uiffero 
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uiflero per fomento dello fpirito , della diuo- 
tione . 

• Altre entrano ne! Monaftcro con varij ornamen- 
ti, & non fèruano gli ordini in ciò preferita : Onde 
peccano, &infieme pecca la Superiora , la quale le 
ammette in tal modo prohibito . 

Si come molto più pecca quella Superiora, ò Mo- 
naca, la quale pcrfuad c,ò vuole perfuaderc alla noui- 
tia, òà'fiioi parenti,quando è ammeflà alla Religio, 
ne, di veftirh riccamente, & pompofamente di leta, 
oucro d'oro, con colori varij, mona da fperanza, che 
la vefte nciringrcfTo della Nouitia nel Monaftero (a* 
ti donata alla loro Chiefo; perche induce la Nouitia , 
ola configlia alla tralgrelfione de gli ordini de' Supc 
riori, la ritira dall'vhbidiéza, I'elpone à pericolo del- 
la caftità, & quel, che più importa, la mette àrifehio 
di perder la vocationc,come la fpcrienza ha moftrart 
to in molte, che perla (bucrchia vanità, alla quale» 
poi feguono de altre cofe, fono ritornate à dietro , & 
ella finalmente dà indicio dihauer perfine l'aeri- 
na, onde apporta mal' eflèmpio , c bene fpcflb fcaa- 
dolo à- Secolari, 
►i La Superiora, ò altra Monaca , quando principal-[ 
mente per intcrefle temporale fi muoueàpcrfuade- 
tc ad alcuna il fàrfi Monaca , cioè per hauer gran do- 
te, ò perche quelli del fuo lignaggio ne vengono ric- 
chi, ouero per altri humani rifpetti, pecca mortal- 
mente , fintanto maggior è il peccato,quanto mea 

B z atta 
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atta fi truoua per la Religione quella > à cui vuol per* 
fuadcrc l'andar Monaca . 

Et vedadaqutftcSc" dailcgucmi cafi, quanta 
male fi tiri addoffo,perche il principio di ogni rilak 
fa none A' la principalcaufàdi non ofTcruare le rego- 
le nelle Religioni, è, ammetterinclTcpcrlbna, che* 
Dio non chiama perloro>non {blamente perche que 
fta tale, come la fpcrienza n'infegna , non può oflcr- 
uare la maniera di viuerc del Mona fiero , ma non la- 
&ia>che l'altre lofTeruano , come fi deue . 

Cófideri colei, che rjccuevna nel Monaftcro per 
- efler Monaca , che hà da dare conto à Dio di qucll'a- 
cima,& inficine del ben del Monaftcro; & confiderà 
anco quello che fa, cioè che riccue vna à fiato tal, nel 
quale è obligatafotto pena di peccato mortale carni: 
laaralla perfettionev r 
ffi S'ammette poi nel Monaftcro alcuna principali f 
*» D q.™£ mente per dinat i,e altre cofe temporali, pecca mot?» I 
TN^rr. talmente,* èV di Simonia, ma* non è fcómunicataj 
de Minori. Se sforza,ò cófiglia» ò dà aiuto, ò fauori ad alcuna 
kL 7 'm». per entrare nel Monaftcro^ò per riceuereThabito di 

nu. ca.:i. r m r r 1 | \ 

jjj* ^.Monaca , ia quale co noi ce non nau^qr volontà, anzi * 
JJ^, d e repugnanza, oucroft interpone là lua prefenza,o* 
confenfo , ò -lau teorica à quefto arto , pecca morta! 



T& ir. mente, & incorre nella feommunica ■* del Concilio 

ile Regul. 
tip. 

d Niuarr. 



■I ' di Trento , purché feguiti l'effetto d deHmerelTo. 
ut n deVoV. ^ C ' Jn duce a. fard Monaca , perluadendola coru 
2JJ£ kfinghc,£ur.chc. non gli feccia qualche voJenzav, 

non 
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non Incorre* ncllafcommunica. t'i'?** 
Se l'induce con bugie, rapprcfcntandolc la Tua^Cjmi 
Religione altrimenti di quella, che è in verità, pecca 
grauementc, & fecondo le circoftanze mortalmcte. 

Se per fua colpa ò negligenza non 1 ammette alla c«*c 
Religione co* lecitimi modi , fecondo i (acri Cano- 
ni, pecca mortaimcnte,& molto più fc non precede 
lcflàmc. 

Quella, che fenza giufla caufa hà opcrato,chc al- JJJfcJg; 
cuna non fia entrata nella Religione , pecca morrai ITiQj 
mcnteftiè è però obligata per giuflitia pcrfuadcrlcv q u £ ti"/: 
il contrario, ma fi bene hà obligationc di carità , ac- * rVwi* 
ciochc filaccia Rclieiofa^fi incotte TtcWaScom-T'^ ì& 
. Quella, che volendo entrare nella Religione, fa*» 'J- 
alcun obligo, ò rinuntia in fraude del Concilio Tri--^j^| 
dentino, favn atto inua!ido,& nullo; nè può donar !V. 8u ^4 
peramordiDioalMonafterocofa alcuna, eccetto i ./."*d£ 

•I • aat. cond 

*Iviuerc. t.& 7 . 
. Quella , che hà fatto voto femplieemente d en- g^-SE 
trarin alcuna Religione per prouarla filamento, 
fenz altrofine , può vfeir fenza altro peccato dopò 
l'ingreflb , perche il modo del viucrc non le piace ; nu,47 « 
ma fc il voto è di fare ancor la profeflionc, deuc im- 
petrar la difpcnfa, adduccndo caufa, che paia giu- 
fta ad huomo prudente . 

Chi sforza alcuna figliuola fecola rea entrare nel 
Monaftero, non per pigliar l'habito, nè far la prò* 
fellone, ma per ftar iui honcflamcntc, fin che fia in 

» J «4 




ROMA 



Digitized by Google 



z t Specchio Religicfò per le t^Ionache^ 
età di marirarfi,incorre nella fcom mimica del Co 
R guLca. cilio di Trento, come pruoua il Nauarra. 

co n n. f. Narra Flaminio Fieliucci nella vita di Santa Fra- 
te renr. ex ^ 1^1 I» • \» t if r 

{ - celca Romana, che tra Jecond moni da olfcruarlida 
quelle, che voleuano eflerammciTe nella congrega* - 
tione da lei inflitti ita, era quella, dettatale dall'Apo 
dolo San Paolo in vifione, ch'elle follerò hbcre,cioè 
adir non corrette, ò indotte à entrarui,accipcjie po 
telTero volontariamente far i lor voti,e lortomctter- 
fi alle coltitutioni , al modo di viuerc , & alle fatiche 
delMonaltcro. Ondcfùla medefimaferuà di Dio 
riprefa in fogno da S.Bcnedetto, ch'ella non fi rifok 
tUlk dkiccuore fi$Hc fuf compagne vna fanciulla^ 
non ancora peruenuta ad etàconucncuoledi poter 
liberamente confentireà prender l'habito Religio- 
fo . In vn medefimo tempo fu auuertira à non la- 
feiarfi ingannar dall'amore del denaro , lòtto prete- 
fio di far bene, pigliando per auucntura molta dote 
da quelle, che non haueano le conditioni neceflarie. . 
. Et il Cardinale Turricrcmata dice, che fi cornei . 
Marinari alle volte gittano gli iulèrmi nel Mare-* 
prima , che fieno del tutto morti, per impadronirfr 
de 1 lor-o beni, così alcuni intromettono nella Reli- 
gione quelli, che lono ancora viui al mondo perla^ 
robba, che d'e lfi affettano; ilche è peccato notabile 
à auidità. Habbiano perciò le Monache lempro 
auanti gli occhi la pouertà,dclla quale fanno profeC- 
fconeper dar* odore in ogni cofa di lei ; E guardino, 

che 
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che le facoltà non fono quello , che hanno da fbJ 
(tentare, mala fede, e la perfezione, e la fidanza in 
Dio fòlo . 

La Madre Tcrcfà auuertendo i padri à non met- 
ter le loro figliuole ne' Monafteri , che non fono od 
fcruanti, foriuonfi nella fua vitalcfcguenti parole; 
Se i padri prendeflcro il mio configlio , poiché non 
vogliono por cura di metter le loro figliuole ne* Mo% 
nafteri, doue fi camina alla via della Colute, ma douc 
fi truoua maggior pericolo, che nel'mondo ; lo fac- 
ciano almeno per quanto tocca all'honor loro , & fi 
contentino più tofto di maritarle baiamente , che-» 
orle in fimiglianti Monafteri , Ce non fono molto 
eninclinate;& piaccia al Signore, chegioui; ò più 
tofto le tengano nelle cafè loro; impcroche Ce la fan- . 
ciulla.vuoreflertrifta, non può ftar celata, fenoiu 
per poco tempojma qui lunghifsimo {patio vi vuo- 
le^ in fine lo fcuoprc il Signore:& non folo fa dan- 
no àsè, ma à tutte; &Talle volte lepouerellenoru 
v'hanno tutta la colpa, percioche caminano per do- 
uc trouano fatta la itrada : & è compaflìone di mol- 
te, che volendo appartarli dal mondo , fi ritrouano 
poi in dicci mondi infieme, nè fanno comedifen- 
derfi, nè rimediarc,perche la fànciullezza,la fen- 
fualità , & il Demonio l'inulta , fiOncli- 

na à ieguir alcune cofè mon- 1 
danc fopramo- ' 
do- 

• B 4 D'i 
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i 

De/ Novi tinti, fa- **' 

Ebbono lcNouitic eflèr aputo come vna 
carta bianca , & vna cera (enz'impreflìo- 
ne,atrcàriceuergliinflufli di Dio, per 
accertar bene la loro vocatione, Serper 
-eflcrinftrutte dalla Supcriora, ordalia Macftra> 
nelle cofe, che appartengono alia Religione, 8^° 
perfettionc Chfiftiana, alla quale debbono carni- 
nare le Monache . Oltre à ciò intendano, che èfe- 
gno cuidente di certa vocatione, lo ilar nel buoiu 
proposto, & non pcntirfi , ma più tofto dimenticar 
le cole lafciatc addietro, imitando letcrnitàdi Dio^ , 
ilqualc fempre in fe fteflb è ìlmedefimo, fenz alcu- 
na mutabilità. . 

Perciò la Nouitia, che non hà animo d'cffcrMo* 
naca » P'g' ia 1 «abito, pecca . 
. Le Superiore, che fa pendo alcuna non efler'atta; 
alla Rcligioncò perche è infcrma,ò perche farà fca* 
dalofa,fc l'ammettono all'habito, òpcrcaufa della 
parenrcla,òper altro rifpetto humano fenz auuilàr* 
ne il Superiore, P.M.. L'ideilo s'hà d'intender di 
quelle Monache, che di ciò confàpeuoli , non pro- 
curano dopporfi co* modi debiti, non dandoli fuo 
voto in fauorc,òaui(andone il Supcriore, accioche 
il Monaftcro non venga à patir cosi notabil danno x , 
p temporale, ò ipiritualc* . 

Se 
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Se ammettono all'habito alcuna, nella quale fan- Pr ^"^ 
no, che il Capitolo delle Monache non coniente?^' 
delle tre parti le due, come fi ricerca , peccano mor- 
talmente . Aggiugne di più il Concilio Prouincia- 
le pena alla Supcriora della priuationc dcHVfficio, 
& anco del velo per fei meli . L'anno poi del Noui- J^ggJ 
tiato s'hà da computare dal tempo , che il Capitolo 
coniente, quando la nouicia haueiTe prcfolnabito 
in tempo, che la Religione non confentiua . 

Quando fono negligenti in far pruoua dello (pi- 
rno delle Nouitic, le veramente è da Dio, oucrofèv 
più torto fono molte da qualche humano rifpctto, 
da paflione difordinata, dalcggierezza, da perfua- 
fìoni di parenti, ò da altra cola non buona , peccano 
grauemente. 

Quando la Superiora , e la Macftra delle Nouicie 
fono negligenti in allcuar bene le Nouitic, ondev 
efeono dal Nouitiato mal inftrutte, e con poca difei 
plina, Peccano grauemente . 

Quella, che svfurpa l'officio dcll'inicgnarc , ò c . nc Pfo 
d'ammaeftrar le Nouitie , non clTcndo deftinata a 01 "' 1 * 
quello , non folo pecca , ma incorre nella pena della 
priuatione della voce attiua, & pafllua . 

La Nouicia » che nell'anno della proba tionc non s^erb* 
fèrua tutti i precetti della regola, non pecca, perche JmKJìIT 
c tenuta (òlamcntealla pruoua delia regola, e no il. 
alla totale efègutionc. 

Peccano ben quelle, che nel medemo anno non 

Éinno 



Digitized by Google 



1 6 Specchio Re!igio/ò per le Monache . 

fanno conto dellofleruanza , & vanno contrahcndo 
mali habiti di trafgredire le regole; pcrcioche fe be- 
ne non peccano per vigore della Regola in fe ftefla ; 
peccano però quafi (emprc per altre circoftanzc . 

He ancoraché non fianoobligatc ali officio diui- 
no,pcccano però noi recitando diuotamentequan- 
do il dicono/pecialmente fe volontariamente Han- 
no dilhatte . Perciò nell'anno del Nouitiato deuo- 
no habituarfi adirlo con a trenti une, c d ino rione; 
nel che hanno le Macftrc ad aiutarle , òOnftruirlc 
con ogni diligenza, & affetto . 

Quelle Nouitic , che ftanno perdendo il tempo , 
e non attendono con ocmi ftudio à fare i loro eller- 
citij impoiti, peccano. 

Quelle, che contra gli Ordini del Nouitiato pra- 
ticano con le Monache profefle, oucro non dormo- 
no fole, peccano più òmeno grauemente fecondo 
le circoftanze fimilmente peccano la Superiora, 
&laMacftra, fe faranno negligenti in prouedercà 
tutto quefto. 

La Monaca, che pratica con alcuna Nouitia , par- 
lando fcco frequentemente fenz'alcuna nccellltà,c 
lènza licenza della Superiora, pecca. 

Le Nouitie, che non vogliono fare , oucro fanno 
con rifentimcnto le penitenze,che loro fono impo- 
fte, peccano. 

Quelle Monache poi, fe bene parenti, le quali ini 
pediicono, che alle Nouitie non liano date le debite 

pcni- 
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Specchio Kelìgìofo per le M onache . i ? 
penitenze, e gridano con le Maeftre, difendendole, 
& coprendo i loro errori , & mancamenti, peccano 
grauemence. Etquefte attendino con diligenzaà 
quello, che dice S. Bafilio . Quiconfemit peccantihus, 
ej* defèndit altum de/tnquennm , maledtclus erit apud 
Deum^homines. Chi confenteà quelli , che pec- 
cano, & difende l'altro, che commette errore, farà 
maledetto appreffo Dio, & gli huomini . 

Quelle Nouitic, che raccontano all'altre le loro 
vanita, ò innamoramenti del fecolo, ouero che ra- 
gionano d altre co/è più graui, peccano . E tal vol- 
ta può cflerc peccato mortale, fecondo le circoftaze. 

Quando poi hauendo grauetentationi, nonio - , f - — 
fcuoprono al Conft flore , accioche le indirizzi, ; / ' 

aiuti, all'hora (ranno in grauc pericolo dell'anima. ' 

Quejle, che fanno la renuntia i ò qualche obliga- cono ?ri- 
tione, anco con giuiamento,ienza 1 auttorità del Ve t£'i<fi? 
fcouo,& non dentro li due mefi virimi della profef» ,J *" P 
flone , fanno vn'atto inualido , ne fono obligate al 
giuramento . 

Nonèprohibitoalla Kouitia far teftàmento, Òatot. in. 

l'T" I- ? N 1 * r - I • N 1 » Hi. moni. 

difponere per vlcima volontà de iuoi beni, o dar ca f , 
demoliti^, . . 

Se morendo la Nouitia auanti la profeilìone, ouc ^ nf -7:j- 

* I dent. Ieri. 

ro vkendo fuori del Monaftcro, la Superiora non_ g^gj 
dà,& reftituifce tutto quel!o,chc hariceuuroda' pa- j^"' f S 



renti, pecca mortalmente; perche è obligataatalevloLf ». 
xeftitutione,ecccttuàdo gli alimenti, f e pur in quel- 
Tatto 
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Tatto ella nonhaueffe difpofto altrimenti . 

La Nouitia, alianti che fàccia la profcflìoncdiftri 
builca bene le facoltà; prima à parenti poucri ; poi 
à gli altri ; accioche non habbia d'hauer per la ime- 
ni re fcrupolo , a nzi conlola rione grande , la quale fi 
truoua in efeguire i configlij di Chrifto. 

Tutto quello, che fi è detto nel capitolo del voto 
della caftità, può feruir anco per le Nouitic, fuori- 
che in cflc il peccato non è di fàcrilcgio ; quando 
però non haueflcro fatto voto di virginità, ò caftità. 
Potrcbbono nondimeno anch'elle peccar di lacri- 
legio, per la participationc con altra profeflà. 

-~r~ ~ — jr~ i^uuertano le Superiore, & Maeftre delle Noui- 

§\ucvao aite..' t j c> c j lc nauranno j a j ar ftrcttifllmo conto à Dio 

r ^ della negligenza, che vfano in alleuar bene le Noui- 
j. il>icc tic, non correggendo 1 loro errori ,& peccatile man- 
— camenti, ma conniuendo , & diflìmulando per Im- 
mani rifpctti, òpcrnondiiguftarlc, òperpaura,chc 
i parenti delle Nouitic fi riièntino,ò per timorc,chc 
non fi partano, & efeano dal Monaftcro, & per que- 
Ila caufa non danno loro penitenze per gli crrori,& 
trafgreflìoni; ondeicgue, chcfiallcuano libere,bal- 
danzofe, ardite, fenza fpirito d orationc, & morrifì- 
catione. Quali fonoNouitie, talicaminano poi tut- 
to'l tempo della vira: Perciò fono obligatc le Supc- 
riore, cVleMaeftrc, à tenerle in continuo eflercicio 
di mortificationc, & fpogliarfi d'ogni timor huma- 
no,& mondano,dando loro delle penitenze non fo- 
la ' 
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Ib per gli difetti, che fanno, ma ancora quando no»: 
errano colpeuolmentc; & peccano grauemenrenoa 
fecendoiifopradetto, perche da queftoncnafcehu 
rilaflatione dell oiTcruanza, & dello (pirico nc'Mo- 
nafterii Fanno elle ancora grand'errore, tenendo 
maggior cura, che imparino il canto figurato, chev 
i cflèrckio dclloratione , & mortificatone , eiTcndo 
quelli gli inftrumcnti principali ad ogni virtù , & in 
particolare ad inca minarle à quella perfezione, ìcu 
qual* è propria loro, e per la quale fono vfeite del fe- 
cole, e f^ttc Religiofe.. 

Della Profijfione. Cap. UT.. 

Ommcnda lommamcnte VA portolo quel ,. cor.* 
le Vergini , le quali dando nel fecolo s'al- 
lontanano dalle cofe temporali, &indi* 
rizzano i loro penfierià Dio , per piacer 
{blamente altri- 

Sono però degne di maggior lode quelle, che per 
non fepararfi mai dal feruigio di Dio,fi confacrano a 
(Siefu Chrifto in vna Religione, facendoui profeffio 
ne iolcnnc, la quale è vna proni eiTa d'ofleruar pouer- , 
tà, ca(tità,&vbbidicnza,Ìenzamaicontrauenirc. *? 

Si ricordino le Nouirie auanriche facciano hu 
proreflìone,chediceil$auio. Dtfplicet Deo ìnfidelìs , 

Hulta promSo . Non piace à Dio la promefla in- B * e,c>p ' 5 
fedele, .& flolta. E infedele, quando , ò non fi vuole 

adem- 
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adempire, ò non s'aflìcura di poter adempir quello » 
che fi promette. E' ftolta, quando non s'intende , ne 
fi confiderà con maturità quella cofi, che fi promet- 
te . L'vno,e l'altro deuono fuggire le Nouitic , accio- 
che à Dio fia grata , & accetta la loro profeflionc • 

La Nouitia adunque, fe non fà il debito apparec- 
chio, dc^quella confideratiòne , che conuicneallsu 

Erofcffionc, e non procura d'intender bene ciò , che 
àdafare ,&T*quanto importi cosi grand'attionc » 
commette grandiffimo mancamento^ priuafcftef- 
fa di molte gratie, e doni fpirituali . 
Km.!.*. Se fa la profefllone con animo di non obligarfì, 
ét RcgRi. pecca mortalmente . Valera pero detta proreiiione, 
quando pentita dell'crrorcfarà veramente la profef- 
fione da sè con animo d obligarfi . 
{*2jjJ c SelafàmofTadatimorede'fuoi parenti, òdaltro 
!" có u r e ir. graue male,non volontariamente,è nulla in cófcicn- 
* Rt|ui zajfe bene non prouandofi altro refta valida nel foro 
citeriore; Et è obligata la Monaca allofleruanza del- 



o- 



la regola, tanto più,chea noftri tempi pare non p 
tere cader quefto timore in donna cortame, per la di 
ligenza, che s'vfà da' Superiori in tal attione . 
opodife Se la fà con animo d eflcr proprietaria , come l'al- 
tre di quel Monaltero , oue fono tali , pecca mortal- 
mente ;& none feufata con dire, chefà voto dipo- 
ucrtà fecondo l'vfanza del Monaftcro , douc fi truo- 
ua;pcrchc tal intcntione è nulla,& non deuc efleroC. 
fcruata, come repugnante alla profeffione fatta. 

Se 
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Se la fa in vn Monaftero, nel qual hà prouato, che 
manca communemente l'ofleruanza delle cofe eflen- 
tiali,come de i tré voti, pecca mortalmente} quando 

però ella non haueflc animo di radirizzar , cV incarni- 
narcol fuoeflempio l'ofleruanza, ò che non confi- 
dale molto di potei la ofleruarc da sè. 

Se dopò il voto d entrar in vna Religione fìretta , A £«rc 
entra, e fa la profeflione in vna più larga , pecca , per jyj 
non hauer ella copito il voto; tiene però la profèflìo- SS££ 



u 

uoto 
io- 
«4. 



Cqui poli 
otum de 



& la Supcriora,& Macftre,che feientemente rice « 
uono tali Nouitie,oucro riceuute, non le mandano à Km»/» 
cala,peccano, perche cooperano al lor peccato. !«>.».*••• 
• Se fa la profeflione pervfcire dal Nouitiato,& dal 
la cura della MacfTra,&: per poter hauer maggior li- 
bertà del fen(b,& feruirlì di cjucfio grado per ingran- 
dirli, & infuperbirfi, pecca. 
' Se propone di non falciarli più dominare , dopò 
che 

fuperbia. 

Se fì la profeflione auantii fedeci anni compiti ,c5c.Tnd. \ . 
oueroauanti,cnelia ltara vn anno intiero dopo! ha- f«fr.ij.«.. 
biro riceuuto,pccca, & la profeflione è nulla. 

La Superiora poi , che riceue tal Nouitia alla prò- Jggj* 
fèflìonc lcientemente, pecca mortalmcntCj&Tnon^ 
può più riceuer' altre alla profeflione . L'habito , che pi^^i 
deue portar la Nouitia vn'anno continouo prima., ***** 
che fi faccia profefla , hà da efier diiìimo da quello 
delle profdTc*. 

Se 
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S £ Specchio Ktltgtofo per le Monache ? 

Se fa la profeffionc , non hauendo hauuto la mag- 
" n " ,tl ""~ gior parte del Capitolo, chcconfentc, non fa voto 
folennc; anzi deuehauer delle tré parti de* voti lev 
due, fecondo il Concilio Prouinciaìc primo,pcr vo- 
ti (cereri . 

Chi ciTcndo furiofa fa h profeflionc , durando tal 
impedimento, non fi può chiamar profctTa, nè ha- 
ucr fatto Tanno della probationcv. 

La Superiora , che ammette alla profeffionc quel- 
la,che sà eiTer, ò infpiritata, ò maleficiata, pecca gra- 
uementc, oc potrà ciTcr mortalo • 
« Se ammette alcuna più perii prieghi de' parenti, 
òd amici,chepcril fcruitio di Dio, pecca . Et quan- 
do folle vna Nouitia difcola , che col fuo mal eiTem- 
piopuòfardannoaJl'altre ne'coftumi fenza fpcran- 
za d'emendationepecca mortalmente; perche met- 
te à pericolo molte altre, che non fi guaftino , oltra* 
che farà di perpetuo trauaglio al Monaftero. 
• Se ammette quella,che hà feopcrto inferma, òal- 
faucorJc in trimcnte inetta perla Religione, pecca grauemente, 
iar il MOtv * ancor mortalmete per il graue danno,che apporta 

al Monaltero.predendoà foftentar* vna bocca inuti- 
lc>& che lata di trauaglio , & inquietudinc,& di mal 
efTempio; Se lo ftelTo credo, quàdo è diico!a,& (cau- 
daloia,fe l'inauuertéza non iicufaffe; ilche però di ra- 
ro accaderà,doucndofiauucrtire, & diligentemente 
«(familiare i coftumi, Se la conuerfationc di quella^» 
che s'ammette alla profèflìone : NclTifteiTo peccato 

incor- 
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incorrono le altre Monache , che confentono friend 
temente con il lorovoto,òfuffragio. 

* Errano grauementc alcune Monachete quali /ot- 
to pretcfto del dishonorc del Monaftero, fè vna No- 
uitia tornafle àcafa,pcnfàno, che fia loro lecito d'am- 
mettere alla profeffione, ò inferme , ò maleficiate , ò 
fcandalofè > & incorregibili, ò altrimenti inette alla-» 
Religione i non attendendo , che àquefto effetto è 
ftato inftituito l'anno del Nouitiato, ò vogliamo dir 
di probationcnel quale, & la Nouitia pruoua il Mo- 
«altero, & il Monaftero la Nouitia; acciochc la No- 
uitia fia in libertà dvfcirc , & il Monaftero di tratte- 
nerla ,ò rimandarla àcafa. Così tantamente lenza-» 
tanti rifpettihumani praticano le Madre Caputi- 
ne . Onde fi come il buono ftomaco caccia da fe, fi» 
ben con trauagl io, il foue re h io cibo , che al corpo fa- 
rebbe noceuolc j cosi benché fi fieno ingannate da-» 
principio in riccuerlc alla Religione, hauendo però 
conofeiutoal tempo della probationc, che non fo- 
no chiamate da Dio, perche (ònopriue dellecondi- 
tiotii neceflarie per quell'ordine, no dcuono lafciarfi 
vincere da vn apparenza di carità, che rimandando- 
le àcafà fiano occafione, che quell'anime perdano 
tanto bene, nèhaucrefcrupolodi non far ildebitd 
loro, perche anzi fon caufà di grauarle con maggior 
pelo di quello , che poflono portare ) e quiui forfè, fo» mS 
fi danaranno , che fuoridel Monaftero per auuentu- J;;; 1 ;^ 
xa fifalueraono j oltre chelamcdefima compaflìo- J&Jft 

C ne 
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ne farà,chc fi diffimul ino molti de* fuoimancameni 
ti,e fi vengaà poco à poco à rilavare la Religione . 
Commettono perciò errore grandecontrario alla ve 
ra carità , la qual mira il maggior bene e per quello* 
lafcia il minore, che, come dice Arinotele, il bene; 
quandoi di più perfone tanto e più. diuino, e mag- 
giore.. 

tu.m ut- Chiunque in qual fi voglia modo sforza alcuna à~ 
fpoVt. il fare la profeffioncnon hauendoneclla volontà , ò in^ 
i* *' **' ciò dà e.onfigIio,p porge aiuto,ò fàuorc, acciochc la* 
rechi àfine,ò pure interpone la fìia prefenza, ò l'auto 
^ torirà,ò il conjentimentoà queftoattOjmortalmen- 
*<k «'te pecca, & incorre nella feomm unica , ìpfo fatto dek 
Concilio di. Trenro 
• Chi impedifee in qual fi voglia modo > fenzagiu- 
m ftacaufà, la volontà dalcuna.difàrfiprofefla, pecca; 

mortalmente , & incorre la feommunica ìpfo fatto * 
gfcP ! ! de I Co ncilioTridentino.. 

liti* 2 j • ca k 

£i. de • La ìiipct iora, che per malitiajionmanda al Supe- 
ro p.o r j or£ i* auu j{^ > quando finifce l'anno, chelaNouitiat 

hà prefo L'habito^eccamortalmcte, &.è fofpefa dal* 
l'officio.. 

— Sarà officio finalmente dèlia; Supcriora > & della: 
Jkkcvdo fllk Maeilradelle Nouitie,& dcl.Confrflorcpcr vn mefe: 
JujfCtlcK^ auanti la profcfIione,auuifare la Nou ì da dell'i m por- 
Ni**(tv+ tanzadi queftaattione,&farui farefbpra molte voi. 
airiQJ/ O teoratione mentale , proponendole alcuni punti ài 
~ ~'Ott) propolito^comc farebbe, la grandezza dell'attione * 

E cr 
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pcrilfacrificiofifaàDioincflàjCosl dell'anima pc* 
JVbbidicnza, come del corpo per la caftità>& de* be- 
ni temporali tutti per la pouerta: quanto grato fia à 
Dio, quanta copia di gratia infonda egli inquelfa- 
nima,che fa quefto fàcrificio , come fi deue ; e la di- 
gnità dello flato , nel quale fi pone la Monaca per 
k profeflìonc, che è diuentare Ipofa di Chrifto, & li- 
mili. 

Le daranno fimilmentc ad intendere robligo,nel 
iquale ella fi mette doflcruarc la regola , i voti , di rc- 
citaril diuin officio, fe ha da eflèr velata. Perquefto 
fe le douranno far leggere , & confidcrarc bene le re- 
gole^ tutto quello, che intorno a Ili voti , regole » &c 
diuini offici in quefto trattato riabbiamo icritto.Sa- I 
rà ancora àpropofito in quefto tempo ferie legger ' 
ciò, che de i tre voti fcriuc il P.Girolamo Piatti nel 
libro del bene dello flato Religiofo,& ilP.PinelIi nel 
{uo Gerfone ,accioche la Monaca intendendo quel- 
lo, che fa, poiTada queft anione riccucrc maggior 
gratia, & profitto, & la Diuina Maeftà ne rcfti fom- J 
inamen te glorificata . 

Della Regola. Cap. IV, 



LA Monaca non è obligata à fare tutti gli effer- 
ati j,co* quali s arriuaalla perfèrtione; ma ben D . n . t ., ; 
deue volere loiTeruanza di quelli, che fbnol ,,< * ,t * 
commandati dalle Regole , & coftitutioni della Re* 
• - C z ligio- 



*.-> » tur , 

/ ' - - 
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specchio Refigio/ò per te Monxche ?. 

■Scria mentccon più sforzo , c con maggior ardore ì 
quefàèpiù perfetto. Perciò lo flato de Rcligiofi è * T 
fiato di pcrtettionccome quei lo, die toglie tutti gli 
oftacoli , che |>oflono impedire , ò intepidire in noi"* 
TamordiDiojàcui chipiùficogiungein quefta vita 
c più perfetto: la Carità,c le virtù fono legami , e no- 
di, i quali con Dio ci ftringono. Perciò San Paolo i 
chiamalacaritàlegamedella perfezione. [ oI ° ,fi 

La Regola da fe fteffa non obliga à cofa alcuna, le 
non in quattro cafi . ; 

- Quando contiene qualche cofa ncce fla ria alla fa I u o«f. 
te,tra(gredcndofi pecca mortalmente» come fo nella 
jcgola s'ordinane colale fo fl c a ncoraxontro Jalcg jj " ' 
ge diuina, ò precetto della Chicia . 

jj; 





Quando la materia della regola è ancor del voto 
firtto nella profeffione i come fola regola contiene^ l V 
«flcuianza d i ca(lità,di vbhklienza,e di pouertà, có_ 
trauenendo fi pecca mortalmente , fe però la leggic- 
rczza,ò pi cole zza della cola,ou e ro il difètto del con- 
fonfo anche per mancamento di giudicio,& di deli* Jot 
berationcnon ifoufa dal peccato mortale, potendoli 
il voto violarccon peccato folamcntc veniale.quan- ££ Ma. 
lo vi concorrono le det te cofe . S£?«i!* 

Creg. dc_» 
Val. il. di 

Quando la regola contiene precetto del Supe- <J; a ™* 
fiore propriamente detto, travedendo « fi pecca 

c 3 noe. ~* 
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3 1 Specchio Relighfo per le Monade. 

mortalmente. Parlafi qui del precetto, chcobliga; 
di fua naturai peccato mortale, potendo effet quaU 
* Unl che precetto,che fblamete oblighià peccato veniale.. 
crrg jcj (I precetto fi conofceràobHearc a peccato morta- 
Ie,o vemaie,quando comrounemcnte chi e obligata 
penfa,che la tra(grcflìone fia mortale,ò veniale; oue- 
ro quando fi comanda, in virtù di Santa: vbbidicn- 
za, luolccómunementeobligare al mortale; ouc- 
ro quando fi mette la pena della feommunica mag- 
giore ,\ ouero quando fi mette la fufpenfioncò l'in- 
terdetto, ola penaequiualentc, e graue, maflìma- 
mente in materia grauc comunemente obliga aL 



Ji'p io q 
4 de Alt 
Re l'gio. 

f"l mihi 

Circ utfi 

l'i- 
Vi e *i»u 

in Manu 

CM.num 

4* icieq 



I mortale .. 





Olindo finalmente Imftitutore Ha voluto, ch< 

a]iciujtì^gola..oJb]jgjhi ì peccare mortale >jancQj:< 
che di.fua natura lacofà ^chefitrafgredifle , non fiaJ 
èanche vcuiaIe,aJJ'boraJacontrauentione è pecca*J 

,°,mnrralr. — ■■ 

Bene he la R egola in certe co/e non oblighi à p 
™ ^ r u ; cato ; nondimeuoc0èndofila,Rcligiolàobligataal-. 
^«3°j. 4, ^ pcrfcttifìne,&all!vbbidjeza,la qualeincludc prin- 
cipalmente le regole del fuoinrtituro, à pena fi può 
faluar di non peccar venialmente > quando non lofi, 
ferua , madimamentCL le frequentarle omiffioni di 
e 

s y v «ri». Se la Monaca frequentemente; e quafT per confile- 
« cudiactx'algrednlckRegolajiè.cofc douc la trai-. 

grc£ 



R I g«» i. 
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Specchio Re/igbjo per le Monache. 3 p f 

greffionc non è peccato mortale , non pecca mot- j 
talmente; purché non vi fia il difprcgio , ancoraché! ^\ 
la frequenza di tralgredirc difponga l'anima al di- 
fpreeio; màfèhà inrentionc di continouare, & la * 
conluetudinc che ha di tralgredirc le Regole, nalcc J^ ueiba 
per Io propofito fatto di non (eruarne alcuna, pecca J U C J* 
mortaìmente,perche l'inrentione di perleuerarc nel 
la trafgreflìone, & la conluctudinedi tralgredire pe< JJ 
il propofito farro di non lèruarne alcuna, è vn non fai 
volci fortoporfiallaRegola,ilcheè d i (prezzo (eco n- f" ' 
doSanTomafo. l™pf 
Se per negligenza ella mai non legge le lue Rego-i waM ^ -4 
le,nèficuradiiaperlcpcraltravia , pecca, fpccial- 
mente le da qutfto ne nafee la frequenza di traigre- 
dirlc » 

Se non fa conto delle Regole picciole, pecca ve- 
nialmente; purché non vi ila dilpregio . 

Quella,che induce,òaiuta,ò configlia altra Mona * 
ca alla traigreffionc della Regola, ola ritira dalIoiTcr 
uanza d'eiìà, pecca . 

Quella, che effendo entrata in vna Religione ri lai 
farà , & nella quale all'hora non fi (crua la regola, co- 
me prima, fe poi nformandofi, e riducendofi al pri- j 
mo Itato fuo,& all'oflcruanza regolare, oppone d'eP 
Icr le ft,c che gli fia fatto pregiudicio, non ha ragion 
ne, perche non fi muta alcuna colà, ma fi com manda j 
1 olleruanza de' primi iìatu.ti, & cofhtutioni regola- l 
ri 3 Sedia è obligata ad ofTcruare quella regola ri- 

C 4 for- 
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fermata più ft retta, c più grauc ; pcrciochefjprefi> 
me, che Ha fiata indotta alla Religione dal lo (pirica 
di Dio^il qual vuole lofleraanza delle Regole,non fc 
condo lo flato prefentc rda(Tato,mà conforme a* fon 
datori d'ciTa,chc è la vera,& perfetta . 
».Tbom. Se la Monaca trafgrcdiflè la Regola per difpregicv 
S*i pecca mortalmenrerie per negligenza, pecca veniaU 
mente: fe per troppo affetto,e delìderio, che hàdcllà. 
cofà, che trafgrediflc , pecca venialmente. 

Quando difpregia, e non vuole offe mar* il prece* 
to,in quanto è precetto,fia qual fi voglia,peccamorr 
talmente di disubbidienza .. 
¥ì fe *£ Se perche fi fdegna defler for topofta aJ precetto i, 
f ,io fi uc . p ccca mortalmente d'irreligiofità. 
lylu. iter. Il non vbbidire a precetti per ignoranza, purché 
dlea'tut! non fia cr afta , ò affettata > cioè rhaiitiola , non è pec~ 
6.Thoma ca to mortale . 

Chipoco ftima I opere di configlio,in quanto ra*- 
li,contìderando la natura loro , pecca mortalmente 4 * 
perche ciò ridonda in dishonore di Dio , il quale lev 
ha configliate per cofe di gran momento» come lai 
. pouertà, la cattiti, l'vbbidienza religiofa ,efimili 
* Onde la Monaca > che non le iti mafie, non farebbe 
conto di eoiè,che fono di perfettione , e proprie del 
fiio flato, e concernenti al luo fine; tanto più, cha^ 
conuicncancheà turtiiGhriftiani loflèruarei coiv- 
of ;.figlij; poiché, come dice Tomafo, lofTeruar icori, 
ligjij» jac.aiuta > & fa la viaà.ofleruare i precettiti pò-. 

che 
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che volte fi è veduto , che chi niente prezza oiTeruar 
i»eonfigIij,òpoco penladi vfargIi,olTeruii commi- 
damerìti , Scinoti cada in qualche peccato mortale . 

Chi non vuol fare le cofe di configlio, le quali 
giouano allaccjuifto della perfettìone , come l'atti- 
nenza , fe non fono prefcrktc , ÒV ordinate dalla Re- 
gola, non pecca, ne anche venialmente, per vigore 
d'onufiionedi quelle attieni in fc ftelfc ; potrebbe^ 
però peccare , per non fere conto, per ciTcmpio,deU 
Haftinenza,ò>per non curatfi di tanta perfezione , 

f perche no&fi "cerca dalla Rcligiofa, fc non che opc 

j ri, & viua di vita regolare fecondo la norma , & fbr- 

I ma prcicrrtta del fuo ordine, & inftituto .. 

Chitralalcia con difpregio,òdifprcgia le cofc> d.ts.«.i; 
che conducono alla perfezione della- carità, pecca»' M 

'mortalmente. 



mmcnrc 



bo Reli- 
gio i. oa* 

p. ». 



Quella Monaca , che dopo la profeflìone temerà 1 - \ x el 

> cioj/enza cagione ragioneuolc,6c^con ^l'iona*. 
difpregio della Regola , e legge, mutafle ò deponeC c Decuràe 
fe l'habito della. fua Religione per non ciTer cono- SS 
feiuta ò per caminare in queftamaniera , ancora che num - 
per breue tempo,peccarebbe mortai mete ,& incor*- 
rerebbe in feommunica; 

Se deponefse l'habito per poco tempo, & fi ve*- D.Ant. 
ftiflc d'vn'altro perqualche reprefentatione in occajg»J lta 
fioned'vna honella ricreatione, non incorrerebbe 
nella feommunica , perche non farebbe temeraria bTSJSi" 
depofitior^ dell'habito ; ficome.etiandio non fi ha- ' " m '* 

urebbe 
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4 * Specchio Religiofò per le Monache • 
farebbe da intendere , che quella lafcialTe l'habito, la 
qual deponelTela verte fuperiore perpoco tempo > 
acciochc potelTc più itrigaramcntc giocare, 
sutret de Quella , che dell'habito folamenre fi fpoglia , ma 

Ceniti. di« • li I l i la 

ftum.i). non temerariamente il depone nel modo detto di 
aT.eis F i. lopra , le bene può peccare venialmente per contra- 
ftin uenirc alla fua Regola (pedalerò per nóferuare quel- 
la decenza,e modcftia,che à Monaca conuicne,ò per 
qualche fcandalo.chc apporti, ancor mortalmen- 
te fecondo la mala intenuone,non incorre però nel- 
la fcommunica. 



Nsu. 



Habbiano fpefloala memoria tutte le Monache 
quella gran fentcnza di Ca(luno y Sicut venire aàCMo* 
nafterium fumma perfidilo eft;ita non perfìElè viuere fum 
ma damnatio e fi. Vuoldire. Si come è fòmma per- 
fezione farfi Religiofò, ò Religioia ,* così non viuer< 
perfettamente nella Religione, è fomma danna 
tione« 



Lcggefi nella vita di Santa Francefca Romana 
he vna delle fue Monache,chumata Perna, mentre 
era intenta àcerci fèruigij à lei toccanti,versò per in- 
auucrtenza alquanto dolio in terra, fenza che alcu- 
na delle compagne lene fofTe accorra . La Monaca, 
giuntala (èra, e lliora didire le colpe , conforme al- 
ì'obligo della Regola, edellelodeuoli confuetudini 
del Monaftero, non volle accularli del Tuo picciolo 
errore. D altra parte la Superiora dolcemente atrw 
moniua tutte le fìiddite in generale, che chiunque 

hauelTe 
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BauefTe gittato quell'olio, con la domita humiltà pa- 
lefalTe il fallo . L'imperfetta Perna flette falda di non. 
manifeftarlo , quando ( tremendo calo ) I affali tan- 
tofto il demonio per loffocarla , e ftrafcinarla alle 
fiamme infernali.. EThauercbbe fatto, fila Santa, 
conolciu ro ilpericoIo,t (coperta la cagionc,non ha- 
uefle pcrcofTolei con la mano , e cacciato il maligno 
{pinco . Accortali Perna dell errore, confclsò lerro- 
te,& il pagò con laxonuenienre penitenza. Nè al- 
cuno fi marauigli/, che Iddio raceflc dimoftrationc 
cosìfeucra di piccioli colpa , perche fe bene pare à 
primi fàccia tale, era tuttauia grande la contuma- 
cia , e di momento, non vbbedendò, & alle Regole, 
& alle confuctudini del. Monaltero , le quali fi deb- 
bono con ognieflatezza maggiore ofTeruare da chi 
a/pira alla perfezione Religiola.. 

DtlVMMVhbìditntfi. C a fV- 

Ubbidienza Religiofà è vna vera rinuntia 
della noftra volontà , 6C giuditio , fatta* 
per amor di Dio , per cfler del tutto go- 
ucrnaddalla Djuina prouidenzapcrme- 
zo de* Superiori:. 

Onde quella Monaca , che non vbbidifle alla Su- £ìft.m! 
periora , òal Superiore in ogni cola , che comanda- 
no, purché fia lecita, & fecondo la regola, & infticu- Jf*;j3j 
u> dd fiio ordiac,pccca : Chc fia poi cale, l'hà ella da *JE£* 
1 r credere lMg * € ' 
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44 Specchio Relìgicfo per le onache ? 
credere , quando non sà certamente co{à in contra- 
sta, uer. rio : Ottomani Trtlatus habet ius , cui non potè fi deroga - 
*.™.6.&re aubtum fubditt. 

d,é t ««a. Quella,che differiflè di far Ivbbidicnza fenza nc- 
ceffità, pecca . 

Quella, che ha procurato di fottrarre fè , ò altre 
Monache dall vbbidienza de' fuoi Superiori, pecca . 

Quella,che alla (coperta, ò occultamente, ò per 
fc,ò per altri impedirle l'eflecutione dallVbidienza, 
oda gli ordini de fuperiori, oueroè cagione effica- 
ce,chc altri non facciano 1 Vbbidienza, pecca più, ò 
meno fecondo lacola,&circoftanzc . 

Peccala Monaca mormorando degli ordini de* 
j Superiori, malli ma mente le in ciò è cagione di folle- 
; uamentij&turbatione grande alle altre,& in talcafb 
potrebbe clTcre peccato mortale . 

Quella , che giura di non far l'vbbidienza , pecca 
mortalmente, & di doppio peccato; Tvno^dducen- 
do in teftimonio Iddio in colà di peccato mortale ; 
l'aicro,proponendo deliberatamente di non far l'vbi 
dienza, alla quale è obligata per il voto „ 

La Monaca,che fi pentedi hauer fatto l'vbbidien 
za della fupcriora in tale, & tale cola , ouero d'hauer 
accettato tal' v/ficio , pecca più,ò meno grauementc 
lècondole circoftanze. 
r Peccaquella Monaca,che procura apertamente > 
!Vec}i!° occll l camcnrc t ^are la volontàde Superiori alla^ 
hVofJu* > & molto più ancora, quando in ciò adopera* 

mtdmm. # ~ y fa 
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ìffauorc de fecolari ... : 

Quella, che diffimulainfirmità, & adduce feufe 
d'impoflìbilità , inhabilicà , & firmi i , per non ubbi- 
dire, pecca . 

Quelle, che non vbbidifccnoalfuqnodel cam- 
panello , no andando doue fono chiamate , peccano 
venialmente, perche è diftuibo grande de gli ordi- 
ni,eccetto le fòifero legitimamente impedite ; & tan 
k> peccachi opera , mentre le altre dormono, quan- 
to all'incontro chi dorme, mentre le altre operano^ 

Quando il Superiore comanda le cofe contenute £ 
nella Regola efpreflamente, e chiaramente, come/"* 1 * ! ; 
fono i tre voti eflentiali dell'Vbbidienza ,Pouertà>. 
Caftità, ouero effi vi fono tacitamente compre fi, co- 
me fono quelle cofe,fenza le quali non fi può confer 
iure lo flato Regolare, non vbbedendo, pecca mokv 
talmente. 

Quando v'è dubbio, che il precetto del fuperiorc 
fiacontralaregola,&cheeglihabbiapodeftà di di tVffuS! ; 
fpenfare;ò giulh cagione di farlo, èobligato il fud- ète^g». 
ditoavbbidire ile non e di quelle cole nelle qua- \J om i' 
li 1 ignoranza non ìlcula • irjl Jl' 

f> propc me. 

Quando il Superiore, o là Regola , ò lèConftitu- fgLn, 

•~ ^ _ 1 • 1 ' ' " i • i • f I 1 • bu ><bc4> 



C 



obligar al mortale; Mai non farà già mortalela traofS^tX?; 
grxllionc dell'ordine, del (uperioie, quando non/vi 



de 



rioni, ògli ordini comandano in virtù di fanta vbbi num... 
dienza , JatranfgrciEone di quello comandamento *m» : 

n JL I 1 tv- • ». mortai' j • 

e peccato* mortale, perche ali hora haintentioncdi « 



•1 



r 



\ -"ìli. 
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farà cfprcffione, che moftri intcntionc di obligar al 
morraIe;ilche rare volte occorre: fe però quello,chc 
commanda ilfuperrore non folle precetto diuino, ò 
della Chicfa, che obligaffc à mortale. 

L'Abbadcflajò Priora no può co* fuoi commanda*- 
AML^q. menti obligate le Monache ibttopena di peccato 
«erf?Hi£ mortale, ancoraché xrommandaifc in virtù di vbbi- 
f^jdienza, fedi ciò non hà licenza dal fuo fuperiorc; (c 
i* T>erò il commandamento di fua natura non fofle ta- 
che obligaffc a peccato mortale. 

uella, che non vbbidiffe alla Supcriora , clic ot- 
dinaflè digiuni, ò difcipline, ò altre cofe non contc- 
nute nella Regola, non pecca; perche il fuddito non 

Il H I 1 1 f I • /f 

e obligato vbbidire in tal cote, fe non leimponefle 
per qualche grauctifogno publico della Ghiefa,Mo» 
nafterojò Città. Saria però cofa molto vtile al fùo 
flato, fe fi difponeGc vbbidirin tutte le cofe com- 
iriandate^Ii indifferentemente dalla fua Superiora, 
purché non fijno contro li diuioi commandamen- 
ti , ò fiano dfi buoni di lor natura , ò indifferenti ; 
perche in queftofiauezzarebbead acquiftaria per- 
fettione quanto prima, alla qua! deue lèmprc afpi- 
xar, per ederella il fuo fine. 

Quei Padri in Caffiano al comandamento del Su- 
, c -* 4 periore per più meli ina/Sauano vn fccco palo, e» 
procurauano di muoucrc, e trafportare le monta- 
gne i &^dicevn Dottore, che non eraquefta pron- 
tezza loro iciocchezza, perche fapeuano molto be- 
ne, 




inftit. C<x- 
«ob. 
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Btr, che quell'opera, ò fatica era inutile , ma tra fé di* 
fcorreuano cosi,quefto è il volere del Superiore, che 
noi perdiamo qucfto trauaglio , e ci giochiamo 
quell'opera , e cosi fia ; c concorreua Iddio per con- 
fermare quella femplicc vbhidienza con iftupori, e* 
miracoli. 

Qnando coni manda la Superiora^ per cflèmpio, ) ToJrt 
che alcuna Monaca non digiuni in tal giorno , nel JJJ^S, 
qyal la regola comanda , che ella digiuni; le quel di- SjjJSjj 
giunonocefle molto per qualche ragioneuolcagio- 5>£.i:au. 
ne, non digiunando non pecca „come pecca rehb^uum.'»*' 
non digiunandole non vi foflc cagione ; poiché 1 a 
qxiefto non farebbe tcnuta.vbbidire •. , 

Quando là fuperiora commandarà alla fuddita,ÒN.i..Ma,u 
inferiore per errore, potrà la inferiore, concluder di % ÌMm 
non eflèr ohligataairvbbidire". 
- Il fuddiro,,chc non fa le cofe » le quali sa , ò crede D 
efler di volontà detSuperiore >jnon peccai, fe il fiipc- 3 *♦ 
TÌoTc^ceptiue' ,.non manifeita. à lui la fua volontà 
cxprejflià interpretatiue\idefi fimplici verbo eius indie ans 
voIumatem 9 cui otejtt promptus otediens ,/ècundumt linci. 
adntum,7>itloobedfte. ' t 

Qùella,che alle volte tra Iafcia qualche bene per D.-n».,.,.* 
vbbidiral fuo fuperiorepurche non fia coiafpettan- ?. ad j. 
te al la (alutccioèà dire, che non fia^tenutadi farla di m*m4! 
neceifità, ficome clamar Dio, il proffimOi&c. nò pec * *" • n °' 
ca*ex g. fetralafeiaflc di digiunar,vigilar,&c, 

Pecca laMonaca* quando non obediffe lotto pre- 

tefto. * 



Th ».». 
art. 
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tcfìto di bene, come quella, che eflendo inferma ,S 
c?hepatiffealcrcindifpofitioni,vuoldigiun4re,& fa- 
re altre penitenze contra la volontà della Superiora , 
ò del Padre fpirituale , oucro non confentc d'andare 
àll'infcrmaria, per non mangiar carne , &c. & pecca 
grauementc in tutte le fodettc cofe , fe leapportafle- 
ro nocumento notabile . 

Quando la Superiora ordina ad alcuna, che noti* 
digiuni, òche non fi comunichila da vbbidire ; Ec 
(è non (lima rvbbidicnza,e vuol fcguirelafua vo- 
lontà , dir fi può di lei , che agi* ùerperam, cioè opera 
indarno,& fenza alcun fine , e frutto , contra lordi- 
*.cor.i,. ne della carità,della quale dice San Paolo , che hoiu 
agit perperam, Nonfàcofa fenza buqn fine, & attuale 
iptentione di piacere à Dio . 
Che coi\. Anzi pecca ancor quella , che effondo fàna , vuole 
nc ]| c cole,ò dello fpirito,ò della mortificationegui* 
darfi di fuo ceruello,& non {ottoporfiaUvbbidien- 
za della Superiora,© del Padre (pirituale,ò nell'ciler- 
S cirio delle (udetre cofe,ò nel modo di effercitarlei & 

c cofa pcricolofiflìma. 

Quella,chc giudica, che la fuperiora non coman- 
da bene per tal, ò tal cola, che non è contraria ad al- 
cuno precetto di Dio, ò della Chiefa, òde* Superio- 
ri maggiori, ò che taflfa le attioni di efla, ò che la tie- 
ne per.partiale,appaflionata,&c. maflimamenrc* 
quando à ciòc indotta da propria padiono, peccai 
jmì ò meno fecondo le cole, & circoftanze , &r moU 

t- 4 topiù 
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topiù fc di queftc cofe ne mormora con le altre . 

S ella bà ingiuriata la Superiora con animo di in- 
giuriarla , ò le hà detto ingiurie da fc ftefle infima- j 
roric , ancoraché le hauefle dette folamente per paf. 
fione , & fenza intcncionc d'ingiuriarla ; ouero le hà I 
detto ingiurie leggicri,macon intcntione di difprc— 
giarla, pecca mortalmente. Che (è le hà importo 
lòpranomi , & riporto fuperbamentc , ò dette paro- 
Jedi poco rilpccro,& hà incitata alcuna altra à ri- 
fonderle , ò à rifentirfi con lei , pecca più ,ò meno 
grauemente fecondo le circoftanze. 

Se cflèndo riprefi dalla Superiora ,e«andio per 
tnancamento leggiero, non lalcolta humilmentc, 
jna l'interrompe , & fi rifentc , fa peccato . Conuie- 
jie però fra genrc Rcligiofe, che la riprendane fia, 
come dice San Paolo, in JpirituJenitatis, cioè con fpi- g*u, 
rito di piaceuolezza . 

Sebàricufito difarla penitenza, ò correttionc* 
im porta dalla Superiora , pecca . 

Quella, che e Aorta, ò è cau(à,c hai cuna non faccia 
la penitenza importale , pecca . 

QueIIa,che fi ride, ò burla di chi fa penitenze im- 
pofte,ò impedifce,che non s'introduca la finta con- 
lùetudine di farle penitenze fecondo la regola^, 
pecca. 

Se hà con fpira ro i ngiu fta mcn te per paffione con- 
tra la Supcriora, ò Supcriore, ò tentato di cónfpirarc 
in cola graue,pecca modalmente. 

ti**x O Quella, ; 
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Quclla,chcnon)fa riucrcnza, fecondo il coftumè- 
alla Su pcriorav & ne fi poca ftirna , & ciò moftra con 
le altre, pecca grauemente.. 

Pecca grauemente la Monaca, che interiormente* 
fì poca (lima dclfa Superiora > ò h difpregia , ò no 
hà baffo concettosa tiene per imprudente,auara,vU 
tiofa,& fimi!i;fe però quefti difetti euiden tementi 
non conftafTcro, perche la fuddita èobligara di riùc* 
rire , &honorarc lafua Supcriora. non folocfterior*- 
mente, ma anche interiormente^. 

Se difpregia lordine del Suj>eriol*,^ecca mortala 
I.TdV & mc ^ re * c i° e ft per contcmpto nofi òbcdiiTe: ìlche». 
sy\a. .'cr. peraltro non obedendo , ìarebbe-pcccato veniale > à» 
dicnt n ." br fe (lima cosi poco la regola, & li Superiori , che noni 
facoMfcvahruno di ciò che dicono, Sc^Tenz aleuti ri*.- 
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otfed \ t tc> ' c non r * con attuai dilprcgio..'-" clf { 1 J ' 

V Quella, che non ficuradi vbbidir,nohgià per di-- 
(pregio, ma ptrafcu raggi ne, in cofe minime, peccai 
Pecctìerebbc'eIlà^rmortalmcntc >v fedctcrminaflc 
fìtti Ì trasgredire Ubbidienza >oueronon vbbidirc in co- 
** 8U ' ° u grauc^fenon Fofle il rifpetto humanò,cbme chi ha 
animoTìfolùto d ammazzare > odi rubbare , fe noà 
temclTe là giuftitia : Il medefimo dico di quella, che*, 
• affolutamcnteneiranimofuoproponeflcdi nonvb- 
bici ir in alcuna cofà, che le folle comma ridarà-. • 
SSm1s.\ Chi vbbidìffci eiTeguendò quello* che viéncóm- 
&£ ? mandato,{oIocftenoimcntc r iKjncoofo*miindol«» 
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: fua volontà con quella del Supcriore ; poiché hàdaj 
haucr il medefimo voler, e non voler con lui, pecca. 
Dicono i Filofofi cheveritas eft adequavo intellectusai 
T§m\ Onde fc non ve conformità trà l'opere, parole* 
ci defiderio nellvbbidicnza, non è vera vbbidienza, 

Chi fà,pcrchcfblo piace al fenfocjuello -, che è co- 
mandato, Se per non^bbidirc,pecca. 

Chi fa alcu na co fa nafcoflamente, penando , che 
iè fi fapefle, non le {ària comporrata, pecca. 
. Quclla,chcabelloftudioÌa alcuna cofà finiftra- 
mente, perche non le fia più altre volte cotti mandai 401 
ta,ouerofiariuócato quello* che già le flato conri- 
mandato, pecca mortalmente, Te lapicciolezza della 
cofa, ò altra circo fta n za non FifcuGi . 

Pecca colci,che no è apparecchiata a riceucr qual 
fi voglia officio, che vorranno] Superiori, & molto 
più, quando elTcndole dati, oftinatamente li ri cu fa, ; 
le bene è lecito fenza peccato proporre le difficoltà , 
che hà, ma con indiffercnza,fottoponendofialla vo- 
lontà de Superiori . 

Quella, che eflendo applicata da* Superiori ad va 
officio, non Io fa volontieri, pecca. 

Quclle,chc fanno i propri j offici j negligentcmen 
te, maflìme quando non fono conformi al loro fen- 
fo, & volontà, peccano più , ò meno fecondo le cir- 
codanze. 

Quella, che ne gli officij , ò commiffioni da te le , fi 
yuol guidar di proprio ccruello, & non fecondo l'in* 

> D z dirizzo 
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dirizzo de' Superiori, pecca . 

Qudla,che non vboidifle alle officiali fubordma> 
te in quello, che tocca af la cura loro, pecca . 
< ì voti fatti dalla Monaca fènzà confenlò della Su-» 
pcriora,i quali non fono centra la regolare oflcruan- 
za , & nòn la impediscono dalle communi atrioni 



• e**.».* della Religione,, tengono, fin tanto, che non fieno* 
]"lj>* : trritati daìfa Superiora . 

SJSSh. ^hi impedire il Vefcouo, ò il Superiore dalla vi«^ 



fr 1 fifa delle Monache, è feommunieata, di feommutù- 
cab maggiore , tpfifitl». 

Le Monache (ottopode à Regolari fe fmped 

Un 



fcono k vifira del Vcfeouo, quo addaufwam , <pco 
a*35 cano mortai niente. ' 

<let n l nJ*. intendano finalmente bene tutte le Monacno 
? q x rór quelto,ehectice S. Gregorio . * Qbtdtenria fila virtù r 
Ty de SE */<■> y** virtutes c*ter armenti inferi t , in/erta tj; ctiHodtt 
I^ ^i có. cioè l'vbbid lenza fora è vnavirru, la quale mfcrifcc 
nell'anima tutte le altre virtù, Stinferte le guarda, Se 
cuftodifcc. Dalchc feguei che mentre ne' Mona^ 
iteri fiottò la janra virtù dcffObedicnza, tutte le al- 
tre fi vedranno fiorire , produrre quei frutti dì 
jjci feritone x & fàntità , che nelle perfone Religiolo 
defidera quello , che le elcffe per (pofè : Er all'incon^ 
tro in quei Monafterr, «e'qualr non li farà conto 
dcirvbbidienza, li vedranno efler in colmo tutte lei 
impcrfcttioni, r viri j, & peccati, nè fi potrà d cfli npc- 
xai altro, che ogni ruuina,& vi timo ci ter min io. &xv 
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Voto di Pettina. Céj>. VU 

f 

L Capo del Voto di Pouertà ricerca diligen- 
te ftudio ,& attcntionc, per conofecre do- 
ue fi erra intorno a quella, perche a mio giù 
dicio in pratica com munementc è poco intelà . 

Sia cerca eia fc un a Monaca che lo leggerà» che è 
fondato (oprala vera dottrina de* Sacri Dottori, c 
del Concilio di Trento; onde non doucrà parere ad * 
alcuna colà nuoua la decifionc delli cafi intorno ad 
eflfa Pouertà, ne recarle merauiglia , (è (coprirà e (Te re 
peccato mortale quello, di cui prima forfè non ha- 
ueua fcrupolo alcuno , ma più torto renderà infinite 
gratie al Signor Iddio, che fi fia degnato d'illumi- 
narla in quelli tempi, ne* quali fi vede regnare mol- 
to l'auaritia,& captiua ndo il Tuo intelletto ncU'oflc- 
quio di Chrifto, fi sforzerà d'oflèruare perfettamen- 
te quello Voto , ricordandofi di quel detto del Sal- 
uatorc. 'Beati pauperes Jpiritugfcc. cioè Beati li po- 
ucri di volontà , di delidcrio , e penfiero , perche nè 
anco nell'animo loro entra colà del mondo; e di 
quelli tali è il Rcgnode' Cicli, cioè il regno interio- 
re dello Ipirito , &con molti vantaggi quello dell'e- 
terna Beatitudine. 

Et confidcri ancora , che il Mo nafte ro,doue s o£. 
fcruailVoto della Poucrtà, è vnParadifo in terra, c 
(Quelli f douc ciaicunp ha il fatto fuo da parte, pivi 

D } "prò- 
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propriamente fipoflbno chiamare Inferni; la quaÈ 
i,b .orp parola parerà forfè dura , ma chi legge S. Gregorio 
* 1 vederà che è fua fentenza .. 

E fe il tener di proprio fàcefle, che alcuna Monar- 
ca foffe più fblecita àlauorare , potrà conofecre , di- 
ce vn Dottore, che in lei hauerebbe più forza la Cu- 
pidiggia, che la carità, e Ubbidienza > 

Etfoggwngciediceflc vna Monaca , che viucn- 
dofi così in particolare , li parenti (buuengono a bi- 
fogni delle particolari , ilche non furiano fe viueiTc- 
ro in communc ; porto rilpondere con verità, che 
non (olamente li parenti fòccorrerebbono, mà an- 
co quelli, che non.lbno parenti , Te eglino fofTero tali 
quali, eder douerebbono per amor di Dio. Nella-, 
ScritturafacraDios e.conihruito procuratore, e prò. 
ueditorc particolarmente de* Religiofr, & fe prò- 
uede la Diuinabontà.à tutte le creature, fin alle Mo- 
rene^ vermi della terra, molto più à quelle, che per 
amor. (uo fi ibno lpogliate del tutto , lenza, drenerò 
colà alcuna di proprio.. 

Non può, dubitare di quefìo quella Religiofk/ >, 
che ha cogitinone delli Voti, perche sa molro- bene, 
ch>per quefti.fi fa vn reale contratto con DioN. S. 
nel quale dandoli noi ftefli , e tutte le cofe nofhe , & 
mettendoci nelle mani , & poterà della Religione , 
& de' Supern ri, egli accettando quefto dono^fi pblL 
ga (pontaneamenteà darci abondantegratia, per o£- 
itruare c|ucllo,cheglihabbiamopromcffo, & infic- 
. i me. 
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*neà prouedcrci per mezo della Religione tatto il 
weceflàrio, per foftencationc della vita temporale, & 
per acquifto dell'eterna gloria:onde quella Monaca, 
che fonda la fua fperanza in altro, che in Dio, fa tor- 
to à Dio, & fi troucrà ingannata : Però fi ricordino 
fpeflo leSpofè di GicfuChrifto di quello, dice Da* 
uid : Bcatus emus Deus Jacob adiutor ews elt , fpes eius pai. ««• 
in Domino Deo ipfius , xjui fiat ccelum , & terram , ma- 
re,& omnia quain eisjùntyCÌot* Beato è quel folo,chc 
nel Dio di lacob fonda ogni fua fperanza, &à lui fb- 
lo ricorre, perche queftoèxjud Dio, che hauendo 
fatto di niente il rutto, certo è chepuò aiutarci. 

La Pouertà Rcligioia adunque è vna virtù , che fi 
lafciare 1 fpontaneamente , & volonticri per amor di t 
Dio ogni cofa,tion volendo haucrt altro, che la fua ■*•••*«■ 
necefliri, a & il Voto <kìla Pouerta priua la perfona ] g A */];; 
Religiofa d ogni dominio,* proprietà di qual fi vo- SJ.Tc.i 
glia bene temporale, e cola terrena . * *' 

* Perciò la Monaca che ha, ò cerca, ò vuole cerca- *«?cJ£ 
xe,ò haucre qualche bene teporalc,fiano danarùouc- jjjj 
ro altra cola (ènza cauia , che fia ragioneuole,& con 2*£*J 
forme al voto,& falua la foftaza dclvoto, pecca mor 
talmente ; (è però la picciolczza,& poco valore delia 
materia non l'iiculàiTe, Cauia ragroneuole è la di- 
fpenfà del Superiore , quando è congiunta con qual- 
che neceffità,òvtilità, le quali dichiara il Nauarra> , Jfrglt 
dicendo, la ncceffitàefler di due forti, vna priuata, nttm '** 
quando vna Monaca hàbifogno di viucre, ò di ve-* 
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ftire, l'altra pub!ica,quando ad vna Monaca 
delTcilritcnerebeni,ò danari per beneficio comma 
»c del Monaftero,comcalIc volte occorre alle officia 
li j umilmente l'vtili tà e di due lorri, vna priuata-, 
quando ad vna Monaca ficoncedefle per eflempio 
vn libro per imparare, ò per ricrea re l ! an imo; l'altra 
commune, quando fi- concedettero ad vna Monaca 
libri, ò infttomemi da- cantare a beneficio cornime- 
ne delle altre Monache . 

La Monaca fimilmentc,chc riceue, o ritiene di na 
orrg.de-» ftofto dal Superiore , ò Superiora , alcuna cofa nota-- 
TÓ!V«iVfp: bile, pecca mortaImenrc,arrcorachc dica d" e fière ap*- 

fftitu Rei, parecchiata lanciarla quando le (ara commandàto;. 
^erb. P *. percioche queftatale no può dirfi effer apparecchia> 
ta à lafciarla, la qua! procura ch'il Superiore, ò Supc- 
riora non Io (appio-, * 
con . Tr». ka Supcriora poijchc concede coft fuperfluc , &T* 
acn utfo non f CC pndo rinlUtuco alla Monaca pecca, & talvoi- 
n?ì£v. ta mortai mente, fecondo le cofe-, &c. Superfluo non* 
s-'ìntendeefler tutto quello, che fi potrebbe rifpcr- 
Km £ miaTC * enza monrc > farebbe ciò troppo rigore , per- 
iJStSJ, che tutto quello fa biiogno per viuere , anch'elio -fi* 
SrSS'chiama-neccf&rio--. Ondefuperflùo-è tutto quella,. 
Z'Z'r'n- chenoirè neceflario . Non farà dunque lecito , tene- 
STSiSt re (pecchi , vefti ,. eccetto queHèchcper lVfo quotr- 
fflfu u diano^ono necciTarie,nèidtrafiipeIfcttile non necefc. 
feria. Secondo, fupcrftuo è tutto quello* che non ca- 
UKncalioftata, & oflexuacza Religiofà, come vefti 
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*ii feta , & altri ornamenti da fccolari , come farebbe 
•in cambio di (àrza r ò panno communc, voler del più 
.pretiofo, onero in cambio-di tela communc, com> 

Erar tele fine df Rcnfo,ò di Olanda,teIa batizza,cam- 
raia , e fimilr, Je quali cole non fi ponno far lenza* 
peccato contra la poueirà, ancoraché fi vada introdu- 
cendo in alcuni Monafteri, nel chele Superiore, che 
ìo permettono , non pofìono eflèr efeufàte da grauc 
peccato , poiché niuna Supcriora può dar licenza di 
tener cofe dannofe,& non concernenti allo flato del 
la Religione. 

I>amtavnaMbnaca,polTopaflàrlaconduccafmi* 
ftic,(e tengo la-terza, tenero il faperfluo, &c cosi (aro 
proprietaria . Secondo tengo vn'vccelletto in Cella 
per ricrearmi in vna mia indifpofitionc , farò dun- 
que proprietaria, perche è fuperfluo,non conueneir- 
do allo flato Rcligiofo , . poiché non è Breuiaiio , nè 
difciplina &c. 

Per quello & altri dubij , & per leuar tutti li {eno- 
poli, .ciafeuna Monaca darà conto al Superiore por 
inuentariodi tutta Ja fuppcllcttilcjche tiene, anco co 
la licenzadclla Superiora, con prontezza di lalciar 
rutto-quello (ara giudicato fuperfluo dal Supcriora, 
& fiacquictarà à quanto ordinari fenza fcrupolo,©^" 

alladichiarationeohefarà.delfupeifluo,.ò non fu- 
ri 1 Greg «k-> 

gerriuo. J£tA£ 

La Supcriora 1 , che nelle cofe nccelFaric concede 
^trcivlo di quellejl dominio, pcccamoltograua- 

mente;. 
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mente : Vfb vuol dir , adoprar & fcruirfi dclli beni 
ideila Religione, & non poterli vendere, nè donare^ 
«è cambiare, perche fc lo faceflc gli rubbarebbe , co^ 
me potrebbe tare chi haueiTc dominio di elfi. 
wenr.Aiu La Supcriora, che tacendo permette, chclaMo- 
■#.«.#!. naca accjuifti qualche cola in particolare à (è , cornea 
propria, ò (criuendo , ò lauorando , ò perche le vie- 
ne dato da' parenti, pecca mortalmente come fareb- 
be anco la Monaca fteffa, fe dette cofe riteneflè ap- 
preiTo di fe , non le esponendo ali arbitrio del Supe- 
riore,© Supcriora. 
& rcì°£; Superiora , che non fa quanto può , perche fi 
us. ou 7 . viuain commune, non è in (tato ficuro ; & le Mona* 
clie quali fanno refiftenza à tal comtnunità,non per- 
che nonpoflano viucrc fufficientemente, ma perche 
vogliono abondarc , & fare delle cofe fuc a loro mo - 
do,fon inmalHato,&fonoinfl:atodi dannationcv . 
Viuercincommuncèviucrcin verapoucrtà, & ac- 
certare dalla fanta vbbidieza tutto il nccefTaTio, circa 
il Vitto, Veftito, Camera, MobiIi,& ogni cofa pura- 
mente, cVcotenrariJ molto dibuonavoglia di quel- 
lo, che gli farà dato . Non baucre difegno à robba^ * 
lìuelli, ò altro , che fi Icoda da' Parenti , ò da altri iru 
nome di Monache particolari, ma fare che tutti va- 
dino dritto in mano della fanta Vbbidienza , e fi feri 
uino nel libro delie entrate del Monaftcro, e nona 
conto particolare delle Monache, e fifpcndino irL 
beneficio coramune , fenza hauere rifperto delle Mp 
nache, 
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natile, à chi toccano cflìliuelli; Et che tutti i prelcn> 
tifi riceuano in communc, & le cofe maagiatiuc 
no contornate in refettorio in communc , oucro fc«* • 
condo che giudicare la Madre .. 

Quella che le cofe concefle ancoda vfarlegitima- 
mente, poirede come lue , con animo di non priuar- p.N««. 
fene , le bene le foflè com mandato , : ò priuandofene >J 
in tal cafo lo fa con di (petto, & con querele , pecca* uu « 
mortalmente di proprietà x , fi come l'infermo ancor 
che dorma nel IcuodcirHofpitalc, non hà peròà te- 
nerlo per fuo, ma che habbia altro patrone , altrimé- 
tc farebbe furto : £t (eie ritiene, permettendole I«u 
Superiora, non per libera fua conceflione , , fi corno 
molti mali.fi permettono per fchifarne altri maggio 
ri, non è ficura in conferenza.. 

Quclla.Monaca,che tienedinari come propri j per 
fcruirlcncà fuo modo preflodi lc,.oucro preffo d'al- 
tri, ò fuori, ò dentro del Monaftero, che è l'iltclTo, (e 
beneli tcnelTc con. licenza della Superiora, quando 
dal Monaftero glièprouiftodel hi fogno,, p. mori. 
Secondo il Concilio diTrento s'hà da priuar di voce 

li i biliom uè. 

actiua ,epafliua.. Et per il Concilio Prouintiale^. iffSL 
s'hà da punire d'alti e pene , ancorché quello fòlTc di p "' 
confenlò della Superiora ,.làqual in tal cafo s'hà da 
punir dell'ifieflà pena „ fi come anco la Monaca , la., 
qual haucrà faputo quello, & in fpacio di due giorni 

Vìi *J- 11 r • & • 

non i haueradinonciato alla Supcriora.. 55.^* 
* Non fi può tener lenza peccato, mortale liuelli , jjgj^ 

legati,, 
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legati annui, òcen/i dalla Monaca in particolari » 
come cofa propria. Tutti quelli fi confcgnaranno 
alla Superiora, dalla quale li prouederà a ciafeuna* 
delfuobifogno. 
.* Niu.rit. « La Monaca , che ha cento feudi de'lcgati , ò li* 
Sf.??"i: uclli annui , & che per fupplire allifuoi bifogni , lev 
* > ** k1 balla di trenta, non può darealli parenti , ò confu- 
mar il rello,nanchein co/c pie , & di dcuotione lèn- 
za licenza del Superiore, al quale ha da confegnarc 
il tutto, e contentarli di quello o rdinarà. 
iiw'.l h Chi in Cella tiene cofe fuperflue, anco con Ia> 
" licenza della Superiora, pecca . 



tnor. cip. 
l».q.f. 



*Chi in Cella tiene le cofe neceflarie lènza lali- 
SS* ?\\\ cenza , pecca , perche non può natiche haucrc l'vfo 
•um.»«. j c jj c CQ ^ C f cnza licenza, eccetto in qualche graue* 

c^eftrcmo calb di neceffità . 

Chi tiene vafi d i fiori , ò da frutti , per vender elfi 
vafi,ò fiori, ò frutti loro, & quello in particolare co- 
me proprij,anco con la licenza della Supcriora, pec- 
ca conerà la pouertà, e mortalmente (ècondo la-, 
grandezza della cofa, & fa contrail Concilio Pro- 
uinciale /. 

Chi s affettiona con animo proprietario à cole 
benché minime, anco di dcuotione , come libri Ipi- 
rituali,Imagirii,c limili, pecca. 
Decit. au. Chi dice il mio libro, la mia velie, il mio letto , la 

p.».l. |< ca. 

u! clini. ni * a camera, non sauuedendo che cofa dica,- non 
d. nf.7.5: pecca mortaJmcnrccome farebbe (è lo diceffe feien 
, * temen- 



Digitized by Google 



Specchiò Kettgto fi per le film fiche! iti 1 

cernente, & con modo affertilì© , cioè con animo &f 
affetto proprietario, che odiando dicendo il mio let- 
to &c. non voleffe dir altro , che quello douc io dor- 
mo,à quel modo che porrebbe dir vncche fi trouat 
fc nel letto delPHofpitale, non è peccato. 

Quclla,ehc fc ben non hà dinari, òrobba, hàpe- Fr 
rò penderò,© defiderio deliberato di tenerne , le po* Jjfjj^jJI 
teffe, pecca mortalmente . Et qucfto,dice vn Padre, 
fi chiama affetto proprietario, infàufta porta, per la, 
quale entrano innumerabih anime all'Inferno. 

Quella, che tiene il hucllo , ò legato, ò altro dana* jTSjJSi 
ro donatoli in mano della carnei fera, òdepofitaria, ViiTJi* 
come coia propria , oc^ va tenendo conto minuto cti * 
quello, che fpende, & non pati/ce, che la Superiora* * \ 
tic difpongapcr i communi biiogni, ò particolari di 
quelle, che non tarmo il fuo biiògno, pecca mortat- 
mcntcouero le ingannando la Superrora,ò la Depo* 
fitaria, fpende i danari in altro che vfi pi j, neceffari/* 
ò leciti, pecca mortalmente > ouero anco fé gli fpen- 
de con conlcnlo della Superiora,e Depofitaria, rn al- J™*™* 
tro che vfi pi j, neceffari j, ò leciti , pecca mortalmer*. ,77> ,81 * 
ee, fi come pecca mortaJmcnBe la Supcriora che con- 
iente. 

Quella che di (porre di cofa alcuna come propria , . (nuJ . 
© fia donarmi, ò Veftimeuti, ò Elcmofinc , ò ricredi- JJJ.'Sjfc 
ù, ò legati, ©guadagni , pecca mortalmente. 

Quella, che-effendoh lafciato qualche legato, do- %'Ìti,«. 
pò d'e&r profeto > ne fi ceflionc a' parenti in paro- Li ^ 
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fef, & non n'auuifà li Superiori del Monaftero, accio* 
firifcuotino,oucro che fi rimefl&alliiftellì parenti 
dclliliuclli, legati, ò altri danari, qhe ella in far ri- 
non tia fi forte riferuati, & non li fòflcro mai flati pa- 
gati, pecca mortalmente , alienando quello che non 
è fiio, & condanna l'anima di quelli, a' quali fatali 
rcrai(fionì,attefb che tutte le co(c fudette già fo- 
no acquiftate al Monaftero; fi come pecca morrai-, 
mente ancora la Superiora , ohe accon lente , che ft>- 
pra di ciò fi faccino inftromcnti. Et tanto la Mo- 
naca, che hà fatta detta rinontia , ò remiflìone , ò> in 
parola , ò per inftromento, quanto la Madre, & Su- 
pcriora,chc hà predato il cenfenfb, è obligataalk* 
eVIin d'' rcftitu rione del dano dato al Monaftero in quel mi- 
^p f '^"gliormodo^che poflbno ,òconauuifare laperfona 
^àchi sefattatalrimeffa,ò rinontia ,*che non fipo-. 
utSZ. «uà fare , & che non ftà£cura in confeienza ; Et fc 
&Tr^. r qucfto non giouafte, con auuifatnc li Superiori , ac- 
«.d/r^'eioche giuridicamente fi prouedeffe all'indemnità 
conisi del Monaftero, ò in altro modo fecondo il parere di 
fj^ dotto, e prudente Confertbrc . 5 
Non può la Monaca , dar alcuna cofà alli fuoi pa- 
renri, ò amici, (è non nel modo (eguentc . 

«Non può donare, nè difponere di co(à alcuna 

^ nza ' ,ccnza » ' a °i ua ' non P otra darfi , fe non di cofa 
C «*ioa di deuotionc, ò cofa da magnare , ò bcuac , ò altra, 
bcSEn c hc non ecceda notabilmente- , 

*La Superiora di fua propria auttoritànonpuò 

do- 



.1 
» ■ 
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donar cola alcuna, (e non à nome commnnei&di 
licenza, & confcntifnenro di tutta il Monaftero . • 

Quella Monaca ,. efie dà a' parenti , ò amici rob- 51?^ 
ba di notabii valore, non lolo pecca moi talmente, VtTsL 
r ma è obligara procurarne la refìi turione al Monade- jfeV %** 
fo, ò dicendolo a gli ift*flì,à* quali ha dqnatoixffcre S** 
ohi iga ti a reftitu i ne al Mònafterb , pucro con procu- 
rarne altre r. ino da' parenti , ouero conia Tua indifc- 
firia maggiore refarai Monaftero, oucro con rifpar- 
jniar del ncceffario,& fpogliandofi dellVfò delle lìip 
^cllertHifdelfaCclla, che tiene con licenza.. ,ir \ 
M Qnàndotfidàqualche .coiài' benefàrtori,dà r qua* 
«li (e h'hà maggior elenio (ina per vtilitàV del Monaftc 
♦xoj.è lecito in tal ca£b con licéza della Supcriora > dar 
cofe pertinenti adiuotionc, opurprefentuzzidi cor» 
(ècoineiribiliicomcinfalatc/ruttijCofcfimilit^ctw 
clie quello noti e propria me te donar , anzi mduih ia 
per riceucr ; onde ..il donar colà di nlcuo , anco coiu 
Iperanza di ri trarne maggiori cote, ècontra la Con- 
fi i tu tionc di Clemente, VIIÌ. & tutto quello ha ripor*"' w 
lato daxhi ha donato , deuedarlo alla Supcriora, al-. , 
trimcnti pecca, & mortalmente, fcle cofe fono di 
rìlcuo 8c^ feltramene per fefenza. licenza , .fir^.nc— 
ccflkà.":. r rjn \- •■ * r . . / :* ufer. 

Vna Monaca non può donar ad vn altra Monaca, tJmi 
fe noti coli minime, con licenza della Supcrioraj&f Bll8| " a * 
chefiacfpnsflà, & non tacita ; Et icJa Monaca » aliai 
cgia le c t i a to do natoalcun accia da ah ra M o n a ca , r o t 
• '•-•» na, 



1 4 Spìcchio Religiofò per le t%f onache 1 
tua donar in ricompcnfa, ne l'vna, ne l'altra ponno 
tener le cole donate fenza peccato . & le farà cofà no- 
tabile, farà mortale. Dice il P. Pinelli nel fuo libretto 
intitolato il Gcrfone,qual tutte le Monache doucreb 
bero haucr Ietto più volte . E' mancamento contra la 
Poucrtà Religiolà , tanto il pigliare prefenti per fev, 
fenza licenza di chi la può dare , quanto il farne poi 
parte ad altri, EfTendo che tutto quello , che fi dà al 
Religiofo, è della Religione, e non del Religiofo , i(- 
qualc non può hauer proprio,Onde nel pigliale pre- 
lenti, fi moltra proprietario ; Nel farne poi parte ad 
alcrt.dimoltra dominio',rvno,c l'altro è nemico del- 
ia pouertà . Nè per eflcr qucfto di poca cofà , il Reli- 
giofo che lo fa. è del tutto foufàto, perche nel voto 
della pouertà, che egli ha fatto, non fi ha riferbaro* 
che pofl'a hauere qualche cofà propria, e chepoflìu 
dare ad altri cofe piccole,ma hà promeflodi non ha^ 
uerdi proprio, nè molto, nè poco, e fi è prillato del 
dominio, cosi nelle cofe grande, co me nelle piccio- 
li l'errar in cofe picciole , non lafcia di elTerc errore. 
Grc g «. * Nonpuòvna Monaca donar di quelle cofe, che le 
fon date dalla Superiora per gli proprij vfi. 

Non può dar elemofina per far dir McfTc fenza li- 
ìSSSìS cenza della Superiora, perche nanche per caufè pie fi 

può dar quel Io, che non è fuo, 
d Thom Monaca non può far elemofina, nè anco del*. 

J£$ »*• le colè, che le auanzano in rauola, come pane, carne, 
vino, & limili ; nè de' vcltimeiui vecchi,& deporti , 
au come 



Val. rtfu 
cit. 
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Spicchio Rcltgofo per h atoniche. ìff 
come pianclle,fcarpc, calze , maniche -, tuniche >&C 
fonili. Ne meno le può dar per limofina, ò rimu- 
«cratiotic alle Conuerfc, fenza licenza , & la ragione 
è, pcrchc-cllaliàfolol vfo, &T«on il dominiodi ta- 
li cofe. 

. Si^ccctma reftrema ncceflìtà, ò quando conofeei ToIet . 4e 
che farà grato alla Su per iora . S TS & 

La Supcriora può far clcmofina à poucri veri , r * 
non fimi, à aomc del Monaftcro , fecondo k forze 
dclMonaftero* 

. E proprierariajchiriccae alcuna colà fenza liccn-c&r. ma. 
ea tacita, ò cfprefla della Superiora . 

Quella Monaca, che ricevè alcuna cofii , la aual sà g£J «• 
pfferlcdata con intcntrone di macchiarle la volontà, 
come fc da qualche fuo affettionato riceueflc per mal 
fine ^proprietaria , & qualunque colà di tal forte fi 
riceuc,per pkciola che fia, è peccato mortale.ancor- 
chefiriceuacon licenza, la quale fi prefittile cflcre' 
fubreptitia , attelòchc la Supcriora non hà intcntio- 
nedi dare tale licenza; nè la può dare perriceuere à 
malfine.Etqueftaèvnamnportaaperta, percoli » h£j 
dur all'inferno innumerabili anime, così di quelle' 
che rkcuooo , comedelleoniciali, che locompor ta- 
llo, e Supcriore, che lo dillìmulano, fpecialmcnrc 
quando da quefte conucr fa rioni, e pratiche ne firguc 
icaiìd alo , . ì 

La Supcriora, ò altra Monaca , che inuitando efla _ 

alloggia farafticri, àgli alloggia non imitandoli ,& Jj£ !? 

: a £ gli 
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•C& Specchio Refyio/oper le Monache ; 
gl i riccuc lautamente uoafecondo, lo (lato ReligioZ 

Nau conf. lO,,pCCCa.. 

,5.nu. i QjcUa^chc rubba,ò fi vfurpa di propria auttori ti 
cofa conce (li ad v fo d a I era, a n co d e fon ta, &c anco co- 
fa del communc appropriandolailc, àrurtiuameti- 
te,ò alla feoperta &c.ò cofe , che rirróuav&c. pecca* 
p tujoui morta]mente,fe ècofa di moraéto,& tanto,* che [ufi 
^.{^foMté^materiampncatimortalis- in firto, abilmente è 
"Vii*! Pecca tò venwlcancorchefiiflccola da magnare , bC 
Vior.4. beutre di ^uellodel Mbnaftero , perche lì arroga IV- 
*iM:* di-qucllacofr, fcnza il contento della Superiora^ .. 
Onde ne feguc^che quando lco/Hcialì>che hanno citi 
ta delle cole fpettanti akvitto* cometrucinare , difpe- 
fiere, ò celiane , ik caneuare , fanno delle collationi » , 
wcrende,e colè fimihVcoalc compagne fcnza liccn* 
za, & neceflìtà, con danno notabile della robba dell 
Monaftero, pcccanaanca mortalmente, tanto elTcw, 
hNiiuM.^anto le compagne. • 
Si'ViJl. ^ La Monaca, che ogni: giorno: fi va vfurpando» 
i s ? q ÌTr qualcjiccofàv quantunque leggiera , del Mbnaftero ; 4 
H V S con f* 0 ^ 0 ^ far peculio.di.momento,pecca. mor- 
talmente.. 

c » oc fi» 

N^ndc c Quella^cfie piglia cola di rilèuo da' foraftie ri , o» 
fiL ^nut parenti, ò amia iinzalicenza, &la ritiene > ò per fc^ 
lifcfrcga. jò perdifponcsnc in altri lènza licenza, pecca mortai*. 

»Ó: mcnre,ancorchelofàcciapcrindireclum>comcpcr. 
■£! ,e j£ eflempio,JcvnaMbnaca mandane adire a parenti», 

^ w »àadaltiifcric non buoniamici,,chc hà hilogno di 

» .... 

due 
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due fcudi,poi ordinarne ciTendoli dati al meno, che 
mandinoli li porti à fe, ne al Monaftero , ma ìmnic— 
■il latamente (pendi tali dinari in quello , che li pare.» 
Se la Monaca fa poiché li dinari , ò alerà cola fia prc- 
fen tata à nome iuo il chi vuole. 

Quella, rhe piglia da alcuna Monaca alcuna cola ^J»^ 
-dirilcuo,maffime{cnzalicéza,oltrcil peccato mor- 
tale non può effe re affo luta prima , clic faccia la reale 
leftitutionedi detta cofa, ( le però la ritiene ancora ) ^ ^ 
quale reftitutioncnon fi hi da farcì chi la diede fen 
za licenza, ma fi bene al commune,& alla Madrcco- 
me cjuella,che ha l'ad mini (ìrarione d 1 tutto il Mona- 
fiero . 

Peccano ancora quelle , che (enza licenza entrado 
in Camcra,ò ne luoghi deputati à igli vfficij dahro»2^jj 
pigliano dinalèofto le cole , <che temono per vfo , òmb»% 
pergli vfficij d'altrcjaticorcliccoanimodi reftituir- tuo<u * 
le,pcrildiftutbochedanno,&idifoTdini > & pecca- 
ti, che ne ièguono , oltre che non lojpoflonofarc . 

Peccano fimilmente qucllcchc (enza licenza del- 
la Superiora , & lenza legitima neceflìtà, pigliano le 
cofc,chchantToda (èruirepeTiIcommanc ,& le ap- 
plicano ad vfficij particolari, comedi Sagriftia&c. 

Quclla,che piglia , ò dàalcunacofa , con licenza* 
d i chi sa ,che non la può dare , pecca come fc dafle , ò 
pigi ia li e lenza licenza , 

Pecca la Monacala qua I Cerna neceflìtà graue,ha- 
uendo la Mada peri comuni bifogni del Monaftc* 

£ z io, 
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6 Spìcchio Religio/o per le Monache*. 
ip> ò della Spcciaria^Sagriftia, fpcfbalcuna parte dei 
Ijuello, ò legato, che da parenti gli è pagato, dipoi 
fcnza(aputa,& licenza della Superiora nafcoflamen- 
tc.fi và vftu pando alcuna cola del Monaftero, fatto 
colore di ricompenia,.& le è cola notabile, è peccata 
morrale. • '. • .. ' 

Quella, che hàaRimodcnberatodi procurare dar*» 
parenti,© amici fenza licenza colè temporali^, òper^ 
proprio v/ò,quando il Monafleroli prouededet ne- 
cciTario, òper dare ad altri fènzaliecnza, pecca più,ò» 
meno grauemente fecondo le cofe . 

. Ql»clla,ciie tiene ingouerno,ò danari, òaltrc co- 
fé d'altra Monaca, quali sà che le hà hauute,& le vuol 
tene re, òdifponcmejenza liccnzajpccca moctalme*. 
te, fe c.Cofà dif ileuo . Come pecca ancor quella moi> 
distalmente, ©fia-Pottinara , òaJtra., che tiene mano, ò 
SA 7 Vy.configlia.aItraadarc,doiwe, ©pigliare, ©tener,© 
Jjjjl ** difponece di cofa di rilcuo, fenza licenza . Et ella è 
obligara.à reftieuirc^fc noa.rcftituiHc quella àcui 
configli©» : . 

Quella, che tiene colè troppo predo le, come fof» 
nature diCalTe, ò diScdicdi V eluto , Crocifiilì , vaft 
d'Aqua benedetta d'AfgentOj&T altri inliromenti 
dJArgen co, Quadri pietiefi , che eccedono , à giudi- 
tio Supcri©fi,kiùx3plkitàilella Pouem Religio* 
(à, pecca contra la Pouertà . 

. QucJla,che fenza licenza piglia , ©dà ,-cofnprfr, o+ 
venderò cambialibri fpirituali^Cilici; , difciplinc* 

». 
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& /invili , pecca più, c meno fecondo la cofà . 
. -Quella ancora, che introduce nel Monaftcro no- p>Wf ,, 
uicà, ò cole di vane fuperflui cà incorno afThabito , ò 
Ila in farlo,& cufcirlo, ò fi a in portarlo, & acconciar- 
lo, ou ero in cofe troppo delicate* come Tele di Ren 
fo,Batizza,Cambraia,& limili, per far le bendeguan 
dalini,& altre cofe diTcla,pcccagraucmcntedi pec- gg** 
caco centra la Pouertà, & di Icandalo . fib A i"«JI 

Quella, che compra da perfona foraftiera, oda aU "** fcl 
tra Monaca,ò vende, ò cambia qual fi voglia cofà fen 
za licenza, pecca più , ò meno grauementc fecondo 
ckc è la cofà , & ftà in mal ltato , co me proprietaria^ * 

Quclla,chc prefta à forafticri lecofcdcl Monafte- 
ro, ò quelle, chele fono concerie per proprio vfb, 
fonza liccnza,pccca mortalmente, le da aucfto nafee 
al Monaftero danno notabile ; Et ella è vbbligata aU 
la reftitutionc, ouero quello , che hi dato 1 1 danno . • 

Quella, che getta via,cX.di/fipa malamente, ò fa- 
cendo li proprij vfficrj difpenfà lenza regola , & mo- 
do le cole, ouero che ftrapazza, ÒV guada lecoie , che 
le fono concelTe per vfo , pecca più , ò meno grauc* 
mente fecondo il danno che fa. 

Quella, che fenza licenza disfa vna colà del Mona 
fiefo,per farne vh altra per proprio vfò,comc dtsfàrc , 
vu lenzuolo,vna camifeia per far drappi , fazzoletti , 
&lknili pervio filo, pecca grauementc pm,ò meno ' 
conform e al valore dèlia colà , Se al danno che dà . . j ^ 

Quelle, dhcncllauorare delle Sede, fe le gei tono 
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amale per impatienza, òfc ne prendono per vfò par 
tieolarc , ò del Monaftcro , ò nedanno ad altre coro 
danno de* Mercanti , quale fc c notabile , è peccato' 
mortale. Et fono tenute alla reftirutioncalli mer- 
canti, fecondo il configlio del Confeùore, purché^ 
lai] podi fare.. 

Quella , che à fbralìieri , ò ad altre Monache, per 
daràforafticri ,fàlauorifenza licenza, fottrahendo ♦ 
il tempo deputatole perlauorare jneommune, ouc- 
lodall'orarione, pecca. . 

, Q^eIIa,che al tempo delle vifitc nafeonde le cole,, 
io «»pt non ^ouer egèrie conceflè da' Superiori , . 

i C r«: r p" caf. pairato il tempo dclla.vifira,le ripiglia, ftà in mal 
ìÌaSì?» ftato ; perciochc vi fi conofee vn cfpreiTa malitia, & 
contumacia, volendo ritenere contra la volontà , 6c 
prohjbitionedclliSuperiori,quello eh e vietato, òc*, 
è co n t ra la pouenà. . 

Quella, che (èn za licenza dàcriam pcrpaj*amcn— 
toà'kruirori già falariati dal Monaftcro, ò a Con- 
felibri, ò à MediciyòBarbicri, ò ad altroché le fanno * 
qualche f c ru i ri o, alcuna cofa , ò del Monaftero , ò di . 
quelle, chele tono conceflè per vio, pccca,&ie è co— 

fa notabile, mortalmente.. 

\iQonfzfim Intendano anco tutte le Monache , che non pot 
t*S(ono A AV fono pigliare da' ConfctTóri loroalcunacoia fenzso 
ketma nel toc licenza della Superiora,, ne ntcnerlà>ancorchc fufle- 
A»e^onac t^4 ro ),b r j fpirituali y cilicij, difcìplinc, nèdare,òdona-^ 
ZI »(?2S teadcifiakuna^colaJènzaiadetu liccnza^ Nè eoa 
«tjttgg mente Fttn AJ'Jmhl ftnT* bearlo. S^f^f,^ 
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licenza di Confederi poflòno dare ad altri , ò piglia- 
re da elfi alcuna cola, perche li Confeflbri in qucfta> 
parte non hanno alcuna auteori tà come Con fello ri y 
eccetto le tale auttoritàroflc loro in particolare conK 
municata dal Prelato ; anzi auuertano li Confeflbri 
di Monache tanto Secolari quantoRcgolari, & tut- . # 
ti li Ecclefiaftici , si fecolari , come regolari , che fc# #*f ' \ 'CI \ 
non fono parenti di Monache almeno in fecondo 
grado, non poflbno dare, ò donare ad cflè Mona- 
che, ne meno dall'iftéflè pigliare alcuna -cofà , fotto 
la pena da eflcrt priuatifubito dall officio di confcf. 
fare , & m i mitrare i Santi Sacramenti à quel Mona- 
ftero , & d'ogni licenza di poter andar più allo ftefla 
Monaftero,comcltiordinatonel Concilio Prouin-SJlSf 
cialc primo. 

Quelle officiali , che liaucndo cura di diftribuire 
le cofè del Monaftero in communc , le danno ad v(Ò 
particolare delle Monache fenza licenza , òic diftri- 
buifcono,&difpenfanofènza neceffi ti, regola , 6<^ 
mifura,ouero non fcruano li ordini datoliin ciò dal- 
la Super io ra, oue ro non (èruano Fvgualanza > facen- 
doli e patire alcune per fare abondare altre , peccano 
grauemente, più ò meno, fecondo il danno , che ap- 
portano, & altre circonftanze . 

Pecca quella Monaca,che dimanda licenza di da- 
re alcuna cola ad alcuno , & poi eccede la quantità di 
quello gli « ftato conceflb > & le lecccuo è notabile , 
pecca mortalmente; oucro muta la cofa , della quale 

£ 4 hà 
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ha licenza in vn'al tra» verbi gr.hà licenza di dare vnai 
cofadi deuotione,& ncdàvnaltra profana , come 
vn coIaro,ò altro lauoro,& malli me quando ciò» 
fà malitiofàmcntc , fapendo che noalc farebbe coiv* 
ceffo . 

Di più quando sacche fè dimanda&ccnzadi darò 

1 cfare^ à vnn pc r Iona , non le farà data , dimanda di darla ad 

vn'altra, & poi muta la pedona Sgannando- la Su- 

pcriora . 

. QacIla>officiaJè,cheper nccefllta del fuo officio 
tiene da na ri, pecca, predando ci V ili lenza licenza ad 
alcuna Monaca particolare ,& fe sà , che quella no 
vuole di iponcre lenza licenza, mahSme per donare à 
foraflkri^lc èquanticà notabile , pecca mortalmetw 
tecooperandoal peccato mortale dell'altra u > 
Qiiclle Monache, che àdue,ò atre, infiemefan- 
t»o (enza licenza, coni mu nanza , & (bcieti delle cole 
conceffèli,pcccana. 

Chi fi contnfta, Amormora , ò che i cibi non fb* 
no cosi bene acconciati , ò delicati, e pretiofi, pecca 
venialmente , .eccetto le di ero neièguiffc qùalcho 
graue (candalò, perche farebbe peccato morra le ; dò 
quella, che lenza ncceflirà non fi contentando dellt 
cibi c6muni,cerca le particolarità ,& le procura anr 
cora daforai!icriv£aconaolaPoucrrà; così de-' vini. 
Dmf ab. . Quella wxhe habita in vna Cella-, la. quale à cenno 
****** dcl&uperiorc non ha apparecchiata lalciayr 3 pccca,or> 
jjgdcJìpn fono ifciifate da geccato quelle , ch&pcnian(|i 
7 E cr £ c r 
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perpetuar in vna Cella , dicendo è mia Cella , tanto I 1 .de Iffl 
più,quando difTegnano lafciarla ad altra Monaca; Er c £mV* 
però quella Monaca> che piglia la Cella in quefta WSjjJgJjJ 
niera, le bene la Superiora non contradice, Spenda 
che non confente,pceca mortalmente ,ic tiene det> S: 10 "* 
ta Cella come propria ,6Crron e apparecchiata adì"5; n i« 
vfeirne à cenno della Superiora , nè è efeufara , per- ][■»*■"■- 
chc le ila fiata fabricata a fpefe de' fùoi parenti . SSitìS 

Quella Monaca, che fa qualche memoriale, nel***. • 
qual dichiara cffcr Tua volontà, chela tal Monaca, ££22 
habbiadopòlafua morte la tal cola , che ella tiencv 4J * ** 
quanto allVfò,- (è lo fa come per testamento , òdo- 
natione caufà mortis, per difponere di quella cofa* r 
come Tua propria, pecca mortalmente; ma fe ciò fa- 
cefle folamente per pregar la Superiora à concedere 
in grada fua à ral Monaca quella cofa , lafciando del 
retto in luo arbitrio il fi rio ò nò , quello non la r eb- 
be peccato centra la Poucrtà. 

L'iftcflb s'intende delle cofe, che fono date da^ 
paremmo da deuoti, con facoltà, che di dette cofe 
polla no dilponere nel fine della loro vita , perche il 
Religioloacquilta folamerKeaJiuo Monaitero:.inv 
tendendo delle cofe donate ,& di cui fi trasfcrilcc il 
dominio, non lVfo lolamcnte. 

Finalmente peccalaReligiofafèmpreinognico 
fa & modo, che fiiatto di libero dominio,& patrona 
za in qua! li voglia cola temporale, più,ò meno gra* 
ueincnte, informe alvalore , Maitre circonltonzc* 

Onde 
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74 Rr ligio/o per le MÒMchf. 
Onde la Monaca , che tiene particolarméteal Tu© 
lèruitio alcuna per fona, come nel Monaftcro vna 
Conuerfa, ò fuori del Monaftcro vn feruitorc , pecca 
contra la Pouerrà : Se non Io facefle con licenza del 
Superiore, eflcndoui caulà ragioneuolc . 

Et chili è ratta Rcligiofa /otto conditionc&pat- 
„«. «,„„. <*i poter riteneralcuna cofa diproprio, Tappi, che 
Sii!!: £ ladetxa conditane come ingiufta, e repugnante aU 
5e re r.<3E lafoftanza dello ftato regolare, farà nulla, e come fe 
:non fufle ftata pofta , e jefta obligata ali ofTeruanza 
della Pouertà,. 

JSS^S: ^ on ircu ^ P cr ciTcr proprietaria , che così è il foli 
BBB to ^ M °naftcro, perche quefto è abufo , & inoiTer- 
ItdÀ" uanza > 'a qual non deuc eiTer in modo niuno imita- 
» ui - ta, fe bene ruùc entrata, & haueflefatto laprofeflio- 
ne con queft animo, di viuer come fanno lealtrc, & 
non efler più ftretta tieirolTeruanza della Pouertà 
Pr.Hiero. ^'l'altre. Quandoiìfail voto dal Religiofo , ò Rc- 
'dta>L ligiofà, dice vn Padre , Non s obliga à (èguix li abu- 
. Kc * u 1j, rilaflationi, eviti; particolari de" cattiui , ma la re- 
gola, che indimi il fondatore . JEc nella forma della 
profellionc non fi dichiara quella particolarità di of 
lcruar la regola fecondo le male vfànzc,ma fimplicc- 
mente fi prometee di ofleruar la rego la , e s'hà da in- 
tender fecondo la mente di chi la inftituì,& confer- 
itici! . mò. Se ben la regolai! varia à tempo in alcune cofe , 
come magnar, veftir, habitare, &c. nondimeno nel- 
li tre voti eflcnriali non Jaà, uè hàliauuto, nèpuò ha- 
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Specchio Religi ofi per le Monache . ' 7} 

uer variationc alcuna- !>..' . 

Non ifculà dir,cjuando feci la proft Alone, non la- 
pcua cjuello mi faceflè, perche inciòalcuna non può 
allegar ignoranza , hauendo fatto la profcflìonc do- 
pò li fedeci anni compici , & finito Tanno del Noui- 
tiato.Si comevnChnftiano,quandoarriuaairvfodi 
ragione è obligatoàferuar laJegge di GiefuChrifto,i 1<m tUm 
fe benquando Io battczzorono non feppc quello fa- pu\ utQèm 
certe, eflendo fanciullo di (ei o otto giorni ; cosi vna 
Monaca, al tempo che apreli occhi,è.obJigata ad o£ 
fèruar qucllo^che profcfsò.. 

Stiano finalmente le Monache molto auuertitev^ 
cV fopra di (e intorno alla perfetta oflcruanza di que- 
llo voto, perche eflendo il buloardo fortifiìmo della 
Religione, il Demonio prócuracon mille arti , ftra- 
tagemi, & prerefti di efpugnarJo ; Et Tamor proprio 
fi verte di mille neceflìtà, & icufe,con. le quali fa vio- 
lare l'iftelTo voto . . 

TlelVotodellaCaflita. Cap. VII. 

• > ■ 

jÈTj?^ A Monaca, che ha fatta la prof filone, deuc 
Sfl c ^ cr ca ^ a 5 &f di mente, , & di corpo, come 

djce rApofloIo San Paolo delle Vergini. " Cor 7 ' 
Quandoella à ciò non attende , oltre al peccato con- 
tra la Caftità,commctte anche iacrilegio,le benefbf squeri» 
fero foli penfieri immondi , a quali confèntifle con-,.* »^ ola 
^volontà deliberata. . . 

s • ' Ciucila» 
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Auri.it Quella, chchàfatto la profcfTionc tacita, finir© 
■»re.,». l'anno della DFobationc, fc bene non l'ha fatta folcn- 



q * nc > & cfprcflfa , peccando in fimil materia , vicn 
Jap 4. Vn eh ella à far facrilegio . \ 

Quelle, ohe non fuggono le occafioni,lc quali fan 
no,ò debbono (àperc, potcrefler loro cagione di pec 
cato contra la Cattiti, peccano mortalmente di auel 
la ipccie, che fono le occafioni, le quali non voglio- 
no felli ua re. 

Quando sacconciaflèro , per piacer ad altri per 
mal fiuc, pcccarcbbono mortalmente . . 
» Quelle, che tengono amicitia con Monache par- 
ticolari, & hanno loro affetto di fordi nato , onde na- . 
fee, che le difendono, & per effe pigliano pugna, oC^, 
la compagnia loro è di malcffempio , 6^di Ica^nda- 
lo,pcccano mortalmente il più delle volte . 

Può occorrere per gran inftigatione del Dcmo- 
nio.che s amino difbrdinatamcnte , & publicamen-.. 
te fc ofculentur, ampleB antur y tangant manus, & vadino 
perilMoàaftcro per mano; In tal cafo olcic al pec- 
cato mortale, che commetterebbono contra la Ca- 
ftkà , apportarebbono anche mal eflempio, e com- 
metterebbono peccato di fcandolo , del quale hauc- 
rebbono particolarmentcd acculàrfi; & iConfeflbrt 
dcuono fòpra ciò interrogarle . . , 

Le M nache inferme, le quali con troppa libertà, 
& lenza il rifguardo, che conuienead vna Vergine , 
trattano con Medici , barbieri, e con effi rido- L 

no, 
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no, & ciarlano, peccano. 

Quelle, che rubano, per dare alle particolari Mo»' 
nache diuotc, non fo lo commettono peccato di 
éurto , ma ancora conerà la Catti ti , Te fine, ò amoro 
fcnfuale àrriò l'induce . 

Quella , ohe portai mbafera te, ò polizze da vna^ 
amica, ò dinota all'altra , per mantenere lamicitiaj 
pecca grauefnéte,& potrà bcne-ipeffo efl'cr mortale; 

Peccherebbe mortalmente quella Monaca , che» 
per auuentura riportale ambafeiateò lettere, ò prct- 
lenti di lìcolarià Monaca, òdi Monaca a fecolari , 
con che fi fomentaflo qualche amia ria non conu c~ 
neuolc . . 

i Quella^ che fi gloria delle vanità, òxTihamoraA 
menti del lècolo , & racconta cofe fìmili, pecca più* 
è meno, fecondo le circoftanze-. - 

Peccano quelle,che raccontano per lò Monaftcra 
cofe di fpofaliti j, maritaggi j &c (inaili , xhe non con-» 
aengon© allo flato Monachalc. 

Quelle, che per mera curiofità leggono libri, ch« 
trattano di peccati contra la Caftità,comc confeffio- 
nali>& fbrwiglianti,peccano,piu òmenograuemen-» 
te fecondo l'intentione,& le confcgucn&e 

Quelle, che tengono , eleggono libri amatorij di 
comedie, & che trattano cofe poco honefte, ancora* 
e he non le riattino à bello ltud io, i quali libri fono 
occafionc di raanife fio. peccato, peccano mortai»* 

mente. 

Pièce*, 
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Pecca quella, che (è n tendo da' fècola ri, ò da Mo- 
nache cote poco honefte * fe ne ride , & non fà la de- 
bita correttionc potendo, efperandonc emenda-* 
tionc, maflìmamentc in colà grauc . * 

Quellcchc fi traueftono da fecolare, ò huomo , ò 
donna, con pericolo probabilcdi peccato mortale <, 
peccano mortalmente,^ fia in reprefen radon i , ò hi, 
tempo di Carneualc ; ilche come cofà molto difdi- 
ceuole al lo ibi to Monachale , fi deue Jomma me n co 
abhorrirc 

Peccano quelle, che Fomentano le vanità delle 
donne lecolari ,& molto più quelle, che cflbrtano^ 
& procurano, che lefigliuole, le quali vogliono farò 
Monache ne' loro Mona ile ri, nel tcmpoipecialmeii 
te del Capitolo., fiano veftitc pompafamentc con- 
tra gli ordini de Superiori , oc contra la modeftia 
Chriiìiana>& Re ligiofa,c<_ donano laro à quello 
effetto fiori non naturai^ & conciature di tetta, 
fimili vanità ; le quali colè non eflendo ne di diuo- 
tione,nèda mangiare, ò bere, derogano efpreffa- 
mente, oltre alla participationcnclpeccatodi vani- 
tà, alla colli tutionc di Clemente Vili, come se det- 
to nel capodel voto di pouertà- 

Sono oltre a ciò molti cafi, cornei feguenti , ne* 
quali le la Monaca ,Sc il Confcflbre vi faranno (opra 
diligente confideratione , troucranno , che molte 
volte, latet angui* in herba , & che Ipeflb vi può edere 
peccato mortale. 
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». Il vcftirfi , & a c conciarli la refta,& il velo cofu 
troppa politezza, c vanità. Onde fàccia qui gran.* 
rifTeflìon il ConfelTorc, riducendofì' alla memoria , 
che dice la Scrittura, che il veftire è indino molto Bc d. tt% 
cerro del cuore, eflcodo tale la mortrhxatione cite- 
riore , quale è la. intcriore . Vn Padre dice , che hu 
politezza eficriore^c le cofe altre limili , che pare ad 
alcuni», che poco importino, hanno ruuinato molta 
ani ne, che prima ci -ano di molto ipi rito , ole han- 
no me fio in pericolo grandiffima dì cadere, ò dato 
loro impedimento notabile al profitto- fpiritualc . 
Et S. Gio. Chriioftomo- riprende alcune RcJigiofe * tate, & fi- 
perche portauano le (carpe troppo polite >: ancora oij'm f J . 
che follerò vecchie , & ripezzatcv 

Sappiano ruttc le Religiofe, che douendo effère 
medici ddl anime >,n©n hannoda dare occafionc di 
male, col raflbmigliarri in co&alcuna alle donne va* 
ne di quello mondo ; & che quel Santo Religiofb t< 
del quale raccontai. Gregorio , che à ftudio< andaua io* D,a- 
deformando l'habito fuo con pezze di diucril colo- 
ri; perche il mondo lo dilprczzaflc, per quefta ilìefla 
cagjoncfuda quel Santo Pontefice, tenuto in molto; 
conto*. 

i\ Il dilettarfTdifrar'a^parlatorijiO alle porte, & 
dtvilircdcfècolarjimaflimamcnted'huomin^fuo- 
ràde* parenti, in primo,& fecondo* grado. 

jj. Il compiacerli di fcriuerc lettere ad huomU 
mi lenza, nec c Ili tà anche, per creanza ,. Te becu 

n'ha«p- 
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n natie fiero la lice nza . 

4. Il» rrattare,ò parlar fouenre ferrea bifògno con 
ghhuomini,chefitrouanoncl Monafteroà opera- 
ie qualche co(à,non cflcndovfficio loro. 

/. Il parlar frequentemente in particolare ne 
parlatori 1 , col medico, ò ba rbiero, fenza neceflìrà» 
il parlare a lungo, & fpcfTo co'i GonfeiTori. 

€. Il procurare canti profani , ò vani, ò poco ho- 
nefti, e figure, & Imagi ni fienili . 

7» Il prelenta rfi tra loro Monache fpeTTe volte al- 
la mcnfa,maflìmamcnte viuendo qualche afFctto in- 
ordinato. . ' 

9. Il ragiona re, ò lentire ragionare frequente me- 
te di qualche perfbna con gufto,c piacer, per difordt 
nato affetto , che (è le porta . Scriuc vn Padre , cho 
ogni voltaiche il noftro cuore e dominato da qual- 
che fimil afFettione , ècome, quando fi pigliala far* 
rezza, ò rocca di vna Città . 

y. Il mandare prefcnti,e riceuerne frequente me- 
Bp.ft.»d tcda*parenM,&amici;OndeSanGirolamoanimac^ 
ftraro dallo Spiritofànto lafciò fcritto, Crebra 
. nufcula , fi) fudariola, & fafctolas , & deguHatos ethos , 
ey* b/andas , dulcesatu Iheruias , fanElus amor non boleti 
Vuol dir, che doue è vn'amor lanto , non fi trouano 
fpeflì prefentini, &a(ciugacoi , & fazzoletti , & ahi 
faporiti, &piaceuolù, e dolce lettere . 
- Auuer*anoi Confeflbri, che le Monache dal <3o- 
«are, e far prefènii , commettono allenite infiniti 

pcc- 
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peccaci. Se non fulTccofa leggiera, & di poco mo- 
mento, fecondo il ghj die io di dotto Confeflbrc,c 
pratico , come s auucrtifcc nel fine del Proemio • 

L 

Trafgredifcono vnprccetto.chcobligaal mor- 
tale in materia grauc , come e quella , perche cflen- 
do loro prohibito ogni dominio , e proprietà , non* 
hanno facoltà di donare, molto meno hanno coisu 
alcuna fua, onde fanno particolarmente centra il 
voto della poucrtà in materia grauc , difponédo del- 
le colei lor voglia» 

IL 

Spedo attendono à far de* lauori , vi perdono 
quel tempo, che doueriano fpender in vtilità del 
Klonaiicro, perdendo infieriic il più delle voice lo 
/pirito, e la diuotionc . 

m 

Non frequentano il choro , e lafciano 1 orationo 
perquei lauori , maffimamente che , per farli occul- 
tamente, vi confumano benfpcflble notti intiere, 
onde poi nel giorno fi trouano balorde, & inhabili 
à gli vfficij loro. 

IV. 

Fanno conerà il voto dcHVbbidicnza , &f ofTer- 
uanza regolare, dando, e riceuendo doni fenza far- 
ne moto alla Superiora, la quale ad ogni modo non 
potrebbe concedere loro tal licenza, e perciò lo fan- 
no di nafeotto * 

F Fan r 
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V. 

Fanno contra il voto della Caditi, al che fi dee* 
(òttimamente auuertire; perche tengono viue le pra 
tiche de' loro diuoti,i quali fenza quefti prefenti 
pèrderebbonofubkola memoria delle Monache,^: 
attenderebbonoad altro; Onde ne feguono vifitt* 
frequenti fuòri di propofito, c milk peccati contra* 
A voto della Cattiti : oltre alle riffe, i'inuidie, le gar« 
re, le gelofie, gli odij> che tra l'ifteflc Monache con- 
tinuamente fi vanno generando, con mille altri di* 
(ordinile di/turbi del Monaftero- 

In quello propofito ricordo ad ognvna,che deb- 
ba fuggire , & abhorire quel peffimo flato de* Mo- 
àafteri , ne* quali caminandofi più per la via imper- 
fetta , che perquella della vera Religione , bifogna, 
che le buone Monache vfino più cautela , ecara per 
ragionar della conuerfttìònc, che fi hà da tener con 
Dio, che d'altre amici8e,ccofluer(àrioni, che il De- 
monio ordina ne Monafteri ; che perciò non è ma- 
rauiglia poi , che in quelli fi trouino tanti mali , & fi 
veda cancellato l'impioto, che haueua lafciato nel- 
le Religioni lo fpirito de* Santi pa Ila ti . 

Per conlolarione delle cenfeienze timorate , /ap- 
piano quelle Monache, che ò continuamenteò fre^ 
quente mente patifcono imaginationi , aflàlti , & ini. 
(ulti del (enfo^illufioni notturne , tk altre fimili tcn- 
tationi,emiferie contra la Caftità, alle quali elle 
non (blamente non danno occafione, nè d efle,nè ia- 

— — z ' 

effe 
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effe fi dilettano , ò compiacciono , mà anche à tutto 
loro potere le fuggono, le abhorrifcono , & ne fen- 
tono grand iffimorrauaglio, e le fanno gencrofà re-» 
fiftenza,chenon peccano , nè anche venialmente* 
anzi che in quefta pugna, c combattimento (piri-* 
tuale confeguifeonograndiffimo merito, fe con pa- 
rtenza^ lenza (pirico di difperatione,Ie fòpportano» 
comecroccpcramordiDio, ilqoalc vuol affinare le 
loro purità, quafi oro nel fuoco. 

Procurino pcrciòiConfefTori diconfblare que- 
lle tali anime , e di non le trattare duramente , e con 
afprezza, accioche non le faccino cadere in difpcra- 
tione; ma con ogni benignità, e grauità inficmev 
1 eflonino viuamenec alla patienza , ò^humiltà ,c 
frequenti orationi ; Etauucrtanobcncdi non per- 
mettere , che facciano penitenze indifcrcte, perle 
quali fòuentc vengono affalite da graui infirmiti , & 
incurabili, come la fpcricnzahà dimoftrato , che» 
niente eflc giouano per Icuarc fìmili tcntationi , ma 
che più tofto fi vincono con Thumiltà, e patienza. » 

A 1 l'i neon t ro poi dcuono efler rigorofi con quel- 
le , che fomentano le tentationi , ed eflc vanno cer- 
cando l'occafioni. In particolare dcono fare ogni 
sforzo j & vigilar con ogni ftudio, e prudenza, e non 
mancar di feruenri orationi , per leuare lamicirie 
particolari , che fono la tarla dello (pirico , e cagione 
d 'infinite ruuine fpirituali . 

Auucr tàlee vn Padre con molta prudenza, chc^ 
... F * lcn- 
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fcnza chiara neceffità fi guardino le fcruc di Dio-i 
chenonfonoancoraattempate,cVda vino,o^ da-, 
tutte l'altre dclitic del fcnfo»pcrchc è meglio à la* 
fine, che sinfermi il corpo, che offenda Dio l'ani- 
ma ; & è meglio , che indebolifca il corpo>chc l'ani- 
ma; meglio eancora,che doglialallomaco, che do- 
gli la Caftità. 

Per confcruationc della Caftità Iorofhno druotc 
di S. Agncfc, & di S.Girolamo particolarmente . 

DtUtClauferadetie Cronache. Cap. Vili. 

* 

On hà dubbio, che grarrdiflima ftima fi 
dee fare della Claufura de'Monafrcri del 
fc Monache, sì per quello precettore ccn- 
x fura pofta à chiunque ardafèc di violarla ; 
sì perche viene nella Cantica ogn'anrma> che atten- 
de à feruirDiOrckiamata Spofa^horto chiufòj e fon- 
te fegnato: Oltre che la ftefTa claufura accrcfce de- 
coro aUa Religione, megliocuftodifcc la purità del- 
le Spole di Chrifto, e la rende più chiarate riguardc- 
uole, nèpocohonoreaggiugne alla buona fama, « 
liputationcloi;©. Perche adunque tanto più ella fi 
mantenga, fi, fono meffi infieme tutti i principali 
«afiV ne quali fi rompe con notabil pregiuditio del* 
lcanime^urcioche non fi polla pretender d'ignora 
zajdinonlàperli.^Et dicendo primieramente in* 
generale . L'ingafla ne' Monaftcri. delle Monache 

all'hora 
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all'hora è lecito , c permeflb , quando vi concorrono^ 

ducconditioni, che fono la licenza del Supcriore in^ «%3ì 

fcritto,e l'vrgcntc neceflìtà: che però quello che v en 

tra fenza la licenza del Supcriore, incorre non fola- 

mente nella feommunica minacciata a dal Concilio .£«*; ag4 

Tridentino , ma ancora nella riferuata al b Sommo 

Pontefice . La Monaca poi, che introduce alcuno nel 

Monaftero fenza tflà licenza, incorre c nella ftcflìu 

feommunica riferuata al Papa, olerc altre pcnegBM«*- dc *»«»' »*,„p 

inTli ine ordinarcnd d Concilio PromFc iaIe,le be nó Kf?r »'/ 

d altra parte vi mfle nccelEta vrgentc - |[S !' i " "* ; - > 

"1 ^Tmcfloslìiaintcndcr dcllapoltmiia , che con-*|$5; 

"ferite , ò df qualunque altra vfficiale , à cui fpettt im : 
pedire per Tv/Scio fuo. ~~ ' ~~ *~ ~ ^ nc ;. 

Quella,che ammette alcuno nel Monaftero à mal £ 0 u n V d 
fine,fè ben con la licenza del Superiore, viola la Cbui^bSS 
fura, & incorre nella feommunica riferuata al Papa , 
della quale non può clTcr aflbluta,* nè anche da quel- 
li ConfelTori, che hanno la facoltà daflbluere da' ca-" 11 ; ^ ^ 
fi riferuati alla Sede Apoftolica. , *£S 

Colei, che introduce alcuno nel Monaftero lenza S£ 
vrgente neceflìtà , benché non fulTe per mal fine , fi jwm 
come può di leggieri occorrere , de' Medici, barbic- "7** 
ri, artefici, e feruidoift incorre nella /fcommuit|ica, ;Jjgq[ 
riferuata al Sommo Pontefice 7« * ~ \^ 



L'iftcflo fi hà d'intendere della portinaia,che con- s Mit- «rf* J*l 

fficialc , à cui ipcttiim* «JKjT, r * 



fente,ò di qualunque altra v 
dire per lvfccio, che ticn 



pedirc per i'vmcio, Che tiene, & non impedire, fc, 



I 



cestirà, esiti 
ccmdìrioneJ>\ 
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qualche inauuerrenza , ò pcrcurbàtionc, ò negligen- 
za non la (cui a . 

Nèfcufa >,e fàlua punto la licenza del Supcriore , 
non potendo egli darla, fc non in cafod'vrgente ne- 
ceffirà ,.c dandola fènza quello rifpctto,èdi niuru 
valore: Laonde, chi fc ne (crue fuori dVfgente bifò- 
stupra, gno,non e lcu(ato,ma li bene lcommunicato di 
feommunica riferuata al Vicario di Chrifto.. Vr- 
nteneceflìtàall'horaèj'chcla cau(à, per la guaio 
s'entra nel Monaftero, cgiufta , ragroneuolc , & vcP 
lesene apportarebbe in altro modo grauc danno, 
ÓYincommodoalben publico del Monaftero , òal 
ben priuato di qualche Monaca " 

L'Abbadcfla, ò la Superiora,che introduce il Có- 
fefforc , ò altro nel Monaftero , ancoraché elfi ricer- 
cafTerod entrare, quando ella sa , che non v'è nccef- 
fità ,&vtilità perii ben fpiricualc > ò temporale del 
Monaftero, ò pure d'alcuna perfbna particolare, in- 
corre nella feommunica riferuata pure al Papa, co- 
me di fbpra flè detto 

i Cafì,ne* quali.il Confeflore puoentraTc nel Mo- 
naftcro,fbno per amminiftrarc i Sacramenti allo 
ieSgiVc) atawtr i n f c rmc >P cr affi fiere alle agon izanri fin allo fpira- 
fl^giiiffifc/ta ^^^ Con- 

^Teffore confcfTa le inferme , dee prouederc, ch'egli 




SLu«iK? eJte*o non le poiTa vedere in jnodoalcuno,con quella cau- 
fiS'- * ! °n c P oi > che Aderta nel libro dcllìnftruttione de 
$*none <A\$\à Confcflbri delle Monache . Può anche il Supcriore 
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> grano y*//V, alle volte dar licenza al ConrefTore^ 
di vificar,& confidarle inferme, ne" cafiperò parti- 
colari , e co nolciu ti da lui, ma fenza vederle ; i le ho » f% 
douràeflcquirc con ogni diligenza laSuperiora . 



Il Sacerdote comunicando le Monache di fuori , Ci ad 5c JcilC^ 
&alfiniftrino,fcgli cadcflTcin terra dentro il Mo- faisecascafe 
naftero la particola fagrata , non potrebbe egli cn* il gantT S'acuì 
trare in Claulura per lcuarla , fc non ha licenza par- ritento nel Cu- 
ticolare à queft effetto, ancoraché fuiTe loro Con*- manicar le 
fcflbrc , ma poflbno le Monache con ogni riuerenza U[oììZchzJ<^* 
leuarlo «da terra, & riponerlo in vn panno^nondo ; „ Bt 0# 
perche il toccare la Santiflìma Eucharìrtiaè probi- S'ì'rf'?: 
biro iure Ecclefiafticojma IcntraTc in Claulùra* ì*v3ha 
prohibitoiurc Ecclefialticoconlaccnfura annefla «Si 

.Quella, che introduce nel Monafteroperfona , la 
quale ha licenza d^cntrarui in cafo di neceffità , ma »y » 
per far altro, di quello à che all'hora s'introduce in* 
virtù della licenza , pecca mortalmente, & incorre 
nella fcom munirà riferuata al Papa corrrc d i fop ra_> , ggjjj > 
perche è come fc la faceffe entrarfenza licenza , poi- 



che alcuno ammeflb per vn feruigio detcrminato, 
non può entrare per rame vn*altro non cfprcflb. 

Quando nella licenza della Claufùra fi (perirle** 
quefta conditrone,chc C concede per far vna tal ope- 
ra, ò per far vna tal fatica,chc non polTono far le Có- 
ucrfcfe veramente le Conucrlè polTono farla nel 
modo dichiarato qua da bado, entrando altro per 
farlo, ciò fapcndolo, viola la Claufura ; perche è co* 

t * F ^ me 
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3 $ Specchio Religkjoper te onacPe . 
me fi cntrafl'c fènza licenza , & fènza vrgentc neceC- 
fità;& è cola chiara,che la Superiora, laquale sa mot- 
T\ 4 to bene il rutto ,' farebbe cagione , che il tale , eh en- 

■ irafTcà far quello , che poflono efequirc le Conucr- 

? ^il >f gì l>nj) viòlaflc la claufura . Onde molto meno la Supc- 
w/v<j >itj< «ora potrebbe ifeufarfidirion effere i«corfà -nella* 
'«ttljitVfiUA!!* Ccnfura della vioJatione di Claufura. 

0 I * ina* i H giud icio y che hà da fare la Superiora circa Po* 
>l militili t< pere, e fatiche, che pofTono, ò non poflòno fare le 
%r x ; ( fitt'à]i> Conuerfc , non hà da cflèr efìremo , nè rigorofo , nè 

di cofe dubic, màragioncuoli,c manifefte^edi fbm- 
ma equità, cxmfiderata > òrinfcrmirà,ò»Ia debolezza* 
ò loccupatione delle Conuerfe,ò l'ha bili ti, & infic- 
ine gli altari, che fi rroucrannoall*horanelMona>. 
Itero, è altre cofe firn ili, con le quali circoftanzo 
ben confidcrate y non potrà la Superioraerrare , ma 
douera acquetar la fua conferenza, e non haucr al- 
cun fcrupulo. Occorrendo poi qualche difficoltà», 
deuc ricorrer al Superiore, ò al Padre ConfciTorc. • 
Quando nella facoltà della Claufura fi dà licenza 
d'entrar nel Monaftcroà MacftroN. convn garzo- 
ne,rron puòcnrra re il garzone folo fènza il Maeftro; 
potrà però conrinouarc,ò entrar folo ilgarzone^ , 
quando il Maeftro per qualche altra cagione, ò occu 
parionc non potette lauorar , ò vfcilTc dal Monaftc* 
ro: purché non laici la fabrica affatto ,.c non ftia ar>- 
lènte la maggior parte del rempo-. 

Quando lì concede v na licenza generale à fedii- 
• - : ■ - ni» 
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rri, e portatori de pefi,grano,vino, per benefìcio del 
Monaftero-, non può la Supcriora in virtù di quefta 
generalità icruirfi ìcmpre d'vn fichino , ò portatore 
particolare apportato, rituale entri ogni volta nel 
Monaftero persi fatti meitieri , ma in tal cofa deae 
ellahauerefpccial licenza col nome efpreflfo delfiu 
chino, ò portarorc , che habbia à leruirc ordinaria* 
menrfc , & in virtù della generalità porta nella licen* 
za, fi hà da fèruir bora d'vno, hora d'vn altro , tolto à 
ventura, ma chefia di tal profeifioncònon dilli*» 
milc. 

Quella Monaca, che lotto prerefìo della licenza-, 
generale conceduta à portatori, e facilini per l'arte lo 
ro introduce, mà non con mal fine, nel Monaftero 
perfona , la quale per l'effercitio , ò flato non è por- 
tatore, ò facilino , à portar vn pelo, per eflempio in- 
troduce vn le ru ito re, ò vn figliuolo di qualche gen- 
•fil'huomo, à portare vna cada, lotto colore, che ali - 
bora ftecia vflicio di facilino, incorre nella icommu 
nica rilèruata al Papa, come di lopra ; perche tal per- 
foncnon fono cemprefe nelle ficenze generali de 
facilini, ò portatori ; ctfendo troppo chiaro, che lo- 
ro, non fi concederebbe in particolare licenza d'eiv- 
trar ne' Monaftcri delle Monache 

La Superiora , ò altra Monaca , la quale non ha- 
acndo licenza da' Superiori d'introdurre nel Mona- 
stero mobili , ouer grano , ò vai, cade di fiori x ò 
piante di fecolari in gouernoj, nondimeno gPintrxK 

duce 
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duce in virtù della licenza generale de fachini , che 
li portano dentro, viola la Claufura, perche fi ricerca 
P ar " co ' ar licenza à tal effetto , dante la ;pròhibitio- 
ne di non pigliar robe di fccolari ingouernoneMo- 

citfo.ii. naftcrldcllc Monache, &C ve eli ammette lènza vr- 
gente neceiiita, -onde incorre nella tcomrnunica ri«* 
kruataalPapa. 

'Quella, che per aprir la porta del Monaftcro fen- 
za necéflìtà, anzi contragli ordini* per vifitar paren- 
ti, ò amici, ò per ahri rifpetti , è cagione , che leoni- 
no dentro figliuoli di poca età ,pecca . 

Colei, che iifingeinfcrma, ò purgraua più il ma- 
le di quello, ch'è in effetto, per qualche fuo capricio; 
onde è neceflario , che per lei fola entri il Medico , ò 
il barbicro, ò il Gonfcflòrc, viola la Claufura : , (e pe- 
rò qualchccircoftanza non la (cufà , òcjincorrc nel- 

fb?f«prV: la feommunica riferuataul Papa, perche gli fa entrar 
lènza vrgenteneceflìtà: Etfi hà molto dauuertirc,, 
«che Tingreflo non lìaper mal fine dal canto della^ 
Monaca . 

La Supcriora, che permette entraril Barbicro, ò 
il Medico ffraordinario,perlordinarÌQ,nonhaucn- 
do effi licenza, fé non di itraordinarij>edi loro fi fcr- 
ue come (e fòdero ordinari], vioIaJaclaufùra,perche 
è come sen traile rofenza licenza , eflèndo cofà chia- 
rate dello ffraordinario non fi può valere, fè noa 
in difetto dell'ordinario, ouero per collegiarc eoa 
l'ordina r io, & in fuoaiuto,ondc incorre nella feorn- 

mu- 
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| mimica rifcruara al Papa , come di (opra, perche è 

| come felfacciTc entrar lenza licenza. ! ! 

» Se il fcruitore depurato àiferuigi. del Monaftcro 
entra per portar vna cola , che chiaramente fi cono- 
fee poterli metter nel torno , ò per la porta riceuerfi •> 
dalle portinare , & dalle Gonucrfcegli viola la Clau- ] 

i » fto»,ca(b,chcnoavifoflcgrandc.inauuertcnza;6d? 

f "^incorre nella icommunica.riferiiataalPapa , come fi 

itM f è detto di fbpra, perche entra lenza licenza, e fenza 

, . ì necciTità,& limilmérc incorre laSupcriora,che 1 am- 
, \ mctteejfaentrar nelMonaftcro,&:Japortinara,àcui 
• fp^^p^^ 

[ j l? ' fivogIiaaltraMonaca,chcpofitiuamentccooperaàn«'n^ * 

j>< lai ingreflb > inuitandolo, ò chiamandolo. 

; 1 Auucrcano le Superiori di quelli Monaftcri , ne' 
quaJiiì allcuano, cVingraflano animali ,& per quefta 
cagione vifànno ogni hora entrare il Icjuidore per 
dar loro dà mangiare > cofa , che ageuol mente poilo- 

> no fare le Conueric., che violano la Claudi ra 

• Ufimile^uuerranodeglihottolanijchcfannociH 
trar perogni poca cofà. . r , 
- La Superiora, ola portinaia , che auanti, che entri j 
alcuno nel Monaftero, non ricono ice la Hcenza del- 
la Claufura, ò pur non confiderà , fé v e lvrgente nc- 
ccffitàj ò non chiama Jc Monache depurate ad ac- 
compagnarlo per ciTcrprefenti ali mgfelTo, pecca, Oc 
fi mette à rifehio di violare J'iftefla Claufura . . 
" Le Monache deputare ad accompagnar glihqot~ZD 

mini. 
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mini per il Monaftero, fefotio negligenti in affi (ter 
loro in fin alla lor vfeita fuori della porca, peccano . 

» Ogni voltache quelli, chcentrano,cV: ftanno nella 
Ctaulura,non fono & entrando,& ftando nella Clau> 
e™ r, fura accompagnati dalle più vecchie deputare, laSu- 

mcAc nelle » ti y r i 

j|j«««> pcnoracontraracen doaque lto,pecca mortalmente* 

& è cafo riferuato alIìllulìriiTìmo Arciuefcouo flgigy gfr 
La Superiora,© portinaia,© altra deputata, la quale «Wa 
con(ente,che alcuno entri nel Monaftero auanti Tal- jj^ 
ba,ouerochc vi reftidopòil Tuono delI'Auc Maria-, NtJ 
della fera, eccettuati i Medici per gualche neceflìtà, V* 

pecca . ÒC«!l&^MJ^^ 

Quando il Medico, o il barbiere per qualche ne* !| | £ 
ceiTità entra nel Monaftero auanti l'alba, ouero vi re-fi jcr ( 
fta dopò il iuono dell' Aue Maria della fera, fé non lo* 
no accompagnati dalle più vecchie deputate, ò dalla 
Superiora, & col lume, pecca la Superiora , ò le altre 
àciò deputare. 

La Supcriora, la cjual permette ftar la notte ma- 
fchio, òfemina di qual li voglia forte nel Monaftc- 
conc.Pm TO > pecca mortalmente, & incorre nella (communi- 
£5f»ci ca ipfo fatto, &On altre pene, ancoraché IcruhTe al- 
le " k fteffe Monache. 

v La Supcriora, ò altra Monaca deputata , che per* 
mette andar vagando per il Monaftero alcuni di 
quelli, che vi lono entrati per biiogno del Monafte- 
ro,& non fi che s'incarnimelo à luoghi prcicritti,pec 
cajcooperando al lor pcccato,percioche cffi fcprrctw — 
j. , do 



• 
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do per il Monaftcro fenza neceflìtà , pcccanopiù, à 
meno,fecondo Fintcnrione . 

La Supcriora, che non e vigilante, accioeheglt 
huominh che fono introdotti nel Monaftcro , non* 
parlino foli con Monaca alcuna, fe non fàceffe bifo* 
gno per cagion dell'vfficio, pecca . 

Colui, che effendo entrato nel Monafteropcrcau 
fa de Ila r re fuajafcia di far quella, e ne fa vn altra no 
comprela nella Tua licenza, peccale à ciò egli auucr- 
rilcc, nè altrimenti gli fofTc commandato. Le Mo- 
nache fteflc, che vi coofentono , e molto più quelle > 
che l'inducono à ciò operare, peccano-. 
- Le Monache vfeendo fuori della Claufùra it\ Mo p . v _ 
naftero, incorrono neha feommuniea Papale riferua»^/^ 
ta . Neltamedcfima incorrono quelli che danno lor.SSS?: 
licenza d'vfcire, le non hanno autorità. 

La Claufura poi s'intende in quel modo^che è di- °«?,7. 
chiarato da ciafeun Ordinario, 

Quella , che configlia altra Monaca ad vfoir di^"^ 
Clauiùra, non è fcommunicara r ma pecca mortal- 
mente, & più grauementc aiutandola àvfcirc.. 

S'eccettuano però alcuni cafi, come di grandetto- Jjj*' 1 * 
cerrdio, di lepra, di pefte , : 

Quella,checicc dalla Claufura per mal fine,è feo- 
mumeata comedi (opra -, nè può effer afloluta da^ 
quelli Court/Tori, che hanno la facoltà dafiblucr i 
cafi riferuariallaScde Apoflohca, per r£ditro^c©me^ t f £ - 
dtfopra- ' ; /. j . : . tBOUItf04 

Le 
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Le Monache (ottopode à Regolari non poflbrK* 
J«£.**'vfcirdel Monaftero ancor con cagione probabile, (e 
non v*c il confenfò del Superiore Regolare , &c infie- 
me dell'Ordinario, per il Concilio di Trento: Onde 
f/S con pece* mortai mente quella , che n eice , etiandio che 
EhìS; & per breue fpatio di tempo , & v èia feommuniao 
* ecuri - Papaleriferuata per la Bolla di Pio V. . . 

Le Monache (ottopode à Regolari, ancoraché ef- 
fe riti , (e fenza licenza dell'Ordinario fòno vfeite del 
Monaftero con labbia licenza del loro Supcriore , fi 
ticraCon hanno à punire per cenfurc Ecclefiaftiche per il Cou- 
fr;*^ sinodi Trento. ■ 

Le Monache auueftano, chequando vicn aggiun- 
to qualche fito al lor Monaftero, non poflbno entrar 
DÌ» le ben IaClauiura embricata , e (errata d'ogni in- 
torno, auanti che fia fatto il decreto dal Reùerendit 
fino Ordinario; perche non cfTendo ancora dichia- 
rato, che quel luogo habbiaà ieruireper Claufura^ , 
^cntrandoui le Monache, è appunto come vlciflcro 
di Claufura 4 onde iocorrerebbono mila feommuni- 
ca detradifoprà. 

Le NouiticprofefTc tacitamente, fe nonefpreflà- 
mente, ò biennemente, fonotenureà offeruare la» 
Claufura^ come le velate . 
N«tejm. l eGonuerfe profeffe fono obbligate d'ofTcrua re 
mi. JaClaufura così effata mente, come le ilcflc velate , & 
^fdavfficio., Jl V ■ ^ 
ihEnk a Le Secolari in educatione non fbno comprefe,rna 
raU " ru - vlcerido 
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ylcendo non pofTono più tornar nel Monaftero lèn- 
za licenza. Violarebbono ancheflelaClauiura>co* 
me le Monache fteflc , quando introduce fiero nel 
Monaftero alcuno,© alcuna lenza licenza ,e (arebbo- 
noifcommunicatccorncdi /opra di feommunicari 
feruata al Papa, & fc l'i ntroduceflèro perniai fine,inr 
cerrerebbono nella feommunica , dalla quale botu 
potrebbonoefferaflrolute, ne anche da quelli Confcf- 
loriche hanno la facoltà cTaffoluerc da i cali rìferua» 
ti alla Sede ApoftoIica> come se detto di (opra ; per- 
che le figliuol e i n ed uca tione lono obliga te à ferua re Sacfa Coa 
l'iftcfla legge della Glaufura y che le Monache fteffe . K&58 

La Superiora, che fecondo illuoobligo non au- fup "* 
uertc,&oflerua, chele muraglie dellaCIaufura fie- 
no ben chiulè,& (errate , fenza pur vn picciolo fora* 
me,òbuco,ftmprc venialmente pecca, & alle volta 
ancora mortalmente, i 

La Supcriora,chc è negligente in prouedere , che 
le porte A fencftrc de* parlatori; habbiano di dentro Si £p£ 
le ^rrraturc,& fi chiudano , ò è traforata in tenere le ™*- n ««- 
chiaui delie porte appreflo di fc, pecca. 

La Superiora, che non procura r chc i ferri delle 
Orati de* parlatori j fieno riftretti«conforme à gli or- 
dindin modo che non vi fi pofia cacciar la mano,òii 
braccio, grauementc pecca. Il medemo s'intende di 
colei, che laicia,che i torni fieno di maniera dittanti 
da i lati, che vi lì poffa commodarnente porre il brac 
ciò >• 

•' . . . Oasi- 
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Quclla,chc non proucdc al pericolo , che fi corte* 
nella CÌaufura,ò non auuifa il Superiorcgraucmcntc 
pecca, & potracfTcrc mortalmente . 

Qticlla,chc fora le mura per veder fuori della Clau- 
fura, ò il buco già fatto aggrandire, ò che fora i tor- 
ni, ò le porte per il medefimo effetto , pecca • 

Qticlla,che ammette dentro della Clau(ura,ò ma- 
cia fuori alcuna colà con corde, & fimili,per altro luo- 
go, che per gli ordinarij, pecca ; & puòcffere mortai- 
mente fecondo le circoftanze . 

De parUtorij,& porte. Cap. IX. 

Sfendo tale il voto della Cattiti , che obliga 
à tutto quello, che è neceffariopcrcufto* 
dirla, le Monache fono à ciò tanto più te- 
nute per la fragilità del fcflb , & perfettio- 
ne dello (lato : Onde debbono con gran cura fuggire 
le occafioni,che poffono cagionarle qualche perico- 
lo, ancoraché piccioli/lìmo, ilqualc è moltevolto 
porta à vn grande . E dottrina riccuuta da tuttoché 
chi non procurad'aflencrfida i peccati leggieri , in- 
corre ne'grauf. Le Monache adunque daranno mol- 
to amici ucci non perder il prcriofo teforo della Ca- 
ttiti (che è non oicuro indino dipredeftinationc^ ) 
ne coniammo, ne col pcn fiero, llcheauuerrà, le il 
meno,che fi può, fi lalcicranno vedere, e vifitare da i 
Secolari, maflìmamentc giouani. Difle in quello 

propo- 
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propofito eccellentemente vn'Erhnico , Non fono t«. 
flato già mai tra gli huomini, che non me ne fia par- 
tito mcn che haomo : quanto più agcuolmentc ciò 
può accadere à (èruc diDio, eipole diGicfu Chri- 
fto,colvi(karc>econeiTervifitate? àdvna cofatan- 
todelicata,& nobilcj&pretiofà, come è vn cuor pu- 
ro^ cado ì Sci cofe fonodicc vn Dottore , che con- 
(èruano la Cattiti , Sobrie tas> Operatio, Afperius culms^ 015*1* 
Inh&itìo fenfuum, Raritds fermonis cum bonejlate y Euit*~ 
fio opportunhatis , perfine > gjr ioci, & tetpporis . Ma> 
veniamo ài particolari, ne* Quali le h£o nache offen- 
dono Dio,e pregiudicano alle anime loro . 

La Monacacene nel parlarono rrarta con (ccolari , c *- e» 
che non riannodi ciò facolra Icgitima.a' quali è vie- J ( Jn 
raroda moire coftirutioni l'andar à' Monafteri,icnza .^."T 
efla doppiamente pecca, e per fé, parlando con chi&ri?*!; 
non dee, e pcrgli altri , cooperando al lor peccato . p'*cr!" 
Oltre alle grauiflime pcncch'clla merita, minacciate ^ r , de 
da i Concili Prouinciali. Nèfipuò fcu&recol prc SET 
fupporre, che i fccolari riabbiano la licenza , douen- l u i.^ 
do ella prima acccrtaricnc, che ragionar con loro . 
Dalli quali peccati none punto eden te la Madre, à 
cui tocca vfar diligenza , che la portinaia dimandi la 
licenza , auanti che chiami la Monaca : Ne baita , 
che i fccolari dicano d'hauerlaà bocca , ordinan- 
do il Concilio Prouinciale primo, ch'ella fia in (ent- 
ro , come per molte ragioni conuicne . Et ic porti- 
naie , che icnza^ecccttionc dlpcriònc ind ifferentcr 

G mente 
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mente chiamano le Monache à parlare con foraftic* 
ri, non dimandando prima Ce hanno licenza, pecca- 
no anch'effe tal volta mortalmente per la coopcratio 
ne à pecca ti, come di (opra ; & per il pericolo, alqua- 
leefpongono le Monache, non tacendo la debita di- 
ligcnza,comc ricerca NnScio loro . Ne fono efeufà- 
te le portinaie con dire, che la Superiora sà,& lo per- 
mette , & che cosi è l'vfb antico del Monaftcro,pcr- 
che fè la Superiora pecca, non debbono effe far l'iftcf 
fo ; &queftoè vnabufointolcrabilc, dal quale nafee 
laruuina, la diffolutionc , & poco buono odore de 
Monaftcri. 

^ La Monaca , che parla con perfbne Ec c I efia fli c h e 
Che non Sìfcf: ne parlatori^, non n'hauendo effi la ncceffaria I i ce n- 
si par (urecon 2a,tanto maggiormente pecca, quanto è più graue la 
jSCSSE trafgrcrTiob^^cclcfiaftico, chevà a parlatori j, 

de fecolari, maffimamente Ce è regolare,e( 
(cndogli prohibitolacceffoài Monafteridi Mona- 
co s« che, fot to pena della priuatione della voceàttiua, 6^ 
Somj». P aur ì ua » c deUvfficio medefimo , in cui li troua y ipfo 
facT:o;cccettuati peròiConfèffori ordinari], e ftraor- 
dinarij legitimamentc deputati . Onde pecca mor- 



die ij. 



talmente quella Monacale tratta con Regolari fcii- 
za licenza, p erche eoo pera al loro peccatocene è mor- 
tale , comchà dichiarato la facra Congregatone {ck 
pra Regolari , &c. le cui parole formali fono quefte . 
Sacra QmgregatioS. R.E. Cardinaltum negotij* Regula* 
rìum pr<epofita cenjuit, &* deciarauit Regulares accedente* 

ad 
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ad tMonafteria iMonialtum contra fermam decreti , q * ili Decreto <WU Sacrm^_ 
huiufmodiacceJjHSper jacram Qongregationemprohìbeturl Qon<fre^H°ne^ 
vltrapoenas priuationis offciorum,^ vocis aBiH*,(jfr paf\tà iKe<nwi e C 
y?«rf , incurrere edam pccnam peccati mortalis , £7 fM 
Rom<e prima lulij iGoS. 

La licenza poi di parlare i Regolari con le Mona* 
chedeue ottcnerfi dalla (aera Congregatione {oprab 
Regolari di Roma, non ballando quella del Supcrio- 
xeOrdinario. Perciò ancora auucitino le Superio* 
re,in particolare quando i Predicatori Regolari van- 
no à ragionare à* lorMonafteri, di non inumargli, c 
trattenergli à ragionarc.domandando loro dubij , ò 
facendo altre interrogationicuriofè,luperflue,ò pu- 
re ancora neceffàrie, perche vengono a fargli rom- 
pergli ordini detti di fopra;mà finito il lor ragiona- 
mento , ferrino la date > egli lafcino andar in pace . 
Auuertano oltre à ciò tu ttc le Monache, che icriuen- 
do lettere à Regolari , ò riceuendone da eflì lènza li-i 
cenza, peccano grauementc, ancoraché non vi foiTc 
alcuna ìofpitione di male ; Et vi fono pcnegrauiilì- 
mcpofte nel Concilio Prouinc. primo à quelle Mo- n * chuL 
nache, che in ciò erraffero . 

La Monaca, che andando al Parlatorio à ragionar 
con alcuno,fe ben parentc.c con la licenza, conduce 
fcco altra Monacarne non vi fia fcrirta,perchc trac-, Aot<0 
ti con l'iftcflb (uo parente, ouero ella parla non fola- 
mente feco, ma con altro, che ha venuto con lui al 
pai latorio,e di cui non ha licenza,! vna,c l'altra com 

G z nicc- 
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incttonograucpeccat©,tantopiùnafccndo (cadalo,' 
• ;. *> mal efTcm pio all'altre Monache per la frequenza. 

• Molto più pecca colei, che va in giorno di fefta al 
parlatorio , ò ne 11 "h ora de' diurni vfficij , ò in tempo 
dell'Auuento, òdiQuarefima , òdi Vigilie perpar- 
larc con queHi di fuori; (e non è cafo vrgenrc eoa li- 
cenza 1 penale in tati tempi . 

• Quella, che parla nel parlatorio con per fona fcrir- 
ta nella licenza, ma sà molto bene > che hi murato il 
nome,ò che fi finge Tuo parente , pecca . 

r La Monaca, che ftà nel parlatorio più tempo affai 
di quclIo,che ficontienc nella licenza , & il confuma 
inutilmente, pecca ; fé peri qualche cìrcollanza non 
la fcttfi,ma per maggior ficurczza. dourà dimandar» 
ne fua colpa al ConfèiTorc * 
. Se nel Parlatorio ragiona , ò vuole ragionare fola 
congli huominifenza le Afcoltatrici, pecca, perla 
rra£gre(Eonc dell'ordine (òpra ciò farto , & per lo 
ruuihCi,che fògliono nafecre ne'Monaftcri , quando 
le Alcoltatricinonefferciranoilloro vflìcio . . 
La Superiora > che sà, e nondimeno permette nel 
»i! '£ parlatorio pedone , !e quali per la frequenza genera* 
no lcandalo,c mormora tioni, pecca mortalmente-/ , 
ibenchc vi fiala licenza, non conofecndoi Superio» 
.fri tutti colora,, che la chieggono, fic^impetrano. 
DeRfgul Come s'inrenda.quefta frequenza il dichiara il Na- 
uarra,&s'hà d'accendere al modo comune di parlare; 
. La Monaca , che nel parlatorio fi trattiene con 
i , pcilo- 
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perfòncche moftranopocahoncftà, òcchi le paro- 
le, ò con gli atti , c cenni, pecca venialmente, e può 
edere ancora mortalmente , per auuentura ella (è> 
ne compiaccllc notabilmente, fi come può di kg- 
gter auuenire* 

Ma fc la Monaca conofte k ptrionc , con le quali 
ragiona nel parlatorio (ctiandio venute con licen- 
za, ) e (Ter tali , die la lor conuerfàtione e pericolosa , 
ne con tutto ciò fi parte , ma continoa , pecca morT" 
talmcntc , rationc pericvli, dicono i Dottori , e tanto 
j>iù chiaramente pccca,s ella credeouerdubitad'e- 
iporrc la Caftirà , non con effetto , ma (olo col con- 
leu ri ni c n ro ; ilcjualc fa , che fc bene la caftità corpo* 
rale non fi perde , il peccato mortale però fi com- 
mette; Et à quello propofito dice la feri mira , che 
chi ama il pericolo, perirà ineflb;cheè à direchi 
vuol metterfi in pericolo, ò chi di (uà volontà vi fi 
mette , che quello importa amare il pericolo, peri- 
rà in e fio : Et douendofi tanto ftrettamentc dar con- 
to à Dio del parlare otiofo , temano affa i più le Mo- 
nache del conto, che harannoà dare delle parole, c 
del tempo fpefo, non folo vanamente, ma ctiandio 
con molto pericolo ; come fu ben auuertito da vru 
Padre di molto /pirico • 

Se non fugge, il più che può, nel parlatorio le gio 
uane, che fi moftrano di poco honcfti coftumi,pcc- 
cai ma (è per fp e ne n za (àpeue, che il trattare con lo* 
ro, le cagiona mali pcnficri,con pericolo di conlen- 

G 3 ti"»* 
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tkui, è obligataàftarne affatto lontana, prendendo 
di ciò qualche buona fcu(à , per non incorrer i n pec- 
cato mortale. 
J Se nel parlatorio compare à ragionare con quelle 
donne maritate, maflìmamence/pofe, le quali Tem- 
pre racconrano alcuna cola non c onueneuole declo- 
ro huomini, onde puòairanimarifoltar danno,pcc- 
ca più» ò meno grauementc, fecondo il poco ò moU 
i£V*£l tòcòmpiacimenro^chcnehauràhauuto. 

. Se quando ha d'andar al Parlatoiio acconcia va^ 
namente l'habito , ò il velo della tefta , per parer più 
bella òviftofiu ancoraché ciòclla faccia fenza altro 
mal fine, pecca. ■ « i 
Se non fcrua la debita modeftia nel guardare , ra+ 
. gionatc, ridere indccentemcntcjcon poca edificano 
ne de* Creola ri, pecca* s 
, Se non tronca i ragionamenti Iunghi,inutili,ò po 
cocafti,òIcdetrattioni, moftrando chele (piaccio* 
no, pecca ; Et non bifogna fidarli di chi non sà guar* 
darefcfteflb, 

. Se nel parlatorio fà, ©.procura di fare ftretta ami* 
citia con alcuna perfona , benché parente , per ime* 
xcftc temporale, pecca; tacco più, perche dimoftra 
d'efler tuttauia attaccata al mondo,c per confcquenc 
' sta non vnita allòfpofo dell anima tua Giefu Chri- 
fto, ilquale francamente non fi crede, che hauendo* 
li lui, li h abbia ogni bene, eflendone il vero, ehbe- 
wUunaiorc, Onde che, marauiglia è, (echi non fi 
k . .,1 v ^ ìlrin- 
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ftringe da doucro con si buon Signore , rcfti inuolto 
in mille mifcric,nc mai arricchito delle fue grafie. 

Peccano quellc,&alle volte grauementc,che sfor- 
zano^ allargano i fèrri delle ferrate del parlatorio» 
per poter toccar la mano di chi le vifita . 

Peccano ancor quelle , che ciò vedendo, ò fapcn- 
do, non n auuifano la Supcriora almeno in generale , 
che può prouedereà qucfto inconueniente : Molto 

Eiù pecca la Supcnora.chc ciò (apendo, non vi fi fu- 
ito rimediare . 
Quellcchc fono (oucrchiamente curiofc in voler 
fapcre tutto qucllovche fifa in caia di coloro , chele 
vi lira no, ò ih cala dal tri, & cercano d'incenderle nuo 
ue,cheloro fono inutili, &nonfcruono fenon per 
diftrattione, peccano. » 
. Quelle, che nel parlatorio raccontano quanto fi 
fa ne l Monade ro, pecca no, & alcuna volta grauemen 
te; felecofc,chc fi dicono apportafTero (candalo ài 
iccolari. 

Non qui voglio tacere quello, che fcriiTc vn Dot- Fr ^ 
tore , Se vna contadina elee di fc (teda per colera , ggj*£ 
vedendo la fila figliuola vanamente parlare, 8c^moI- \*j™ ?7 ' 
topiàs adira vna donna nobile i che farà vna peiv 
fona principale, ò vna Reina, che ha maggior ho- 
norc, enedeue far più conto ? che mentre quella 
•è maggiore, maggiore è l'affronto, che fi le fi * 
Niuna madre per certo è più honoTata , che la Beata 
'Vergine Maria , quanto fi fdegnerà ella dunque, con 
i G + quefte 
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quelle licenrjofe, fcapcftratc fuc figliuole ? Interro- 
gare vn poco vna figliuola di gente principale, fera 
prelenza di fu a madre* e di fuo padre parlarebbc con 
qucftalibertà,c Iiccnza,che ragiona in vn parlatorio 
inprefenzadiChrifto, ideila Beata Vergine Ma- 
ria ? che fe bene non vi foflecofà di male, dicono i 
Conci li j,chc Tropter Diaholhnfidt*f,& kommunrohk- 
cutiones : Non conuicne,che vi parli, 
cine Pro Quelle Monache , che raccontano nel Monaftcro 
mìS!? ' c co ^ ,c ^ c hanno vdite nel Parlatorio dai fccolarijc 
<«t * quali non ièruono ad altroché pei fomeco di cuiio- 
fitàjciancic^c difhattioni, pecca«o. 

Auuertano le Monache ».che ben fpeffb commet- 
tono peccato mortale», coj parricipare de i peccaci 
de'(ccoIari,ò perii mal configlio,chc lor danno *, è 
pcr rardorc-,ch« ct>n parole aggiungono alle lorodi- 
iòrdmate pailioni; ape* la mancamento della dcbK 
ta coErettione»quando nepofTouo fpeEar frutto nelle 
cofe grani , & importanti alla loro làlutc , ò pure col 
porger' orecchie alle mortnorasioni,£cnza fare la cor 
ret.tione,e con aiutai à dir male. 

La Monaca, c he lenza alcuna occafione apre tao 
portadel Mo na ile ro, ò la fa aprire fola me n re por vi fi 
tare parenti,© amici, pecca; perche non vbbidnTcv 
à gli ordini de' Superiori.eiponc à pericolo lacaftiti 
ftmoftra vana,& curiofàA dà mal 'effempio alle buo 
se Monache^ ben fpeflo à chi la vede, è di (candolo* 
JSappia.tJla»che quando i'vfcio è chiufo > il -Demonio, 
.-'fi fi torna 
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fi torna indictro,&oue fi ferra ben la porrai la cafiu 
puòftar più fìcura,nè i. ladri ruberanno il ceforo, ebe 
mì è dentro. 

Similmente peccala portinaia , chea ciò confen- 
tc,& no impcdirce/ccondorcbligodcirvflSciofuo. 

Se quando s'apre la porta, vi s accofta per parlare 
è per vedere alcuna cofà di fuor i con curiofiti *chc ì 
niente feruc,pcccav t • 1- 

Ne Concili] ProuiBciaiièpcna-fapr^iorte in cele 
la ali arbitrio delSuperiorc. " 

la medefima pena è della portinara maggioro V 
che quello ha pcrmeUo^o che no rhàdcnoatiaxoalb 
Su per iosa. 

Quando la Supcriora permette > che alcuno infè- 
gni nel parlatorio àcancare, òà fonare à Monache , è 
à fccolare dozzinanrijpeccagrauementc&ailc voUc 
potrà elTer mortalmente , per lo pericolo della cafti- 
cà,ò pc* lo lcandalòjchc foueate-nafccokre alla gri- 
de difubbidienza,chc comracrte,facendo contraglL 
ordini de* Superiori in materia graue. 

Sicno autiifatc le Superiore de' Monafte ri , che le 
non hanno facoltà particolare /òpra di ciò , non pot 
fono conceder licenza alle Monache d andar à parla 
re indifiFerentementccon ogni fòrte di perfoncnè le 
Mouache fowoprcteftodi tal ilice nzcle quali fanno 
molto bene, che la Superiora non può dare, ftanno 
ficure in confeienza . 

. Sappiano ancora tuac le Monache , che quande 

le 
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.ferpolcdiGicfuChriftofono quali deuono cflcrc, 
■ non {blamen re fi guardano dalle cofe illccitc,ma an- 
i.c»r. io. cora come dice San Paolo, da quello , che non edifi- 
ca, (e beo fulTc per al'ro lecito . 

Di claufura , folieudine , oc^ ritiramento fu mac- 
, (tra la Beata Vergine , di cui fono quelle parole . 
Su? a! Egoelongaui me, quantum potui , a coU^quijs , a pr<e/èntia 
parentum, amicorum ; Io fono (lata lontana , quan- 
to ho potuto, dai ragionamenti, e dalla prelenza-, 
ipifloi* dc'parcnti,&amici: Etdicc San Girolamo, che ìsu 
* d CroRU . Beata Vergine offeruaua quella Regola; dalla mat- 
tina fui à Terza cra aifidua all'oratione, da Tcrza^ 
fina Nona attendeua à teiTere, Textrino operi vacatat , 
Dice il Santo ; da Nona non fi partiua dallorationc, 
fin che l'Angelo non appariua, ò le dauail cibo da 
mangiare . 



Can . r . Del Silentio , & della percuffwne Sacrilega . 

face. 1 ?* • Capir* X. 




Abb.Gìo. CP^f^t V fc utenza d'vnconrem platino , che il Si- 
lentio fia la confcrua dell'huomo cfterio- 
rc,ficomc la purità è la conferua dell'huo 
' r" rno interiore : Externum hominem tuum 
ferua in ftlentio, & internum in puntate , dice egli.; 
La ragione è quella, perche l*huomo interiore quarti 
do gode della purità, IH tutto compofto,c perfet- 
to nelle lue potenze -, Ò^Vicn fatto partecipe {MI a- 
-ì more, 
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more, & vnionc con Dio , che è ri fine;, per il quale è 
ftato creato ; & l'huomo efteriorc col fiientio à fub 
tempo vien non (blamente à conicruare ildecoro 

della fua perfona ; ma ancora à reprimere gli affetti 
difordinati , l'impero delle paflìoni ,che non fi 
diffondano col parlare, & fi manifeftino inutilmen- 
te ,& con mal eflem pio \ & bberarfida moiri mali» 
& confèguire molti beni . Oltre à ciò inlegna lo Spi- 

' "\ he fi penfa d'eflèr Religiofo , non mettendo freno 
alla lualingua^ma ingannando il cuor fuo, perche^ 
ciò , che di perfettione , & virtù Chriftiana fi truoua 
rinchiufa nel vafodcl fuo cuore , fe al tempo fuo non 
fi chiude la bocca j perde in vn tratto il fuo valore, 
■ . t ' Don altrimenti chel'vnguento pretiofodi vnvafoj 
■" fe non e coperto, fubito fjjanifce . Et fi può dire , che 
x la gratia , la carirà , la rettitudine , 6c^ tutte le virtù 
ftj^T* perdono molto credito in colui , che parla molto ; fi 
^^.j come chi race > ricopre col fiientio molte imperfet- 

S'ÌhC! "° n * ' Sii"" P u * at fi Kcligtofum el 

; »\t£r •. knguam fnam , fi d fiducens cor fuum> ì 

yi\ t ligio , dice S. Giacomo-, & Ifaia . Cultus iuBitufilen- 
ttuni \ che il fiientio ftàper cultura della giultiria i 
cioè di quanto deuc il Religioio \ & fe ftà per cultu- 
ra, fìa anco pcrguardiaj Quindi fi raccoglicela può 
ftar quafi ficura la Monaca , che con Poilcruanza del 
fiientio non fi riuolgerà à dietro nella lua profeffio^ 
nc,& vitafpuituale. 

Per- 
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: Perciò la Monaca, che fuori dcH'horc concedute» 
dalla regola, rompe il filentio, fempre pecca venia!-* 
mente . peteioche romper il filentio, propriamente 
Sparlare fuori di luogo, & tempo determinato dalla 
Regola, fcnza neceflì tà , & pia vtili ti : ilchc facendo , 
selce adir parole otiofc,chc femore fono peccati ve- 
niali. Oltre ì ciò chi rompe il filentio, difordinsu 
quanto in (e ladilciplina Religioni , & con fegucn te- 
mente pccca.mAefc *omp*6t i!5ìlenrio(jual«uo^fcv 
; Auucrta la Monaca, che non può romperai filcn- JpjjJ^C 
tiofcnza difetto, Scolpa , ancoraché diceflc paroJ*J m w« 
le vtili ad alcuna, quando all'hora non vi è neceflì tà 
di dirle, òc^, può difcrirlc in altro tempo, nel qual fia S j£Zj£l 
lecito parlare. Similmente non può parlare nean- 
che di cofcfpiritualifcnzaneceffità nelle horcjche 
jSJft* fi ^ cuc tener filentio ; onde Sant'Agoftino afferma* , 
^iorum . c j lc f { c j cuc fc ruar m odo nel parlare, ÓC_ ali e voice bi- 

fògna eflcr parco,& aftenern ancora dalle ftefle paro- 
le vtili, fecondo che dice Dauid hauer fatto , Tenen- 
do efl modus in loquendo^ ai ipfis etiam vtiùbus porcen 
tt ,i. dum efl nonnunquam, iuxtailkd: Humilmus jum , & 
film a boni s. I 

1 Quella, che non figuarda di romper il fi!cntio,fa- 
cilmcntc cafira in molti peccati, ò d'ira,ò d'impaticn 
sa, ò di mormoratone, òdi iattanza,ò di curiofità,ò 
di difcordia,ò di fcurri!ità,cioè df parole bruttc,ò po 
co honeftee prorane,! quali ben fpcflb fono mortali. 
Chi non offerua il filentio in Choro , in Refetto- 
rio, 
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rio, & in Dormitorio fenza necefSti, peccale meri- 
ta la pena , che fcrilTc vn gran maeftro delle cofe fpi- 
rituali , parlando del filemio , Quam cu/pam nifi in 
'vnumcunElts fi atribus congregati s publtcadtluerit peoni- nóa u J m. d< 
tenti '*>or ottoni fi atrum nulius eorum mereffè perminitur, *> • « j» 
Che vuol dire^chc qualunque non farà penitenza 
del rotto filentio alla prefenza di tutti i Monaci,non 
potrà orare in compagnia, de gli altri . Ne' luoghi 
già detti non fi congregano le Religiofe, fé non per 
lodar Dio, òperpafeer il corpo colcibo, e l'animo 
conia lettione>ò pure 1 per dormire. Chiunque© 
ru morreggia , ò ciancia , impediice il profitto , con* 
obligo di renderne fèretro conto à Dio . 

Quella Monaca,che parla,ò tacecontra il precer> 
to del Superiore in difpregio di lui >àdella Regola » 
commette peccato mortale. 

La Superiora, &Oe Monache deputate, le quali 
non attendono con vigilanza,che s oflerui i! filentio 
à itempi,& alle Kore preferitte , peccano . 

Ricordini] le Monachcche eflendo il filentio cu- 
ftode della diuotione, tanto faranno diuote, quanto 
faranno amarrici del filentio ; Lo Spirito fanto dice . Pr0Ut th 
Colui che guarda le fue labbra, guarda l'anima fila, ntt ■ ,, 
Et Saro Dorotheo lcriue,che il troppo parlare cftin- 
gue del tutto i fentimenti fanùvenuti dal Ciclo > Et 
nella Cantica tra Tal tre conditioni della fpolà ? fio p4 . 
mette, che le labbra lue fono come bende di color 
roflb ; per fignificare 4 che Hanno femprc ferrarcdtT 

che 
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chcnonfi aprono, (e non per carità. Oltre à ciò fi 
guardino nel parlar , dì alzar troppo la voce con gri- 
di , colera, fuor di tuono; info m ma di non parlar 
come i mai creati , che non profeiTano Religione . 
tonfa» Auucrtifcc vn Dottore, che quello volle dir l'E- 
ELu f* uan g cuo > quando difle , Etwocauit ^Mariam fororem 
,w,lu fuamin fiientio; parlar in filenrio,vuoI dire.parlarcon 
voce balTa, modella . Procurino ancora di par- 
lar fèmprc di cole buone, & di edificationc al prof- 
fimo, & à fc fteife profitteuoli, fuggendo le burle , & 
Je fcurrilità/ricordandofi di quel dettoci Santo Ber- 
nardo, che le parole, le quali in bocca del fccolare 
fon' parole di burla,in bocca del Sacerdote fono bc- 
itemmie ; che fe bene la Monaca non è iàcerdote, è 
però anch'ella confccrataà Dio>iIchc viene à gra- 
uare in cita la colpai& San Paolo deferiuendo la ma- 
».tìw.j. l a R c iigiofa,dicc,chc non reftadi andar hor qua» 
hor là, attendendo àciancie, òVcuriofità . 

Quanto ofleruaiTeil fiientio la Beata Vergine, fi 
può raccogliere dall'Euangelioj perche folamente 
ijm. conquatroperfonc fi legge, che ella parlaiTc;coru 
iti.» l'Angelo, con Santa Eliiabcth , con i Miniftri delle 
JiSwf nozze, & col fuo figliuolo . 

bus,dc«n Ma fc [a Monaca j n ftjg tlta j a l Qiauolo non fola-- 



tcnt.fxco. 
b crcligto 



, mente rompeflTe il fiientio con parole, ma venirle à 



ttn"c.«c"*. battere vnalrra* Monaca,(c bene nouitia, * non an- 

c C. Non r tV C II II 

dubiù,& cora proraia,ouero f conuerla , incorrerebbe nella 

op. ex te» l 

fcomxnUDÌCa,y/jWi fhadente T>iaboLo, dalla quale po- 

V 



cap. ex te- 
norc 

f cn t. esco. 

w tra 
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tfàaflòluerla il Vcfcouo,* ancoraché la percofTa foiTc 
grauc,& enorme. 

Quando la percoflà è talmente fubita,&repen fi- 
na, e fènza deh bera rione , che non baila à far il pec- 
cato mortale , * non incorre la feommunica; L'iftet b jw«fd. 
fo s'hà d'intendere, quando procede da talpaffione,*!»-'*" 
ò furore, che feufi dal peccato mortale, perche ope- 
ra all'hora , non Jùadente Diabolo > ma più toflo per 
modo naturale, che libero . 

. Qnal fi polla chiamare percolTa graue , 6^ enor- JLJJ; 
me Jo dichiarano i Dottori, in particolare il Suà-^EJ 

1CZ. QCC. nuro.88.flc 

Si ha da confederare fpccialmenre la periona , che ftq ' 
offende,& la dignirà della perfona offe(à;& d'auuer- 
tirc , che non s'incorre in tal feommunica, fe la per- 
coiTa quanto allatto citeriore, non è tale , che bafti à 
far il peccato mortale, fc bene quanto all'intentio- 
ne,& alla maiitia interna di chi percote,6^ batte >e ColHgii 
fofle morralc . 

* Onde la Monacale con vn animo irato,& an- 

« . i. • i rf \ Manu. ca. 

che conintentioncdi vendere, toccane pero coiu»? ™ »*. 
percolTa leggiera vn altra Monaca , fe bene pecche- jj Jf 1 *» 
rebbe mortalmente per 1 atto , & la malitia interna , ^""Z 
non incorrerebbe però nella feommunica, perche 
tal percolTa, quanto all'atto citeriore, non è peccato " 

I * mici'» no 

mortale. ìo! q ""i' 

L'orFcia,&la percolTa leggiera, che fatta à Mona- 
ca priuaca, farà peccato veniale , fa tta alla Superiora ^ ■* 

per 



ra 4 ru. 
. in fine . 
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r 1 1 Specchio Ktligiofo per k Monade \ 

per la dignità, & riucrenza , porrà eflerc mortale , & 
caufàrc la fcomunica,pcr la circoftaza della perfona 
Qiclla^chcfenzaauttorità alcuna incarcera, x>uc- 
ro trattiene con violenza altra Monaca, nella Tua Ccl 
la,ò in altro luogo, incorre nella feommunica, per- 
dicfebencdacjuelto non rifolta gran lenone, ò no- 
no com. cumcnto a ' corpo;ncmdimcno fi fà vna graue ingiu- 
°P in - ria^non folaméte airhonore,ma ancoraal corpo del- 
la Monaca trattenuta . 

Quella, die per forza piglia di mano alcuna cofà , 
che vn altra Monaca tiene giuftamente , & la difen- 
de, perche non le fia lcuaca,incorre nella feommuni. 
*b?f!Tp*ra caipcrche fc bene la colà in fc è picciola,& il rubbar- 
J aanco non farebbe il peccato mortale,* nondimeno 
la violenza corporale apportando graue ingiuria a 
a cW. Quella Monaca per il libero * vfo, che hà del corpo 
/uo,fà\ che incorra nella fcommunica,fe bene non ri 
folta graue lefione,ò nocumento nel corpo, 
co wgitur Quando la Supcriora daflTe vna difoiplina ad vn al 
tra Monaca,fenza cognitionc del dclitto.oucro foo- 
ir™;Ìbó , ; ri dirni(ura,indifcretamente,incorrercbbeeIla nel- 
la fcommunica, perche non procederà all'hora co- 
ncie", me Supcriora, ne per auttoriràpublica; l'iftcflb s'in- 
tende nelle Maeftrc delle Nouitie. 

Vna Monaca , la quale per zelo di diuotione cac- 
ciale per forza fuori della Chiefavn altra Monaca , 
Btcapve . non peraltro, fé non percheèdi difturboal diuino 
feiuc^vflìcio, non incorrerebbe nella feommunica; per- 
che 
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clic non lo farebbe per ingiuria, ma perche saetcn- 
defleal diuinovfficiocon quiete,ediuòttóne. 

Quella Monaca,che per fcherzo , e burla battefTc 
vn altra Monaca,ancora grauemente,* non incorre- 
rebbe nella (comunica; ma (e di fuori inoltrando di 
fcherzare haueffe nódimeno odio interno , & p tale, 
ò per vendetta haueflc dato quella percoflfa graue, in- 
correrebbe* nella (commanica.perchc noli P°t*cb^J jjjj^ 
be leu (are da vna ingiù fra, efàcrilegapcrcofla: fico- m ! m - , <* 
me anco non farebbe leu fa ra f quella , che incomi n- Pattt ^ 
ciando da burla,poi nel progrcflb,ò^ fine pércoteffe ? 'ÌS»fi5 
perfdegno. . • >ìj* dente ' 

Quella,che potendo impedire la violenza fatta ad 
vn altra Monacatola percoflàdara,eflèndo tenuta ad 
impedire fotto pena di peccato mortale , per obligo 4* 
dicarità,chb habbiamodi (occorrere al proffimo, e ÌTmS'E 
tiiriibff^^ come St. 



nelle Su periori ,& MaeÌtre>& aìciuic altre vfficiali ; fc 
non impedifee tal vioIenza,quantopuò,incorre nel- Eseit . nn 
la (communica; perche moralmente ella viene à con £5* 
fenti rea tal violenza, ò percofla ,< fe però il timor di '} 
qualche pericolo ò dannoso alcuna negligènza, ò ver- • ; 
gogna non rifcufàfle.&'fonocompreic in qucftaccn 
fura anco le conlentienti,lc quali dcbbono,ò fono te 
nure d i (occorrere al proffi mo, come d i lopra . 

Quella Monaca,che battefe ftefla con animo ira- *j» 
to,purche fiatale, e cosi graue, che faccia il peccato fggz* 

mortalcincorre nclkfcommuniqa. . f -. f, lJ N S! , " , 

H Delle 
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9 

! 

Delle hore Canoniche . Cap. XI. 

A Monaca *profcfla detti nata al Choro, 
& cantò , è tenuta recitar le Kore Canoni- 
che (otto pena di peccato mortale: 
quefìoperconfuctudineacccttata. 
Le Kouitie non fono tenute *à recitar le horeCa- 
B^eT;nonichCi ma fono bene obligateà impararle, ilchc 
i,£i in £ fi fa recitandole . 

up 6. ^ Conucrfe ' benché fieno profe£fe,non fono tc- 
Jj^jjjnutc al Choro; perche non v'è confuetudine tale. 
3»£. * *- c Conucrlc * profelTc non fono tenute fotto pc 
^num n, M oa di peccato mortale à dire in luogo delle hore Ca- 
. noniche, & dellvlficio, tanti Pater nofter , Auev 
DD°. nv, ' F Maria» & adire quefti nonionopiuobIigati,chc aU 

BSr lc altrc Rc g° lc -^*ffe£^^ 

5 $«ft. Auucrtano però,cne fono in flato pericofòfo,qua 



vrrh. Ho 



£V di * ^° v ^ ano notabile negligenza circa gli eflèrcitij cor- 
?«b" b vc" porali del Monaftcro . 

ca 0 H f°. r 'd # La Monaca deftinata al Choro,^ cralafcia , ò vuol 
bo,c«.inrraialciare in vn giorno tutte 1 hore Canoniche, o 
JJSjfJ parte notabile, ole recita mal notabilmente, fènza^ 
i-ami?! la necelTaria attione,& non hà propolìto di recitai le 
di nuouo fenza giufta caufà, pecca mortalmente,tan 
te voltc.quantc incorre nelle cofc fodettc. 

Se propone di non dir* vn giorno lVrTìcio, ò parte 
notabil di clTo,& poi lì pente del propofuo , & lo di- 
ce, 
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. ce, è obligata confcflarfi del propofito fattocene e fta 
to peccato mortale. ^ 

Auuertano li Confcflbri d'interrogare, Ce Tiftcflo 
propofito fu confirmato più volte, ò interrotto con 
contraria dcliberationc, perche bene (peflo potrà cf- 
fcre,chc in vn giorno (òpra di ciò vi fieno intrauenu 
ti più peccati mortali. 

Se dice Tvfficio con rincrefcimcnto,e tedio volon 
tario,pecca mortalmente, quando nafee volontaria 
diftrattione notabile. 

Se dicendo l'vfficios occupa in far* altra cofà, che Mrt . u »> 
le toglie del tutto, ouero notabilmente l'impcdifccSi^JJ; 
rattentionencccflaria^al diuinovfficio, pecca mor- ,o6 ' 
talmente; ma (e la diftrattione è poca , pecca vcniaU 
mente. 

L attentionc (ufficiente nel recitar, l'vfficio diui- 
no per fchiuare i! peccato mortalcdeue cflère, ò rea * 
le,ò virtuale : La reale è attendere , ò alle parole , che 
fidicono dcldiuino vfficio, òal fenfo di quelle, ò 
alle perfone à chi fono indirizzate, verbi gratia,Dio, 
la Beata Vergine, gli Angeli, Santi, ò ancora alle co- 
fe,che fi domandano : La virtuale,è, quando la per- 
fona va al Chorocon propofito di ftar attenta , & di- . 
uota al diuin* vfficio; ma non accorgendoli ftà di- 
ftratta , ò^fei^safua volontà, non pecca mortal- 
mente ; purché quando s accorge della diftratrio- 
ne, rinoui l'attentione ; A 11' incontro pecca mor- 
talmente , quando accorgcndofcnc volontaria— 

H * men- 
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mente pcrfiftc in effà. 

Peccano le (crupolofc , le qualinon^ parendo loro» 
d'hauer recitato ben 1 vfficio diuino , Io ripetono più 
vo!te,nè fi vogliono acquetare al parere, Se configlio 
del Confeflbrc, 

Quella^chericcita il diuin'vfficio in luoghi publi- 
cijdoue fi parla, fi burla,fi ride,& fi fi rumore , pecca 
grauemente,&perilfcandoIo, & perche s'efponeà 
manifcfto pericolo di diftrattione notabile , la quale: 
potrà eflerc tale>che fia mortale . 
AxdKi.no. QuclUjchc hauedo incominciato il diuin vfficio, . 
SSir* èiatcrrotta per qualche colà ncecflàtia lo fpatio d'vn; 
quarto d'hora>& poco pi ù* può (ègui tarlo lènza ripc f 
terc le cofègià dette, & recitate i quando poi Tinrer- ; 
rompimento è durato tempo notabile , deue inco* 
minciarlo dinuouoj&.iltuttogià detto ripetere.! 

Quclla,che anticipa ancor notabilmente l'hora>i 
di recitare ildiuino vfficio, per Ibccupatione^hc sì' 4 
d'hauereinon pecca; ma peccherebbe venialmente , 4 
fclfeceflè lènza ca^ione>ouero per potere più libe- 
ramente attendete àcicalare,burlare, &£frr.fimiliat! 
tiooiinutilk. : , , , Mi 

Quella, che dicendo! Vfficio daft , lo dice nota- 
bilmente in fretta , in modo che non dice le parole/ 
diftintamente, nèleprofèrifccbenc , ma ringhio-* 
tifee notabilmente > onero dicendo t vfficio in Cho- 
roancicipa in cominciar il fuo.vcrfctto del Salmo .,, 
prima , che l'altrcfinilcano il loro, pecca grauem en- 
te^ 
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ir; & potrebbe efler colà tanto notabile > che ireb- 
be peccato mortale . 

f Quella , the dicendo l'vfficio, l'interrompe lènza 
ncceflita.parlando, ridendc&c.pcoca venialmente, 
ma grauementc; perche è grande rrrcucrenza,mafli- Z 
mamentc quando lo fa per vfb,& confùctudino. I 
.. QueJIa , che dice l'vflìcio d'vn giorno pcrvn'al- j 1 * 
tro, ola Icttioncd'vna Feria per vn altra, non pe cca I 
mortalmente, ma venialmente* per qualche ncglP 
genza occorlà . 

Quclla^hc laida qualchcvcrlctto , ò orattone» o 
co m memorano ne, ò Hinno,ò Salmo, pecca, ma 
non mortalmente, ne èobligatadirlo il giorno ft^ 
guente; fe non Io fa per diuotione . 

Quella, che non fcrua lordine dcll'horc fenza 
neceffità\come<àrobbe,dke Terza atlanti prima, 
pecca venialmente , ÒV non è obligata à ripetere ; ma 
le peroccupationc,nonlià potuto dire Terza, & re- 
cita Setta, & Nona in Choro con l'altre, non pecca; ' 
& balla, che dapoi d ica Terza fenza ripeterne Sella > j 
& Nona , & così dell'altre horc . 



Quella, che fenza neceflìtà ,&caufà legitima (là 
abfente dalChoro , ouero è occafione , che altra non 
vi vada,pccca:ma quando l'ablènza dal Choro è tan- 
to frequente, che notabilmente è fcandalolà , pecca 
mortalmente, lè lè ne Uà abfente lènza caulà, con- 
erà il precetto del Supcriore , ò di qualche coftitu 
tionc particolare . . ... . ~~ 

Hi Se 



* 
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Se tarda d'andare al principio dcH'vfficio terrai 
caufà,pccca,& è obligata dapoi à ripetere da fc quel-, 
la partcalla quale no è (lata preferite ; & fuolé eiterui , 
ann elTo il peccato di fcandalo . 
W Le Supcrior<^chediflimulanoarcunc>che non fre 
-■ quentano ii Choro , ò che non vi vanno a tempo , o 
non vi ftannocomeconuiene, peccano, perche per 
| l'vifi cio loro fono obligate à prouederuL 
- .La Monaca, cheinChiela non recitagli Diuini 
vffici j ftando al Tuo luogo^he dal Supcriorelc cordi 
»ato p pece» iàc fc non vi ftàper difordinato affetto , 
cké porta ad altra Monaca,fa maggior peccato per la 
circoftanza annoda . 

Quando fi parte dalla Chiefà,& laicia il diuin'vffi* 
ciò per andare alla porta,òal parlarorio,à trattar con 
chi la chiamale nane caladi rieceflità , ò che non fi 
pofla differire, pecca^ ~ a :ri« .-ni 
^""^Quandafènza uccelli tà efee da! Choro auanti il d 
ne dei! VhScio,pecca con l'ifteflaobligo, come di fa- 
nra^ioè di repetcre da fc quella parte, alla quale no» 
n A èftata prelentej nel qual cafo fuole cfTenuanneflò an 
i cora ti peccato di fcandalo. . • * >^ 

Quando ne* diuini'vfKcij commette eofe conrra 
V A^7H <I uc " Q > crK * ordinato,àconuerfa in Chicia poco reli 
1 # { giofamcnte,pccca, & fideue punire Gl'arbitrio della 
| Supcriora confórme alla colpa « z 

J Quando cantando in Choro dice il iuo verfetto 
^J* tanto baffamente a che non può eflcxvdi» , non fo-> 

disfa 



Cr>ccl*r< 
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disfa alloblÌTO,maflimamcn te quando ciò fa per ca^ cm.hj 
pricio; ma chi lofacefle per neceflìtà, ò wpotcntia ;f|£?j 
deuedire tutto l'vfficio da fcpoiche nojflèndo vrfij ffijJS g 
tadallaljro Choro, non ìodisfa allobligo, ieTola JtERP 
mente dice l'vfficio dalla fua parte del Chor^/* - e p5,; * 



b* Bono». 



Quclla,che nel Choro cerca di fere affrettare più Fr. lX 
di quclIo,chc fi conuiene, e tira icco l'altrc,pecca , & 



può eiler mortalmente pervna notabile diftrartione •S":!? tt 0 ,£ 
Chi ciancia , e fa cianciare le altre lenza nccclfi ràii^SL' 
mentre fi dice l'vlficio , pecca più ò meno fecondo la 
lunghezza del tempcchc vi dimora. — 
Chi nel Choro fi delle bagatellc per eccitar riio 
nelle altrcpcccagrauemcnte . 

Quella,che ha da guidar Pvfficio , & per non prò- 
uedere le cole, erra,& fì errare l'altre, pecca . > 
• Quella,che per qualche occupatione,che hàlntor HnUm fc 
co al diuino vfficio , non ftà attenta ad alcuna parte^ S.*^ 
dellvrlìcio, come per portar vn libro ncceflario nel LAS!* 
Choro,pcr cercare vnalcttionc, ò vn'Antirona, non fap% 
è obligataàrepetere: può però commettere peccato 
di negligenza,per non preuedere,& prouedere delle 
cofe necelTariè alla recitatione dcH'vmcio lecondo il 
fuo carico . 

l Quelle, che recitano il diuino vfficio col Breuia*» 
rio di Pio Quinto,fe lo dicono fuori del Choro , noq 
fono tenute à dir lVfficio del la Madonna, ne lvHicio 
de' morti , nè i Salmi Graduali , nei Peni termali , i 
quali fecondo le Rubriche di detto yjEcio s'hanno 

- H + da . 
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da dire in certi giorni particolari ; eccetto che Ce ali 
trimcnti non obhga la Regola,òlaconfucTudii>e del 
^ Mona(tcro:R uclle poi,chc vfano altri Brcuiarij, 6r- 
^ uinolc Rubrichete confuetudini d'eflè. 

Eflendo l'vfficiodiuinovn tributo cotidiano,chc 
fi rende à Dio,& vn iacrificio di lode ordinato à glo- 
rificar la maeftà fua,conuicne,chc fia accompagnato 
da quella ri uerenza, pietà, & Religione, che merita 
^f. tal attione . 



ili 



*. 

* Per rifpetco della perfona , con chi fi parla imme- 
diacame n.-e^che è Dio . 

Il 

Per le parole , che proferiamo, che fono tutte fil- 
erei dettate dallo Spirito fànto.. 

III. 

Per il fincichc fi deue pretendere , che è la diurna* 
glork . 

I V. 

Per la perfona , che dice l'vfficio , fa qual è confa*- 
crata à Dio,& dedicata, come vn Angelo dcll'Eccle- 
iìatìiea hierarchia al colto diuino: onde la ierua di 
Dio, che de fiderà d'offerirai filo Signore queltóla^. 
ero trib^o^ diuino facrificio,con debito modo de 
uc applicarui tutto l'animo . 

£ prima di cominciar l'vfficio diuino , conuienc , 
che liprcparijconfidcrando. 

i . Come eflendo ella yiliifima creatura» i n H egna 

d eflcr 
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d'cfTer fopra la terra.bàda parlare col fommo Monar 
ca dell Vniucrfo,e dargli gloria . ? 

z. Humiliata profondamente (otto il fuo nien- 
te,^ in terra proftrara,adori queftogran Signora , 
imaginandofi di vederlo nel Cielo (opra il Trono 
della Tua Maefti, a ctoni ia co da tutta la mi li eia de' bea 
tifpifiti* i 

3. Gli chieda con ogni fommiflione perdono de' 
propri peccati,& grada di potergli offerire quelle lo- 
di^ recitar tutto l'vfficio con attcntione, e diuotio- 
ne conuencuole, formandone fermo propofito. 

4. Per non dare occasione alle diftrattioni , &c à 
molti difetti, chc.fi poflòno commettere neirvfrì- 
cio, procurerà di dirlo tutto in Chiefa,(c è poflìbilc, 
benché non poflà andare in Choro coniatore Mona 
che, oucro almeno ftia nella fua Cella inginocchia- 
ta all'Oratorio, òin altro luogo diuoto, leggenda 
il diuioo vfficio nel Breuiario, per fuggire gli er- 
rori , che 1» commettono dicendolo à memoria^. 
Cerchi di recitarlo alle fuc horc debite; &fi guardi 
di non andar parteggiando perdiporto nel giardino, 
ò ne'Chtoftri; ne meno fi lafci fuiare in quel tempo 
à ragionar con altre; perche in quefta maniera dareb 
be adito nella fua mente à molte diftrattioni , &*cr> 
derebbe imperfetta quella diuina attionc. 

/. Finito l'vmcio, dimandi humilmétc perdono 
alSign^dclIa fua poca diuauone,& delle diftrattioni 

k oric ,òc d'ogni akio difetto commefib in recitarla. 

— - — — ■ « — - _ 11 
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V 

" * ff 

VtlUtZiufic*. . (ty. XII. 

O* fcmpre (limato, che non conuenga à 
ReIigiofi,c molto meno alle Monache* 
la Mufica ; la quale Te bene in molti ferui 
di Dio fa buoni effetti, poiché gli rapir 
(ceallaconfiderationedcicantidel Cielo; per Tor- * 
dinario nondimeno opera di gran mali in quelli no» 
- ftri infelici tempi,fi come fi potrebbe di leggieri prò» , 
uarCjicqueftoncfoflTeilluogo . Bada, che in tanti 
anni di fperknza delle cofe del mondo, io ho troua- 
to molte volte cantori poco diuoti , & non feruenti 
di fpirito . Non vi fono più i Dauid, che come ebbri 
d'amor diuinocantino , & fonino . Voi forellcin 
Chriftoiiarcpcertcche'jddio nonvricerca da voi foa- 
uità di voci,mà purità di cuore. 

La Monaca adunquc,la quale non canta con fem- 
plicicà Rcligfòla , ma con affettata irìfleffione di vo- 
ce.che non è altro,chevn fomento di vanità,c dj pc- 
fieri non buoni.pccca. 

. S'clIahàpcrfinciWilettp,CDonlagloriadi Dio, 
Lfb.fo. cg pccca,(ccondo Sant'Agoflino.diccndo, Cumaccidit, 
io eoe. <vt me ampltus cantuì y cjuamres , qu* canta tur , moutat , 
poenaltter me peccale profiteor . Cioè , quando auuiene, 
che più mi dilctti,& muoua'il canto, che lacofa, che 
ficanta,confeflb apertamele d'hauer pcccato,& me- 
marne pena- ...... , . . ..... 

» Se 
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Setti i dmini vfficij canta ò in voce, ò con lorga- n u . Ma- 
no canzoni profane.c poco honelìe, & Ce n'accorge, 
pecca mortalmente, conerà il decreto del SagraCon jjjJEj 11 
cilia di Trento.. :! ; • iv 

Se canta con affetto lènfualc parole , che sa ciTcr 
ddla Se ri tru ra (aera, pecca venialmcnte;ma fé le can- 
ta con difbrdinato affetto indirizzato à qualche mal 
fin e, pecca mortalmente ; 

Se fuori de' diuini v ftp j caca mad rigali>ca nzone c 
te,villanc41cprofchc,c\:pocohoncftci pecca pià> ci 
metióiccondol'inteiuione, eie eircoftanze ur.nt.t 

Se canta ò fuona in Chi eia non per vbbidienzav , 
ma per dare fodisfattione , e gufto à'. Confeflbri , òà 
Capellani , ò ad altri Sacerdoti , mentre celebrano » 
quafì cantando,^ fonandoà loroinftanza, fe l'inau* 
ucnenza non la f c u fa, pecca. . r [. x 

Se can ta più per piacer alle crea ture , che à Dio » 
pecca* fecondo Hugone di Santo Vittore , ilqual di- 
ce . Qutcamant> vtpIacfémtpofm/omagts,quìmDeo *\^ n ' 
cantanti» p aliati o cnmtìerodiade , W placcati t dijcum- 9 
lenti bushel Herodt » T ale i tendente s > ere mente s funi 
in tempio, vendunt cantanti grati am y humanam emeih» 
tes gloriam> digniè tempio kSaluatove expeUi . Cioè * 
quelli» che cantano per piacer più al popolo, che à 
\ Dio» cantano nel palazzo con Herod iade,per piacer 
à i conuitati,ouero à Hcrode; s'hà da dire, che quelli 
tali fiano comperarori,& venditori nel Tcmpio,pcN 
che. vendono la gratia di cantare, & comperano Tha : . 

mana 
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mana gloria: onde fono degni d'effcr dal Saluafbrc 
cacciati fuori del Tempio . .* ■ i 

La Monaca quando s'accorge, che il dio cantare è 
inftromcnto di qualche ruuina fpiritualc , & nonfc-* 
ne aftiené, fc non quanto 1 vbbrdicnza com manda , 
purificando infieme l'in tendone , & voltandola tu t* 
ta alla gloria di Dio, pecca graucmctite.. • j i 

Quando conofoe , che per cflcrci tare ella la muli-; 
ca, nalcono delle gclofie, & delle difeordice riflc tra 
le Monache , peccan te porrà r (Ter ral'hora peccare» 
mortale,(c non cerca di proucdcrui,ouero non lafcia 
i'vjficio,potcndolo.fare fornii lcandalo,e col confin- 
ici della Superiora . Onde fimilmente peccano quel-i 
ledi entrano tra diloro ingarre,cmulationi,diuilK> 
ni per caufa del canto. . >< -■."> 

Quando in pratica pruoua, che per attender aliar 
Mufica,fi foia dai! obligo fuo principale , ilqual è di 
caminarealla perfcttione>c di quefto (e n'accorge, & 
non Io ftima,pccca notabilmente; ■ : 

Se fuori di qualche bifogno euidentc, lafcia per la 
mufica il Choro,ò l'orationcordinaria, oucrolc or- 
dinationi del Monafiero, ^eccapiù,^ meno fccon-. 
do la grauitàdel difetto. 

i Se per mantenere la voce, rompe i digiuni cómaa 
dati dalla Santa Chiefa,pecca mortalmente, rompen 
do quelli della fua Regola con licenza della Superio- 
ra, non pecca. 

i4 Se per attender alla mufica, cerca eflentioni non 

. k ne- 
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ncccflaric pecca. . ! . ' ! : j ' "j 

Se per efTcr dotata della mufica , fi reputa da più 
dell'altre Mqnaclie, pecca i ciò fi con difpregio 
loro, pecca mortai mente.. ,'i 

Quelle Monache, che trouandoG appreffb allo 
cafe de' fecolari, fpon rancamente , ò à loro ihftanza 
cantano,pcr dare loro ricreatione , peccano fecondo i 
l'intentione, & circoftanzek. <«yin 

Quelle che cantano, òfuohano in parlarorio alla 
prefenza de' fecolari, fe ben fbficro parenti , ballan- 
^1.^^^ o ^^ttà n^i^j^ o c <i 1 1 1 < ; n d ti ii o l*i c il i p cLCtiijO » 
. Quelle, che in parlatorio fiumano, ò cantano, 
ballando vii altra Monaca, peccano grauemen te . 

Quelle , che in parlatorio inftgnano à cantare , ò * 
fonare à figliuole fecolari, che vogliono efler Mona- | 
che in quel Monaitero , peccano , (è non hanno li- 
cenza. 

Quelle, chenerMonaftèroinfcgnano à cantaro 
alle figliuole fecolari, ò alleNouitie fenza licenza^ 
della Superiora , peccano grauc*menrc , & fe con pe- 
ricolo della caftità, peccano>mortalàicnte . . 

Quelle, che praticano frequentemente con mufi- 
ci (e nza licenza, parlando aHa porta, ò in parlarorio, 
pigliando,da.efll canti, motteti , e fimili cofe , fenza 
licenza, peccanq } & molto più , fe fono canti profa- 
ni;&(kl peccato è anco mortale, quando per la quali- 
tà dd*mufici,Hc Jà frequenza loro, me ttono probabil- 
mente à pcne<Jo;la:caftità >. 

Quelle 
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Quellcchc per haucr libri da canto, ò inftromen- 
ri mufici/pédono del lor liucllo , ò de* donaciui à lor 
c mi fenza licenza della Supcriora , peccano conerà il 
oto della pouertà. 
Quella Monaca , òorganifta, che (otto prctefto 
d'accordar l'organo, introduce alcuno nel Monaftc- 
rofenza neceffita\fe bene con licenza del Superiore é 
pecca mortalmente, & incorre nella feommunica* 
riferuata al Papa , come fi è detro nel capo della ciati- 
fura . 

l/Organifta,ò altra Monacarne entrando alcuno 
nelMonaftero ad acconciar l'organo, gli aflìfle, gli 
dà da mangiare , ò bere, pecca ; & fc lo fì frequente- 
mentepuò cflèr peccato mortale; quando mettefle à 
pericolo la caftità,oucro probabilméntc foffe occa- 
fionc di ruuina fpiriruale in quello , à cui dà da man- 
giarci bere i oltre che fìcontra il peccato dell'vbbi- 
dienza in colà grauc . 

.De S muffimi Sacramenti, r Penìtenza>&< Eucba- 
riftta. Cap. XUL 

Rdina il Sacro Concilio di Trento , che le>^ 
Monache fi confeflino , &communichi- 
no almeno vna volta il mefe : Ondeiiv 
quellc,che ciò non oflèruano,è gran man- 
camento, icnon differirono per confido del lor 
Conftfiorc ; diuerfàmenteperò: Nelle Monac ho' 

bene- 
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b ene dettine * è peccato mortale , per il precetto fittfc^ 
Joro in materia grauc; ò almeno farà mortile , C]U3n^ {«rrmcnt. 
do hanno peccato mortale da confeflar fi, perche 
condo alcuni Dottori b fono tenute in tal cafo à con? P em - N « 

/* si» r» 1 , jn agro • f« 

fe (Tarli almeno vna volta il mefe fot to pena di peccai 
to mortale; N ell'altre Monache* non farà morrale,fe 
non cjuado fi troua precetto di quello in virtù di fan j. , '* ,,t 
ta vbbidienzn,ò voto fpecialc, ò vna leeitima confuc vl'Sfa 

di 1 r n- r rr 

ine introdotta, per la cui traigrciiione folle pcrjjjjg* 

nafeer nel Monaftcro qualche grande fcandaIo,ò Pcrjjfijjf' 

lacuale confrafli eflèrui I obligo di peccato mortale . 

Quella Monaca,chc mai non s apparecchia,quan~ 
do r^daconfclTarfi.códiligcntceflame della confcié- 
za , pecca ; ma le correfle pericolo di lalciar qualche^ 
peccato mortale, per clTcr lolita cader in fimile erro- 
re^ è vn pezzo,c he no s'è confelTata , pecca mortai- tv» 
n>etc,& lacófefsioneè nulJapmancametod'eflame.^ua'r 

Non fono lenza colpa quelle Monache , lequàh ° P ° 
ftando per confeflarfi fi trattengono in ciancic , riA, 
& bur!e;poiche non penetrano l'importanza dell'at- 
tione,che van no à fare . 

Chificonfeflacon parolea fletta te, òcon modo 

•r • % 1 1 1111 n m vt 

artihciolo tolto da qualche libro, cV imparato a nrcn-J;^ 
tc\dapoi che fera fiata auuertira vna ò più volte, pcc- * 
ca; perche quefla è vnaefprclTa ingiuria, che fi fa al 
Sacramento,al quale fi deue accollare con dolore de 
fuoi peccati, con riucrenza, humilrà, fimplicità, c<, 
diuotionc. 

Chi * 
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Chi ne! confeffarfinonoflerua l'ordine tra loro 
preferitto dal Superiore, ò dalla Superiora , peccai , 
cValle volte grauemen te, perlodifturbo,& per l'in- 
cjuictudine,<che ne na(cc nell'altre . 
1 Chi per lo mal habito Fatto non* vuol raccontar i 
peccati, ma fi (tentare ,6^ perder il tempo al Con- 
feflbrc , ò potendo non vuol dire con voce alta irt, 
r.nei ammodo, che il Confeffore pofla fèntire commoda- 

Cornell, in ì \ \ • 

nei d ÌÌ°fi: mente, pecca ; perche gli e cagione d'inquietudine, 
pura * & di trauaglio. Ecjuìfideemoltobeneauucrtiro, 
che (eperauuentura la Monaca frudiofamente con^ 
voce bafla contafle i fuoi difetti, accioche non fode- 
ro così chiaramente intefi per cflei grani , commet- 
terebbe peccato mortale, c renderebbe la confeflio- 



ne di niun valore: La confeflione dee eflcr {empii- J 
ce, e pura,facendofi innanzi a" chi rapprciènca la per- 
lina di Ch ri fio. Ne lì dee dubitare della fegretezza 
del CófLÌiore,pcrchc olerà che egli commetterebbe 
iacriie°;!o,lè palelà(le,ò pure accennarle vn minimo- 

"'" " "~" ! " j 



J. a " Hc ,c P «che del detto nella confezione, incorrerebbe iru 

ni ■ i'i l'i 

cm o.n. grani pene. 
«uc v r«"s Chi fi rilcnre col Confcflore , perche la riprende* 
& rcm.if. m conrciiionc, pecca . » 

Chi nella confeflione contende col Confetto^, 
& non filotromette humilmentc à ciò, che egli ra- 
gioi>euolrnente commanda, pecca. 
JJJÉJS Qu« Iic,chc fono sì.fattamentctcrupulofè , che ri- 
nSiS'. tf pccono molte volte le confelTioni,e\: non s'accjuieta- 

^ no 
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no mai al giudicio del Confcflbrc con pericolod'im ì£ 
pazzirc, peccano grauemente. 

Quella, che in confeflione per qualche caufà finu.cV. 1 .". 
di fgufta, & turba , in modo che non ha inccncione , 
che le habbiaà valere quella confi filone, con tutto 
ciò riceue 1 aflblutionc , pecca moi talmentcdi fieri- 
legio, & la confeflione è nulla . ? 

Quella > che lafciaà polla qualche peccato mor- ^ 
tale con animo di conferirlo vii altra volta, per vc-££;J^ 
derc , che all'hora non vi è tempo , & piglia prctefto S££8ÌJ 
di non impedire l'altre, pecca mortalmente di fa- litiRt. 
crilegio,ela confeflione è inualida . 

Quella, che confetta alcuno peccato mortale co- Sì": 



perto per non eflcr inteia dal Confèflbre,pecca mor- *u J m. 
talmente , & è nulla la Confeflione , fi come fi è det- 
todifopra* 



Quelle , che fi confidano fòlamente d Vii peccato 
veniale,come occorre nelle reconciliarioni, del qua* 
le non hanno propofito attuale, ò virtuale d'emen- 
darfi,anzi hanno animo di commetterlo di nuouo; 
auucrtano,chc commettono peccato mortale, 
fàcrilegio, perche fanno materia di confezione vna 
cofa,cjeHa quale non vogliono emendarli. 



Quella, che nella confezione commette qualche 
colpa mortale, & non la confètta nell'iftefla confeC 
fione conpropofìto d'emendarfe, commette fàcri- 
legio ,& fa nulla la confeflione. S.Ant-t. 
Quella , cheaccorgcndofi , che il Confcflbre non * 

« • - 1 m 
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l'ha intefa in materia di peccato mortale, & paffa ausi 
ti lenza fpicgarfe,pecca mortalmente, & è nulla la ed 
fèffione . 

Quella.chc fcicntcmcntc confefla i peccati morta 
li,ò di volontà, ò d'affetto, (òtto nome di tentar ione , 
e non manifèfta chiaramente d'haucr à quelli cófcn- 
tito, pecca mortalmente,^ fa la confeffionc inualida; 
come ancora chi ì bello ftudiò lafcia alcuna circo- 
ftanza neceflaria . 
•w-fjJ Quella,chc fi confefTaflc per forte ad vn Confeflb- 
$K Tù re complice d alcun peccato mortalc^uucrtajch egli 
JSffl» non può aflbluerla nella Dioccle di Milano per il Dc- 
rS.'i. crcto ideila Sinodo Diocefana Xk 
™*T Quella , che va fpcflb al Confeflbrc più tofto per 
"l!2c diletto di parlai (èco, che per hifogno dell'anima 

tcil. Au. i, , 1 ^ & . _ «. 



iim?ji. 8 ' pecca i & fc con mal fine per affetto difordinato,pcc- 
^}^»^c»mortalmente,anzi commette fàerilegio, pigliati- ? 
«Vi^conl do l'aflolutionc; & non è vàlida la confeflione . j 
Quella , che euendo tenuta dal Confello re perì 
vn altra in fallojvicnauuertitajò interrogata da lui in ; 
cofè di confefilonejò inaltra graue, & à buon fine, fc 
va cercando d'intendere con ehi peniaua il ConfcfTa- 
re di parlare, ouero tapendo <jual fia la Monaca g 1 1 o | 
le dice,pccca di temeraria curiofita. £ quandoll Con- 
taore accortoti dell'errore* l'haueffe fatto co m man- 
da mento per fama vbbidienza,chc taceflè » pecche- 
rebbe mortalmente, fc nel cercare imprudentemen- 
te il conto di quella tale , cauiafle graue ammira- 

tione> 
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rione , e difturbo . 

Quella,chc ficonfcflà, e non propone fcrmamen* 
tedi lafciar 1 occafione,òcóuer(àtionc di quella Mo- 
naca complice del fuo peccato* quando e mor tale,nè 
di chiamarla più,ò nominarla per cari(Iìma,diuota,c «fiSS £ 
fimili.pccca mortalmente. 

Di più s ella non reftituifcc, e non procura la rcfti- 
tutioncal Monaftcro di quanto dallW, d'altra par» 
te è ftato donato vicendeuolmentc , purché fia cofà, 
notabilcpccca mortalmente . 

Quella , che tiene robba, ò denari con tra il voto vt r up . ci. 
della Pouertà, fe quando vuolconrciTarfide'luoi pcc- ■ OB **' , ' 
cati,nó gli ralligna al Monaftcro , ò almeno non co- 
cepifce proponimento fermo di raiTcgnarle fubito » 
che potrà con fuo honorc, pecca mortalmente di fi- 
eri legio . 

Quella,che è (olita dir bugie in qua! fi voglia mo* 
do,&confclTandofidieiTcnonfipcnte, efi rifoluev 
d'emendarli, e di guardarli per rauuenircper noru 
-dirle mai più, pecca mortalmente , & la confeflìonc è 
nulla ; (è le bugie fono peccati mortali ; ma le (bla- 
mente fono veniali, pecca non hauendo ella animo 
efficace demendarfi . 

Quella,chc impedifee l'altre Monache con la lun- 

fhezza della fua confeffioneja qual nafee da mal ha» 
i to, effe ndo di ciò Hata auuertita più voi tc,pccca . 
Quella , che non attende, quando il ConfèlToro 
le dà la penitenza , ò le ricorda qualche cofa , ò por* 

I * gc 
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gcrimedioad alcun fuo male, ftando ella auuerrciW 

temente à penfàre altre cole, pecca. 
s y ia. D er. Quel la , che accetta la penitenza con animo dm 5 
u*™* t% farla, maffimc de* peccati mortalità nulla laConfeC- 



Coll gi po f] 0nC 
tert ex <■». 

cóc^riJ: Sono alcune , che fi marauigliano , e non voglio- 
no fodisfàifi in confeienza , quando tal volta il Con- 
feflbre gl'impone poca penitenza , auuertano, cho 
fanno errore , ancoraché fbflc d Vna confeffione di 
molti giorni, & farà peggiore , fe con l'altre conferà 
feono quefte aramiratiorii. 
£oii dift! Chi narra le cole detceà lei dal confcflbre in con- 
d«.n«m.^ c ffi°nc,oucro rinterrogationi fattele, per burlarli 
del Confcflore, farlo tenere vn'ignorante, ò di 
metterlo in poco credito preflb l'altre ,per ritirarle^ 
dalla confeffione , ouero Icemarc la loro confidanza 
verfb lui,pccca grauemente,& ancora tal volta mor- 
tai mentc,fccondo Tintentione, fine, & circoftanze . 

Chi tratta con vn'altra Monaca de 1 peccati detti 
in confeffione, ò per diletto, ò per burla pecca gra- 
«ementepiù ò meno, fecondo l intcntione , & fine. 
RSf fjr* Chi burla , e fi ride , ò fì fcherni ad vn altra Mo- 
cu.au.,. naca> p crc l lc Ipeflo fi confelTa,ò fi communica , pec- 
ca , cV in alcuni cafi può eflèr mortale . Oh perni- 
tiofoftatodi quei Monafteri , ouc trouandofi duev 
vie, vna di virtù, e di Religione ; l'altra di manca- 
mento di Religione , & di /pirico ; Quella vien più 
frequentata, e rimonta, c quella poco yfàta. Onde 
* " *" laMo- 
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la Monaca , che vuol da doucro cominciare à feguit 
lafua vocationc, hàpiùda temere quelle dell'ideilo 
Monaftcro, che tutti li demoni dell'Inferno. 

Chiafcolta le confeflìoni delle altre Monache, 
curiofà di faperc i loro peccati, ò che trpuandoli^ ce ;^ 
fcritti auuertentemcntc li legge , pecca gratamente, £Sg£ 
& mortalmente fe qualche circoftanza non ifculà . ISi'S 

Chi finge d'efTcr inferma, almeno tanto che non VjT 
poflàandarealConfelTionale,cra entrare il Confef 
Sorc nel Monaftero , pecca mortalmente ; & viola la l^J* 
claufùra , ancoraché non vi forte mal fine , ma folo * < mun -" 
alterezza , e propria commodità , e qualche fenfualc 
affetto ; 6V perche non vi è vrgentc neceffità, incoi re 
nella feommunica riferuataalPapa , come fopra. 

- Qucllcche auando s'hanno àcommunicare , fi ri esc.™, 
cordano di qualche peccato mortale , maper huma» SBftfi 

,no rifpetto fi communicano lenza confeflarlcne,po» S£T 1 
tendolo fare lenza (candalo, peccano mortalmente 

. Quelle,chedouendoficommunicare, fi ricorda- 
no di aualche peccato veniale, ma dubitano , chefia 
mortale,ònò,c fi communicano fènza deponetela^ 

- confeienza di quello dubio, peccano mortalmente , 
fe bene veramente foflc veniale peccato quello , fli 
cui hanno dubbio. . . 

. QueIIa,chcfcnza fate alcun apparecchio s accorta 
al Santiffimo Sacramento, pecca d'indiuotione. , 
Quclla,chcficom mimica principalméte , perche 
l'altre Monache fi comunicano, óuero perche lepa* 

1 j ic 
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te d'efleria poco concetto apprcflbil Confèflote/» 
quando non fico mmunica con laltrcpccca. 

Quclla>chc nel giorno della comunione s'orna va- 
namente , ò nel! acconciarli il veio,ò in altro, per ef- 
fervifta, pecca; &(cvi è mal fine, pecca mortal- 
mente. 

Quelle Monachete quali dopò la debita diligen- 
za porta in esaminarti , quando s'hanno da Confefc 
(are, & effendoti confettate al miglior modo, che 
fanno con dolore, & propofito dcll'cmcndationo > 
quantunque non (entino quella quiete , che à lor pa- 
re doucrebbono fentire, Ò^Tcmprc (tanno con ti- 
more, &fcrupoIodi noneflerfi ben con fe (Tate, ne 
olà no di accorta r fi al Santi (lìmo Sacramento , (è non 
con gran difficoltà: Auuertano, chequeft e vn'in- 
^ganno grande del Demonio , qual *f(à queft arte por 
ritirarle dalla frequenza de* San ti (fi mi Sacramenti , 
impedirli il gufto,& la diuotione , che in efll fùole la 
diuina bontà communicare all'anima, & finalmente 
per fai le parer duro,& tediofo il diuino feruitiorpec- 
ciò faccino animo, & confidino in Dio, accodan- 
doti con humiltààquefti Santiflìmi Sacramenti, che 
il Signore finalmente le quieterà , & confolerà $ & il 
Demonio reitera confuto . 

L v ancora gran renratione d'alcune altre, le quali 
delle confeffioni paffete mai sacquietano , ÒC^coiu 
,'quantiftraordUiarij vanno al Monaftero, con rutti 
vogliono far confezioni generali» non auuertendo- 

fi, 
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fi, che quefta è opcrationc del Demonio, tlquale coti 
cjucfto modo procura di dirturbarle , & inquietarle , 
di farli perder il tempo , & di tener occupati inutil- 
mente i Confcflbri , acciò non faccino con le altre il 
frutto,che fi pretende . 

Siano auucrtite nel communicarfi di (cruar mo- 
do tale,& nel coprirfi con il velo, e nel riceuer la par* 
ticola figra,che nè il Sacramento tocchi il velo, per- 
ilchc farebbe poi di neceflità, che fofle lauato dal Sa- 
ccrdote;nè fi ponghi ì pericolo di farlo cadere di ma 
no al Sacerdote. 

De Hi Capitoli per accettare le figliuole alla Religione , ò alla 
Profijftone. Cap. XlV. 

. 

Li Capitoli per la Religione , & per la Pro* 
feflìone s'hanno à fare con ballotationi fc- 
crete, c che vi concorrino tutte le Mona- 
che di voce,& accioche ricfcano fauoreuo 
Ii,dcono almeno gli due terzi delle Monache conferì 
tire , per il Concilio Prouinc. Primo. 

Quando alcune Monache non conueniranno à 
Capitolo per infirmiti, ò per altro legitimoimpcdi- 
mcntOjdarano anch'effe per balle fccrctc alla prefen- 
za di due Di 1 ere te li loro voti . 

Giuda colà è , poiché tutte hanno da dar il voto » 
che tutte fieno prima ben informate, ò almeno le 
maggiori, dalle quali 1 altre fi poflìno informare, ò 

I 4 alle 
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alle quali debbano credere . 

Auuertano,che quelle non s'hannoà riceuere,fe> 
quali non vengono alla Religione per Dio , ma per 
ri/petti del mondo; efe bene Dio mutai cuori al/o 
volte, non dcuono però metter vn negotio tantoim 
portante per la falutc loro in quefta ventura; ma chiù 
der la porta, accioche non entrino quelle , nelle qua- 
li non fi vede , ch'habbino perfine di feruirc pura- 
mente il Signore. 

La Superiora,òaltra Monaca, che fa fede al Supe- 
riore d'alcun Capitolo,òalla Religione» òalla Profef 
fione,chefièfattoconballotationi fècrcte, & che è 
riu ic ito con li due terzi delle Monache in fauore, no 
elTendo vcro,e mancando,ò l'vn',0 Taltrarola, pecca 
mortalmente; & commette fpergiurojfe la fede è col 
giuramento. 

; Quando la Superiora fa alcuno de* fudetti Capito 
Ir, prima,chc tutte le Monache non impedite per in 
. firmità,ò per altro legitimamentc, fiano nel luogo fb 
lito congregate» oucrochc ella fi fa dare le balle iiu 
mano da Monache particolari per metterle nella Buf 
fòla, peccagrauementCj&fcvièmalitia, mortal- 
mente » 

- QuefU,chc v(à fraude,ò doppiezza nelli Capitola 
nafcondendole balle, ò murandole, perche riefea il 
Capi tolo à modo lùo,c non fecondo il voto delle Mo 
nachcpccca mortalmente . 

Quella a checffendo fatto ilCapitoloIegitimamé- 

; . tC> 
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tc,fccondo l'ordine prefcritto,fà ftrepiro, oucro vffi- 
ciò con li Tuoi parenti, perche non è riufcito in fauo- 
re di chi voleua,pecca . 

La Superiora, che di nuouo reitera il Capitolo fèn 
za licenza del Superiorc,c)uando non è riulcitola pri 
ma volta, pecca grauemcnte,& il più delle volte mor 
talmente . 

Quclla,che fa broglio con le altre Monache , per- 
itane s'ammette al Capitolo della Religione, ò dellau 
profeflionc vna , ch'ella conofceinhabile alla Reli- 
gione, ò per infìrmità, ò per cattiui habiti lenz'alcu- 
na fpcranza , ò poca d'emendatione, pecca mortal- 
mcnte,pcr il notabil danno , che ne rilolta al Mona- 
-ftero . 

Le Monache,che fapranno alcuni delli fopradetti 
errori,e mancaméti ne' Capitoli , douranno auuilar- 
ne il Superiore, ò in altra maniera impedire . 

La Superiora poi,& leDifcretc pcrlvlficio, che té 
gono,fe ciò non fanno, potendo lènza lor pencolo , 
peccano mortalmente . 

Quelle,che danno la balla in fauore ad alcuna > la* 
quale conolcano inhabile alla Religione , riguardati 
do (blamente allaparentclla, ò all'amici tia , òalla/ 
roba , ò altro intcrefle humano,e non al feruitio di 
Dio,e ben commune del Monaftcro , peccano mor- 
talmente; anzi, ch'ammette alla Relieioncò Profef •.».*»». 
lione alcuna, loiamente perche e ricca, e porta vna* jjj 1 "^ 
grolla docc^ecca* mortalmente, edifimonia, ma^j; 1 - 

non ,l% 
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non è «fcommunicatai quando però con fàpura,e 
■gp/j configlio del Supcriore non fofle ifpcdicnte admec- 
jfìB,!^ tcrc a ' cuna P cr 'ì fudcctr, ò altri rifpctti temporali . 
cóm* oo* Quella , che à prieghi d'altra Monaca dà la balla 
««n.rt! contro, ouero in fauorcnon (àpcndo, ò almeno du- 
Vu'i^^bitandojrcfiabenejmafimuoue (blamente pcr ri- 
fpctto della Monacarne la pricga,c non fi confultaà 
far quello, che fia più feruitio di Dio, e del Mona- 
de ro, pecca grauementc . 
t . B Quella, che dà la balla contro la fùa confidenza , 
jg» »•* pecca mortalmente: QMContraconfrienmmagitytdìfi- 
cat ad Gehennam . Et omne , quod non e fi ex fide , pecca- 
Ro «* tumeft. Vuol dir S.Paolo,che tutto quello fc facon- 
tro la confeienza , è peccato . 

Quclla,che per odio, ò per amorcò pcr altra pat- 
tfone inordinata fi muoue a dar la balla,c non pcr ve- 
ntarne cosi creda , pecca mortalmente . 

Nelli Capitoli habbino mira tutte le Monache di 
non dare le balle in fauoreà quelle, che non potran- 
no foffrirc la vita del Monadero,ò durare,fenza dar- 
ne fconfoIare,&inquicte,accioche non faccino dan- 
no à (è defle>& mandino in ruuina le Religioni. Non 
remino ciò,ch altri diranno, ne il diigufto de paren 
ti di quclla,che non fi deue ad mettere ; perche altri- 
menti facendccomc baderà lor l'animo di fùpplicar 
Dio,chc accrefea la lor Religione , s elleno di queda* 
maniera la didruggono ? 

Non fi latino moucre dall'auuidità di no perder 
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la roba,chc queflre darebbono al Monaftero ; perche 
•farebbe cola molto bru tra, dice vn Dottore, il temere ?. f™*». 
tanto la poucrtà\chi hà fatto voto di quella : & hauer » adi»* 
così poca fedechi viuc in Religione fondata con fc- " e ^ b * 
dc,& in Monafteri,chc fi fecero con gran fede, e che 
con la medefima fi fono ioften tati, & accredititi . 

■ • 

DeW Elettimi delta Superiora, Vicaria, Di/crete , tt) 
altreVffictaU. Cap. XV. 

* 

L 'Elettrone della Superiora fideuefàre per voti S£JS 
fecreti in manierarne mai fiano publicati , & SfJliS 
* per voti liberi; ciTcndo parere de* Dottori.chc £2* " 
quella fatta per timore ìpfi iure è nulla , & inualida . 

La Monaca,chc fa brogli, e conucnticoli, pcrcho 
non fi faccia elcttioned Vna Superiora atta per la ri- 
forma del Monaftéro,e mantenimento dell'oiTcruan 
za regolare,pecca mortalmente. 

Se fa vfficio con le Monache, perche fi dia il voto à c um. u 
perfona indcgna.ò inhabilcjaiciandola più degna ie** 
la più habile, ancorché non fi muoua per alcun fine 
cattiuo, pecca mortalmente . 

Se nell'elettione della Supcriora dà il voto fùoàca ' 
fo fenza confiderationc , e no fi raccommanda à Dio 
per hauer lu me, & indirizzo in cofà tanto importan- 
te, pecca. 

v * Se dà il voto conti? la propria confeienzaà Mona 
ca,chc non giudica idonca,& habile per il goucrno , * 

mofla 
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'molta folamcntc da dcfiderio di viuere in larghezza* 
lt%£ P cCCa mortalmente : Qui contra* confitenti am agit.$ 
edificai ad gehennam : come s'è detro nell'altro capo;. 
J£iSu! Se lo dà ^ per cfferle parente , ò arnica , ò pregata* 
«■* d'altre, non conofccndola fufficience, pecca mot> 
talmente. 

e c.r« f ro. Se dà, ò procurale che altra dia il voto à pcrfbna-» 

rum d (>]- \ * 1 

yj? 6 * degna ,& habile al gouerno, ma non fi muoue per 
gucfto principalmente, ciTcndo il fuo fine di trarne 
fauori , e cofe temporali , ò perche gli è parente > ò 
amica , ouero molto indulgente , pecca . 

Se nell'clertione della Supcriora, Vicaria, & dello 
Difcretcnon dà il voto per vendetraà quella, acuì 
porta odio; ouero procura , che altra noi dia , com- 
mette peccato di vendetta più,o meno graue,fecon- 
dolecircoftanzc. 
^Ang Jn- Quella Monaca , che non fi conofee merireuole, 
*5™j£ anzi indegna d'eflex Supcriora, ò per l'ignoranza^ , 
che la rende inhabilc à gouernare, ò per qualche de- 
litto, nel quale fi truoua con icandalo, ouero folto 
in altro tempo incoda, te afpira con deliberata vo» 
lontà all\fficio di Supetiora , & l'ambi (ce , oltre clic 
^J^j.fi.Fa indegna dcll'vrrìcio di Superiora,pecca mortal- 
'c. Mira niente .-fetali cofe non concorreranno, quello de- 
mur,d,6I, iidcrio farà peccato veniale. 

Quella , che cerca fauori fuori del Monaftcro per 
ottener gradi di fuperioriri , pecca grauemente ; 
quando è inhabilc, pecca mortalmente , per la prc- 

fun- 
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funrionciche ha di Ce fteffa , & per il danno , the ne/ 
può rifoltarc nel Monaftero. 

Quella, che procura di confeguirc lvAficio di Su- c. q uo j 
pcnora per mezo di preicnti , oblequij teporali,« 11- 
mili,principalmcnte,pecca mortalmente, & è fimo- 
nia,& per confequenza diuiene indegna , & incapa- 
ce d'altri carichi. 

QuclJa,che promette con parolcò cenni di com- 
piacere nella di 1 tribù rione degli vfficij alle Mona- 
che lue fautrici,fè le danno la voce loro di Superiora; 
ouerofubito eletta in recognitionc del voto fauorc- 
uolc affegna loro vfficio à fuo gufto,pecca, & alle voi 
ce mortalmente. 

Chi finge humiltà,& defiderio di riforma apprct 
Co il Supcriorcpcr effer eletta madre, pecca. 

Chi defidera vfficio di Supcriora per vendicar/i, 
pccca,principalmcntc di peccato d'ira , & può eflcr 
mortalmente . 

Chi lo defidera per e (Ter e ftimata, ò lodata dal m 5 
do,pecca di vanagloria . 

Chi determinatamente lo defidera per potere do- 
nare à parenti , ò ad amici, pecca principalmente di 
fu rto, òV di (àcrilegio , 

Chi Io defidera per viuere in larghezza,pecca mor 
talmente; perche defidera cofa del tutto oppofta al- 
lo fpirito di buona Superiora, & ali obligo della per- 

iuella^hcagiuditio d el Superiore li truoua ha- JJfoi 

bile, ■» 
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bile, fufficiencc,& degna di Supcriora , non deue rf- 
cufare I vfficio,tanto più quando non y'èaltra vgual- 
mente degna nel Monaftero. 

Chi ricufa 1 vfficio datole dal Supcriore , fi priua 
di voce acciua > &pa(Iìua > ad arbitrio del Superiore. 

Quella,chc finge di ricufàr i'vnScio,hauendolo de 
fidcraco , c procurato , pecca , come fi è detto d i (b- 
pra . 

Quella Superiora , che procura , che fia eletta per 
fua Vicaria foggetto non idonco,ò che l'idoneo non 
fia eletto, pecca. 

Quella Supcriora > che acutamente procura» che> 
fia eletta p (uà Vicaria vna, che conofee habile, e (uf- 
ficiente ad efièr Madre, affinchè non polla fuccedere 
Madre immediatamente dopò lei, hauendo difegno 
adalrrc,pccca. 

C. qui nos 
fpcrnit. V. ' 

* '* ficij à pcrfbne,che non fono idonee , ò non confentc 
alla nomina di quel le, che fono habili , & idonee,pec 
ca,& può effer mortalcfccondo le circoftanze . 

Se non procura di eleggere à gli virici j graui le più 
arre A (officienti, pecca. 

Se nel diftribuircgli vffieij, hà l'occhio principale 
mente à i parenti, amici, ò depcndenti da cflì , oucro ' 
non hà riguardo airinfirmità,debolczza , & impotc 
.7. za de (oggetti , pecca. 

« chi delle maggiori per mondano rifpctto non fi 
j.ro»,„o oppone con ogni viapolsibiic alia nomina di log- 
getto 



La Superiora,che per intcrefle proprio a(Tegna vf- 
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getto non idoneo,perche non riefea , maflimamente 
quando Pvfficio è di confiderationc , come di porti- 
nai, Macftra delle Nouitic, Macftra delle Secolari^ 
fimili, pecca. 

7>e/fjUaJeJ?a>ò Priora. Cap. XV I. 

k 'A bbadeffa, ò Priora fi conosca da Dio eflàl 
tara, accioche affatichi in aiuro delle Mo- 
nache à lei commeflc; Er tenga per certo, 
cheniuna cofain terra la può far più de- 
gna del grado di Supcriora,quanro il reputartene in- 
degna, e ftimarfi in effetto più vile, oc^più baffi di 
quelle à cui lopraftà,& commanda, penfando nell'a- 
nimo Tuo deuer loro inferiore . 

Sant Agoftìno parlando à i fudditi, dà vn bellini- N « u * ft *' 
mo documento intorno al Superiore, dicendo : Ho- 
nore coram votis Pr flatus Jtt votis,ttmore coram Deo fub- 
firaElus ftt peditus leHris : il Supcriore per honorc di- 
nanzi à voi fiapropoftoà voi; ma per timore nel co- 
rpetto di Dio ila fottopofto à i piedi voftri . Vuol di- 
renile quanto più il Supcriore è honorato difuori, 
tanto più conuiene, che egli tema Dioj & dilpregian 
do fè fteflb conuiene>che anteponga à le nel luo pcn- 
fier q uelli , da' quali fi vede fa r nonore>e riuerenza. £c 
S.Bafilio afferma del Vcfcouo,c fimili>che è tenuto 
nella menfa tenere il primo luogo , ma con 1 animo % 
& l'affetto deuc federe Tvltimo * 

Quindi 
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Quindi fi può conofcere,quanto ila lontana dal ti 
telo vero c fecondo Dio di Supcriora , quella che pi- 
glia l'vfficio (blamente per fopraftare, e dominare , e 
non per fèruirc alle Monache , di cui ha il gouerno . 
Onde proponendoli qucfto finepecca grauementc, 
& fé non procura in fé ftefla la virtù,& bontà, ancho 
pereiTcmpiodeira!tre,sforzandofi diofferuare pri- 
ma di tutte la Regolale coftitutioni,e gli ordini, pec 
ca; douendo la Superiora eflèr norma , e feorta alle> 
fue Monache nelle virtù, e nelle cole grandi del Mo~ 
naftero,àguifa d'Aquila , della quale dice la Scrittu- 
Deut.c.j» ra,che prouoca i figliuoli à volare , fpandendo fopra 
d elfi le fue ali, per infègnarloroad imitarla. 

Deuecialcuna (opra tutto attendere all'offeruan- 
Gjroj za del fuo inllituto, perche, come ben fi caua da viu 
è D or c° rc >fe la fcalza viuerà vn poco più larga ,farà gra 
* u - danno,introduccndo tra le fue forcflc la nlaflatione, 
& ( e la calzata vorrà andar di(calza, cV ve(tirpiùafpro_ 
dellaltrccagionerà mormora tioniioSij^Tmquictu- 
dinetràlcfueforclle. Quello in che hanno da pro- 
curare Pvne,e l'altre d'edere perfette , che è l'edènria- 
le della Reliftionc,è l' amor di Dìq, &del prodi mo : 
Pouertà, Cartità, V^idienza . 
d2u$Ì Se dunque ella vfà negligenza nell'impiegarfi per 
cZ'HjM ^ a ' ucc ^ c " c Monachete in eflercitarlc all'vbbidie- 
mus.d.^ za> & ofTeruanza , ouero in conicruarc tra loro la pa- 
Cem)rd cecia concordia,pecca. 

fcc'.OT4 U . r Se uedendo ella molti difbrdini , S^rilaflàtioni 

nel 
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nel Monaftcro.non proucdc,ma tace, pecca mortal- 
mente ;ò non lofi faperc al Superiore, dopò hauer 
a uuc reiette corretto le Monache lenza frutto, anco- 
raché ma ncafle (blamente per pudllanimità, pecca,e 
fecondo le circoftanze,potràeflcr mortalmente . 

Sella nonattcndcal bene, & al profitto dellcani- > 
me, per parere migliore dell'altre Monache , pecca 
d'hipocrilìa;oltre al pcccato,che commetteper non 
correggere^ caftigarc i difetti delle Monache . 

Se intenta alle cole temporali , troppo loucrchia- 
mente s occupa in quclle,ohde tralalcia l'intcriore , c 
la difciplina del Monaftcro,c le cofe dello Spirito no 
cam inano bcne,pecca. 

' Se non caftiga le Monache de i lor difetti , fccon- i,f d * 5Jf? 
do che preferiue la Rcgola,c gli ordini de Superiori, Ama 4f, 
perche non vuol^e^^JnjntTighi, e perdere li^ 'a^ZZ? 
quierctemcnJo grandemente qualche Monaca cat- 
tiua,e tumuItuola,pecca mortalmente ; perche cerca 
il proprio interefle , e l'antepone al Icruigio di Dio , 
& alla iàlu te delle anime. 

Se non ardifee di riprendere le Monache , accio- vw&p». 
che non l'acculino de' fuoi falli , e le leuino l'vfficio , 
pecca d'ambitionce d'amor proprio . 

Se attende folamenteàigufti, e commodi dello 
Monache,pcracquiftarljgradi,&:vfricij,cc6(èruarfi 
nello flato di Superiora, pecca di fcandalcc d'ambi- 
rione; oltre al pcccato,chc commette , per non calli- 

gare i difetti delle fuc fudditc. 

K Se 
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Se fauorilcc qualche Monaca particolare , la efif- 
fcnde, la fopporta in molte cofècontra l'oflcruanza 
Rcligiola, le moftra affetto, conuerfa troppo domc- 
fticamentecon lei > onde fi fcandalizano le altre 5 e 
pigliano giuda occafionc di mormorare, pecca gra- 
uemente, e bcnefpeiTo mortalmente, perche porta 
grauedannoal Monaftero, dadooccafione di mor- 
morare, di noneffcrvbbidita, ÒC^ftimata, anzi di- 
(prezzata da tutte, come partialc, contra il detto 
aì tìu ». acll'Apoftolo, Trento te contemnat . 

Se motta da rifpetto humano,pcr efler alcuna-» 
Monaca Nobile , ò figliuola di benefattore del Mo- 
naftero, Iafcia di correggerla , & emendarla , pecca . 

Se permette (òtto colore di pouertà, ò d altro 
commodo>chc alcune Monache per attender al lauo 
rcrio , lafcino ordinariamen te lorationc mentale , 
che fi fa dal generale, ò fieno le Macftrc del lauore- 
rio,ò altrcj pecca grauemente .. 
~ Quando non vigila, accioche le Monache noi* 

l^om^nioni trascurino la confefEonCje la comunione à i douuti 

tempi, pecca * 

tr^fT . c.cnmii Quando alle hore,& à i luoghi ordinati nonra of 
v2L n Hjm àit fcruar* il filentio prefcritto dalla Regola , pecca. 

■» Quando dà licenza à Monache particolari di te- 
ner cole fuperflucecuriofe, e molto più pretiofedi 
qucllo,che comportala pouerrà,e lo flato Religiofo, 
c. No adi P ccca mortalmente/c è cofà notabile . 
etri!.,».* Qu an do contra gli ordini de Concili] > & delle 

Co- 
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Coftitutioni de Sorami Pontefici , dà licenza alle 
Monache in particolare di donare altro , che cofe 
mangiatiue, e di diuotione, come lattiche, colari , 
fazzoletti , e cofè di vanità, & fpccialmcntc contra la jj^jf 
Coftitutionc di Clemente Ottauo; fc fono cofe diri 
leuo, pecca mortalmente, fc qualche circoftanza non 

la fcula. 

Quando tolera, ò diffimula, che le Monache ten* 
ganocani, fpecchi, profumi, & altre limili vanità , 
pecca . 

Quando ella è negligente in andar al Refettorio , 
òalChoro; onde ne nafeano difordini, ò icandali , 
pecca . 

Quando trafeura di benedire la Menfà,& rendere 
le gratic con mal eflempio, pecca . 

Quando non procura,chc fi legga alla prima mcn 
fa 3 & ancora alla feconda, Jouc è il folito , pecca . 
) Quando permette alcuna Monaca mangiar fuori 
dclpLcfcttorio fenza neceflità, pecca . 

Quando non dà alle fuc Monache quanto è bifb- ^«t. 
rno,ncl mangiare, bere, vcftire, e per le medicine,& 
tltre cofe ncccflaricpotendolofare, pecca graueme--' 
[tej& molto più fè per farfi chiamare molte volte ibi- 
fogni circa il vcftito,ò altre cofe, e occafionc,che eflc 
poi fenza licenza fc le procurino di fuori . 
C^Quandopcrcfrcrcpartialej&acccttatriccdi per- / ? 
fone,non tratta vgualmcnte tutte le Monache fecon- r 
doiì bifogno, pecca . 

JC z Quando 
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Quando per fabricare,ò per dare ad amici, c fora- 
ftieri,non j>rouede alle Monache del loro bifogno , 
c le fà patire , ìpecialmcnte quando fono infermo , 



>tcca 



in terni* V4 ittmOt* 
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Quando lafcia introdurre nel Monaftero abufi,& 
|vfanzecattiue,maflìmamente intorno alla Poucrtà, 
come di particolarità nel viucrc , enclveftirc,òdi 
qualche vanità nefl acconciarli il velo, ò la tefta, non 
Iprouedendo efficacemente ; e quando cfla non può», 
[non auuifandb il Supcriore,pccca mortalmente , Ce 
alche circoftanza non la feufà. 
Quando in occafionc,chc alcuna fi fa profefla,ò si 
ccue lhabito^pcrmettc in fòrafteria cóuiuij ,.òcolla~ 
rioni > pecca conrra gli ordini de'<Éppenon , fe qual- 
che ncceflìtà non la (cu (à. 

lo permette, che vna Monaca dorma lenza 





kima con akra,pecca . 
^uandonon tiene chiufoilfiniftrino delcómu-f 
nicatorio,portando feco la chiaue , onde può naiccrl 
icandalo,pccca; &c tanto maggiormente, quantocÌ*>\ 
da' Superiori è ordinato * 

Quando trouandofi il Monaftero hauer feru idori 
lofpetti d'honeilà>ella non prouede , ò non auuifo il 
Superiore,pecca mortalmente ; ouerafe fono fuperf 
flui,non gli licentia, pecca. 

Quando piglia in gouerno dentro il Monaftero 
robe, caflc, piante sgrano , fenza licenza del Supc- 
riore , introducendoli in virtù della licenza , eene- 

rale 
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rale de fachini,chc le portano dentro viola la claufk 
raj come s'è detto nel cap. della claufura; Ce piglian- 
do mobcli,ò altre robe in goucrno alla porta lenza 
licenza, pecca. ' 

Se non hà vfato diligenza, perche s adempia 1V1- 
timaviiita, pecca. 

i Se hà ratto giurare , ò promettere le Monache di 
non dire la verità nella vifira del Superiore , pecca, 
mortalmente* . 

Se hàprocurato, che le Monache non diano no- 
titia al Superiore de i d iford in i, & delle imperfc ttio- 
ni del Monaftcro in generale, onde ella viene à nu- 
drire i difetti, e permette, chele Monache fi riabi- 
tuino male, fe patifee poi non poca difficoltà iru 
emendarle, pecca mortalmente; & Tiftcffo s'inten- 
de, quando rinfacciaiTe, & riprenderle ingenerale*/ 
© in particolare le Monach e,chc ciò hauciTero ratto. 
. Se con poco giuditio comanda alle Monache iru 
cofedi niunorilcuo, pccca,& molto più, fc 
da in virtù di (anta vbbidienza/non 
rità di farlo, anche in cofe graui , fenza partecipato- 
ne del Superiore, come fi è detto nel capo dell'vbbù \ 

dìèfl7n Conc. Tri 

é Se nel riprendere le Monache vfa parole punge- l£ri£ 
ti, ingiù rio(c,ò fcandalofe, ancoraché fieno Con- SS" 
ucrfc ; onde moftra di mouerfi più per padrone, che 
per zelo, pecca grauemente. JJjj 11 ^ 

b Se non piglia il configlio delle Difcrctc, almeno 
, u K j nelle 



*x m r 0 **+ j come 
?™*rro nel f^riT. 
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nelle cole più importanti circa il gouerno del Mona 
fiero, pecca. 

Se è negligente in infegnarc, c far ammacftrarc le 
Conucrfè nella dottrina Chriftiana,c le figliuole d e- 
ducationc, pecca. 

Pecca finalmente di participationc in tutti idifèt 

proued< 




perche altrimé 

tcèimpolTibile,ch'elIcs vnifeano bene con l'altre^; 
onde poi nella caia non regna la concordia, e la cari- 
tà tanto n e ceda ria per il buono ftato , & accrelcimcn. 
to della Religione, 

Si ricordi, che il luogo douc ftà vicn chiamato 
Monaftcro, che lignifica (Batto vnius> ) cioè la ftanza 
dvn folo ; perche fc bene vi habirano molte , dcono 
';Derò effer vna fola,con hauerc vna volontà,& vn defi 
»h à * f »5 *«« dcriofolo i poichedice Sant'Agaftino ; Qui fic w- 
A ìli» t *| ? «*; uunt , *vt unum hominem ficiant , (sr fit illis ieri , quo 4 
* * r ^J^JcrftUeft ì ÉHÌmé'im» &mrvmm?e8i SdfMmnmmi 
folus . Cioè <juelli,chc viuono in maniera,chc fanno 
vnhuomo,c di loro fi può con verità dire ciò che ftà 
fcrirto, Vnanima,& vn cuore,poflbnodirfi vn folo . 
iSSi Circa i beni temporali poflòno commettere le Su 



PC 

a Alienando i beni del Monaftcro lenza facoltà 



reb.«ci«f. periore peccati graui . 

Vide Su»- 

J ci df ce (. ( 

fca. <: li; Apoftolica, e diipenla de' Superiori , pecca mortai* 
* "7 mente, 
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mente,&vièlafcommunica. Dcuc auuiiare di quc- 
fto il Superiore venendo ella à penitenza . Il contrae- 
te l'inftrumcnto è nullo perii Concilio Prouincia- ° epr * ftc * 



c. alijs mi- 
ni/I. rao - 



uinc 
moa. 



le primo. vb'rupu. 

Confumando alcuna dotc,ò parte d ella notabile^ ' 
lenza difpenfa de' Superiori, pecca mortalmente. 

Pigliando alcuna Monaca (òpra numeraria fènza 
dote, ò con minore dell'ordinario già ftabilito, in- 
gannando perciò i Superiori,pccca mortalmente. 

Se poi hà fatto inftromcnto,arTermando haucr ri» 
ceuuta tutta la dote intiera>hàcommeiTopcriurio,& 
i è obligata di farlo lapcrc ì i Superiori per ricupe- 
rarla . 

Dando licenza ad alcuna Monaca profcflà di TI- Petr. Naif. 

nontiare à i parenti, lesati, li u ci 1 1 , ò altre cole dona* }.ca.i.nu. 

i • i & i r • i »•«••««•* 

tclcpecca mortalmente ; perche lono incorporati al n ^ 0 ' n ]j; # 

Monaftero, quanto alla proprietà,^ all'vfo ; & con- jJ5££ 

fentcndo ì limili inftrumenti lenza licenza del Supe <? 

riorc , pecca pur mortalmente, & è obligata auui» 

fare il Supcriore per ricuperarli , fc in altra maniera 

non può. 

Rimcctendoliuelli, dozzine , veftirioni , ò in tut- 
to, ò in parte, le quali ordinariamente fi pagano, fc n- 
za il parcre,ò confenlo del Superiore, onde il Mona- 
ftero ne patifee danno notabilepecca mortalmente; 
e fe hà ratto inftrumento,nel qual confelTa hauere ri- 
ccuuto compitamente le fudette co(c,oucro fc di ciò 
fa fede in (cricco col fu o giuramento al Supcriore, , 

. K 4 pecca 



94' 
.Non di. 

Citìs.il.q. 
f. 
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pecca mortalmente di fpergiuro . 
•ine i tw Dcftruendo Iuoghi,& edificio permcctcndo,chc 
T ' altri il taccino, lenza participationc, & facoltà del Su 
pcriorc,pccca>& alle volte mortalmente* 

Edificando , & fpendendo in ornamenti del Mo- 
naftcro,ò permettendo, che ciò fi faccia da altrcfèn- 
za participationc delle Difcrctc, & la facoltà de* Su- 
periori, pecca; ouero fc ornando, ò mutando alcuna 
cofà con pitture, non icrua l'inftruttione della fàbri- 
ca,pecca grauemente . 
2Jf*/2 Granando il Monaftcro di debiti fenza darne par- 
te al Superiore, pecca grauemente. 

Veda TAbbadeiTa, ò Priora, cVauuerta diligente- 
mente quello, che ftàfcritto in queft opera in varij 
capi,& maffimamenrc in quelli della Poucrtà,& del- 
l' Vbbidienza, per guardarli da quelle coic,ncJIc qua- 
li bene fpeflb fi può errare. 

L'AbbadcfTajò Priora,ò Vicaria,chc manda al Su- 
periore la fede limile al l'i nfraferi tra fecondo gli or- 
dini de* Capitoli fatti per figliuole alla Religione, & 
alla Profcflionci ò per figliuole in educationc; fe non 
Ita cosi il fatto, ma per inali ti a , & non per inauuer- 
tenza contiene fàlfità in cole eiTentiali , come nel nu- 
mero delle balle in fauore,ò delle balle córrane, nella 
balottatione fegrcta,ncl numero delle Monache vo- 
cali, nel numero delle figliuolc,chc fi rrouano in edu 
catione,nella capacità dei luogo per dormire efle fo- 
le, pecca mortalmente, & è fpergiura. 

Mot- 
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Molto Reuerendo Signore. 

IO Abbadcflà (oucr Priora) infrafcritta hog- 
gialli in decurione delia licenza hauura* 

da V.S. per fare il Capitolo alla Religione ( ò Pro- 
ftflionc) ho congregato à Capitolo delle mie Mona- 
che, vocali numero .... eflfendo le vocali in tutto nu- 
mero.... & ratta la balottationc fècrcta conforme 

all'ordinc,hò ritrouatc balle fàuorcuoli numero 

& balle in contrario numero computate le bal- 
le (ècrctcchan no allaprefcnza di duediferete dato 
Mònache numero .... le quali nel fudetto Capitolo 
non fono conuenute per infirmila, ò altro legitimo 
impedimento. Et per fede, ancora col mio giuramen 
to,hò fatto la prefcnte, & fottoferitta di propria ma- 
no^ figillata col noftro folito figlilo. 



i 



IN decurione delle lettere della fiera Congrega- 
rione, ottenute à fauore della Signora ac- 

ciochc poflaeflèr riccuutain educatione in cj ne- 
tto noftro Monaftcro Io Ab- 

badeflà ( ò Priora ) infraicritta hòggi li ho 

congregate le mie Monache à Capitolo per vedere , 
fe fi con te n ra n o ; & ratta la balottationc fccre ta ,co n - 
forme à eli ordini della Sacra Congrega cionc , hò ri- 
balle fàuorcuoli numero ...... & ballo 

nume* 
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numero in contrario \&c numero. . . in tutto 

fono (late le Monachcché per infirmiti, ò altro legi 
cimo impedimento non fono venute al fudetto Capi 
tolo;& tutte le vocali fono in tutto numero. . . . . 

Fò ancora fede à V.S.comc il noftro Monaftcro 
c foli to itene re Zitelle in cducatione/& alpréfcntc 
vcncfonofolamcntcnumtro. . . . in luogo ap- 
partato à quefto effetto , & (epa raro d al l'h abitano ne 
ielle Monache . Di più v'è luogo com modo per la 
fudetta Signora. . . . . . perdormir fola, quan- 
do vi fia l'opportuna licenza per fede ancor col 
miogiuramento hò fatto la prefentc, & fottoferitta 
di propria mano , & figillata col noftro foli to iigillo. 

Della Vicaria. Cap. XV IL 

» • 
Appia la Vicaria , che hà da eflcrc corno 
braccio della Madre p aiutarla nel buon 
gouerno del Monatftera, & che il princi- 
pale vfficio fuo deue eflcrc di vigilare in- 
torno airdflcruanza delle regole, òC de gli ordini, 
procurando à tutto fuo potere il mantenimento , & 
accrefcimcnto della Religiofa difciplina> & che tta- 
Icurando in quefto pecca più, ò meno grauemente, 
fecondo la negligenza, che vfà. 

Dee parimente cfler la Vicaria vbbidita, & hono- 
rata dalle Monache , come quella , che in abfcnza-, 
della Supcriora tiene lauttorità, c<. il luogo fuo # - 

Con- 




Digitized by Google 



Specchio Re/igiofo per le Monache. IJS 

Cònuicne, che anch ella fia loro vnrviuo eflempio , e 
quafi vnefprciTa forma d vbbidicnza,.operandocoa 
ogni amore , e prontezza ciò , cì\c ordinerà la Supc- 
riora , fenza prefumerc di far cola alcuna contraria à 
quello, che crede ella volere » ò d oucr volere » con* 
forme àgli ordi ni, &ài precetti della Regolarono 
defugiraffi qucll'inconucnientc, che èia radice di 
grandi difordini ne* Monafteri , che vna dcftrua-» 
quello , che edifica l'altra ; ma conueniranno infie- 
mc,viueiidod'vn'ifteiTo fpirito, e mantenendo ìsu 
pace , & la concordia tra IcMonachc via quale fopra 
ogni altra cola deono procurare) & regnerà vn Capo 
lolo,& vna Su peri ora.n ci Mònaftcro, come ricerca il 
buon goucrno; dicendo ilFilofofo; Ernia nolmt malesi! 
gubernariy vnvs ergo Princeps. . 

Peccadunqué la Vicaria arrogandoli 1'auttorità 
dèlia Madre Superiora , Se dando licenza alle Mona- 
che di queilo,che non può; douendo ella pervader- 
li, che non ha facoltà,fè non quanto le concede la Ma 
dre,ò nel tempo ch'ella per infirmiti lafcia alci il go 
ucrnodelMonaftcro.. . 

S'ella difeorda dalla Madre ,& molto più le tira 
/èco altre Monache > , onde cagiona poca difciplina 
nel Mori afte ro ; ò pur de ft me q u ci lo , che edifica la 
Mad re, pecca ,& fecondo la grauità dcldifbrdino , 
mortalmente.. 

Se v fa negligenza in dar aiuto alla Superiora nel 
pecca . . 

Se 
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Se è t ra (curata in vi fica re le porte , & altri luoghi 
della claufura, onde ne nafeorto, ò poflbno fàcil- 
mente nafecredifordini, òdTcandali, pecca grauc- 
mente, perche quefto e fuo particolar vfficio. 

Se potendo non fi troua ogni giorno in Choro , 
&ncl Refettorio, pecca, quando ve negligenza, ò 
mal cfTcmpio . 

Molte cofe dette nel Capo dcUa Priora co mie n- 
gono alla Vicaria. 

Ricordo alle Monache vn detto notabile d e Ila- 
Madre Tcrcfa, & è quello . Quando vnSupcrioro 
ti commanda vna colà , non d ir tu , che l'altro com- 
manda il contrario; mapen(à,chc tutti hanno buon 
finc,&vbbidnTegli. 

Delle Difmte. Cap. XV 111. 

> • 

è si • 

Enfino bene fpcflb le Difcretc , che i giu- 
ra Wéfc dici] humani fono fallaci, 6c^. che perciò 
elle hanno gran bifogno del lume di Dio, 
acciochc purificate, & illuftrate /appia- 
no conofccrc le qualità delle cofe , & i meriti di eia • 
feuna Monaca con difere cione ; & iepararc,conic di- 
ecGicrcmia Profetaci pretiofo dal vile, non pie- 
gando mai àgli cftremi : onde non loia mente in lo 
ftefTcdcuerilpIcndcrcla difcretione , fenza la quale 
niuna fi può chiama re vera, e loda virtù, anzi ogni 
virtù riccue la fùaforma,e perfezione da quella; im- 
an- 
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ancora nel goucrno dcuono mirare (blamente à di- 
fccrnerc i meriti , e non le perfone -, & haucre poca* 
con fiderà ti onc alla nobiltà, alla parentela, all'ami- 
citia,ò à qualche vtile, e commodo temporale. 

Si come la Superiora non hà da firc alcuna cofiu 
fenza il configlio delle Difcretc , almeno ne 1 negotij 
più importanti del Mona ftcro.cas ielle fono òbìiga- 
tc ad aiutarla col configlio,& l'opera,& cóogni fedel 
tà,& fincerità; nè mai tenerle naìcofto il loro parere; 
hauendopcròfcmprevn'intcntionc retta, pura,& ef- 
ficace d'operar tutte le cofeà maggior gloria di Dio. 

Dcono poi, come Superiori di grado»& vfficio al- 
le a! tre, <Sc à molte di meriti,& bota, & ad alcune de-» 
tà^&grauitiefTerhonoratc, cVriucritc dalle Mona- 
che; ilchc fifa racendo,& ftado in piedi alla loro prc 
fenza, leuandofi nell'incontro loro , accompagnan- 
dole, minili randoad effe, & feruendo ; dando loro il 
primo luogo in ogni cofa, inchinando il capo per 
chiedere la benedittione , franche in deferir loro il 
migliore, quando occorre qualche bifogno > All'io-» 
.contro mancando le Monache notabilmente in tut- 
te quefte cole, peccano, più ò meno grauementc,fc- 
condo il fine,fcandalo, &c. 

Quelle Monache» che ambilcono Tvfficio di Di- 
fcreta,(apcndo,ò douendo (àpere, che fi come le Di- 
fcrcteauuanzano di grado l'altre, così deono edere 
di bontà,e prudenza Superiori loro,peccano , & mal 
to più fc fono inhabilià tal vfficio. . 

Qua»- 
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Quando le Difcrecc per negligenza non fi curano 
Ai far quello» che ordina il Concilio Prouincialc pri- 
mo incorno à qucftVfficio , onde non vicn prouedu- 
to à i difordini del Monaftero , nè fono corretti i di- 
fetti delle Monache , a* quali potrebbono porger ri- 
medio, fchauelTcroà cuore il taro vfficio, &noltra- 
fcuraflTero, peccano graaemente . 

Ordina il Concilio Prouincialc , chele Difcrere 
auuifino il Supcriore di quelle Monache, che hanno 
fpiezzato i com mandamenti della Superiora, riipo- 
fto ad cflà fuperbamente co parole ingiuriolc, impe- 
dito,che non ripréda,e caftighi quelle Monachc,chc 
fono in deIitto,difendendole, ò icufàndole, e che no 
hanno voluto fare la penitenza loro i in polla . . 

Come le Difcrcte fono configlierc della Supcrio- 
ra per aiutarla nel buon goucrno ipirituale, e tempo- 
rale del Monaftero ; con peccano,fc fivfurpano l*vf- 
fìcio di Superiora, & fcintromettono in quello , che 
loro non tocca, come in concedere licenze alle Mo- 
nache di dare, ò pigliare ,ò fpcndere, & fimili ; ilchc 
non poflbno fare fenza auttorità particolare loro eoa 
ceduta da i Superiori. 

Peccano finalmente più,ò meno, fecondo la qua- 
lità delle cole, quando ammetteiTero le mormoratio 
ni delle Monache contra la Madre, & le fo me n talle- 
ro} che fc bene deono con ogni carità confolarc , 6<^ 
innanimare le Monache afflitte, quando ricorrono 
da loro ; non debbono però eflcr fàcili à creder tu t- 

te 
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telequerelc, che loro fono fatte della Superiora; ma 
iempre difenderla^ Grufarla, & informar/1 bene del 
fatto, per auuifàrne poi con ogni iommiflìone>& hu 
miltàlafteiTa Supcriora, accioche le hauefle manca- 
to, polla confolarc le fuddite, che fbrfi à torto folle- 
rò (tate da lei in alcuna cola grauate. 

Se non procurano di mantenere la pace, e lvnio- 
ne delle Monache, &ftà loro,6<f molto più conku 
Superiora,peccano comra 1 bbligo dell Vfncio loro , 
& maggiormente peccano, anche mortalmente , fc~> 
condo le ci r colla nzc , quando fono capi di parti nel 
Monaft'ero,&fomentano le riffe, & difeordie . 

Peccano di grauiffimo peccato quelle Difcretev , 
che impedirono la riforma del Monaftcro, maili- 
mamente spugnandocene non fi faccia perfetta co- 
munità,, contradicendo, mormorando ,rcfiftcndo , 
& con parole fconueneuoli adirandoli con tra quck 
le, che ciò defidcrano,& procurano, & olTeruana/ 

Et in foni ma ogni loro peccato, c tra (gre Ilio no , 
ma film amen te in materia d'ordini» regole , & voti 
fiiolexfler più graucquando è notorio, per lo fcanda 
lo,& mai eiTcmpio; che come perfonc prò vecchio, 
graui,& mature, danno occafioncallc altre di com- 
metter Umili pecca ti;poiche per ì'vfficio,che hanno, 
debbono innani ma re l'altre all'ofTcruaza , & ad ogni 
Rcligioia perfettionc, & cfTcrc le prime ad efèguirev 
con ogni prontezza tutto ciòcche appartiene alla di- 
sciplina Religiofa,& efier alle altre vn viuo ritratto, 

& eflem* 
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& eflèm piare di vera perfettione, bC fatuità . 

Quelle, che dato il fegno della dormitionc, non 
guardano, (e le Monache fi fono ririrace nelle loro 
Celle, ò nel Dormitorio, peccano , quando per que- 
ftatrafcurraginc,puònafcercdifordinc,ò poca di- 
fciplina tra loro. 

-' Se la Supcriora haueflc facto fede falla al Superio- 
re in cofee(Tcnuali,fpcrtanti à i Capitoli per figli- 
uole alla Religione, & alla Profcffionc , ò per educa- 
t ione, cornee detto di fopra, non auuilando elle il 
Supcriore (empre, che poffono ciò rare commoda- 
mente, peccano grauementc, & mortalmente, lo 
per tal fede ne rifòlta al Monaftcro dishonorc, ò 
dannò notabile. 

Della Maefiradel/eT^ouitìe. Cap. XIX. 

E MaeftredelIcNouitic vadano iouento 
riuolgendo fra fc ftelTc nell'animo, con 
quanta foIicitudine,& amore, gli Angeli 
aflìfìono à quelle anime , che fono com- 
mefTc da Dio benedetto alla loro cuftodia, e (limino 
per cofa Angelica l'vfficio di Maeftra di Nouitic, an- 
zi il tengano per cofa Di u ina; poiché vengono à eoo 
pera rea quell'infinita bontà, la quale con fomma-, 
prouidenza ftà Tempre intenta alla nofìra fàlutc:il- 
che ammira il Profeta dicendo. Quid e fi homo >quod 
memor es etus> aut filius hominis , quoniam nji/ttas eum f 
Che cola è l'huomo , Signore che tu n 'riabbia ad ha- 

uer 
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utrtanramcmoria,&à tenerne tanto conto? E però 
elleno fono obligate ad edere alle Nouitie nella via^ 
fpi ri tua le vna vera forma > ma quando non fi sforza- 
no d'andar inanzi col buon effe m pio, fchiuando no 
folamente gli fcandoli,ma ogn altra cofa, che fia de- 
gna di riprenfione, peccano grauementc . 

Le Superiore poi,lequali non v (ano ogni diligen- 
za in far lecita per quenYvfficio di Maeftre di Noui- 
tie,chc è di tanta importanza nelle Religioni , & dal 
qual depende la perfcttione,& la (antica de Monaftc 
ri, hauranno da renderne Arertiflimo conto à Dio , 
come di cofà grauiffima. E perciò procurino nel 
proporre le Maeftre delle Nouitic,di non andare per 
via d'ord ine,di antichità, ò antianità , ma di fcegl icr 
fcmprc le Monache più virtuofe,fpirituali ) & efiem- 

Elarijequali fi pofla fipe rare,ch e riabbiano à formare 
uone Nouitie,& à colciuarle tal me n teche col diui- 
no aiuto diano il frutto,che da quefte noucllc piante 
laRcIigioncafpctta. 

Quando le Maeftre delle Nouitie fono negligen- 
ti^ crafeura te, fi che le Nouitie reftano con niuna,ò 
poca cognitionc della RegoIa,c con baffo leu ti men- 
to della profeflione,che hanno à fàrc,peccano. 
. i Quando vedono alcuna Nouitiadifcola, efcan- 
dalola,e non la corregono , ò non auuifono la Supc- 
riora, per porgerle efficace rimedio, e rimandarla a* 
cala,trouandola incorrigibile , come ordina il Sacro 
Concilio di Trento , peccano . A x qucfto propofito.*jjJjMe 

L dice 
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jut dice San Bafilio ; Non fi hanno da riccucr tutti co» 
» loro, che vogliono efferc Religiofi ; ma prima fi dee 
mirare di che co (lu mi fono, ih (ano mutabili ò nò» 
efe fono,che fianociTe rei tati; &c fi pruou ila loro co* 
ftanza per qualche fpatio di tempo con cote difpia- 
ceuoli, e trauagliole , che loro fi comandino . Se no» 
gli troueranno collanti, e faldùgli rimandino , per- 
che non facciano danno àgli altri . 

Scnellammaeftrarcle Nouicie Viano partialità» 
peccano; perche quindi nafee tal auucrfionc dani- 
ino in effe Nouitic verfo la Macftra, che non può 
far frutto alcuno. 

Se vedendo,che alcuna frequenta la forefteriaper 
parlar con alcuna fc co la re , & non auu ifa la Superio- 
ra, accioche vi proueda, pecca ; & maggiormente fc 
fapelTc clTerui qualche affetto difordinato . 

Se per humano rifpctto , ò di difpiacere à parenti 
delle figliuole, ò à Monache, à quali fono racco- 
mandate , ò fiano parenti, ànò>ouero per timore di 
non difguiìarc alle figliuole in modo,chc non fi fac- 
ciano poi Monache inquel Monaltcro,lafcia di cor- 
reggerle, oucro penitentiarlc , pecca . 

Se fàpcndolo per me tte,ehc le figliuole tengano» 
ò legano libri , ò Icritturc profane , & con t ra i buoni 
coftumi > pecca più , ò meno grauementc , fecondo 
il pericolo , al quale s efpone la figliuola di peccare 

Se permette , che nella Scuola , ò forafteria fi fac- 
ciano f eft ini A balli, maffimamen te con l'in ter uen- 

to 
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tò delle Monache, per i&r in cflb alcuna cofà nafeo- 
ftamente dalla Supcriora, pecca più, ò meno, fecon- 
do la cola, e circoftanze . 

Acciochc le Macftrc delle Nouicie intendano 
perfèttamente lobligo loro , (appiano , che il Con^ 
cilioNiceno commanda, che con gran vigilanza fi 
ftia (opra delli Nouitij, facendoli vigilare nello ftu- 
dio,& nel l'ora none. Lottaua Sinodo generale com* 
manda, che a Nouitij s'infegni il non contendere» 
con alcuno, ò Nouitio, ò Profcflo, ch'egli fi fia,c che 
giamai dicano male di periona in abfcnza , ma fèm- 
prc bene di tutti; li Concilio Cartaginefe Quarto 
ordina,che i Nouitij non lodino alcuno in prelènza» 
ne fiano adulatori, che à niuno facciano ingiuria,^ 
fopporrinocon patienza quelle, che loro verranno 
fatte . Che elfi non fi lodino, nè vantino de' loro le- 
gnaggi, nèdegli honori,& delle dignità, che hanno 
i loro parenti, ne delle ricchezze, & dello flato, in 
che erano prima,chc venifferoalla Religione . 

Hanno dunque per far bene l'vfficio fùo,ognt 
giorno, ò almeno due, ò tre volte la fèttìmana,da di 
mandare conto alle Nouitie dell oratione mentale, , 
procurando d'indirizzarle , & fare sì , che s'auuezzi- 
no nellorationcàmoucr l'affetto: Nel che dcuono 
premere grandemente comeincofà importanti (li- 
ma ; & inlìeme procurare , che la (èra apparecchino 
i punti dell 'ora none mentale per la mattina , accio- 
che non vadano alPorationc à cafo , & fenz'apparec- 

L i chio ; 



f*4 SpèccbhReligiofi per le Monache. 1 

chio; ilchc è cauta, che non fi fa con frutto ; che pcr- 
icd.it. ciòilSauionauuifa; Ante orationem prepara animam 
tuam,et noli fjffe quafi homo t qui tenta: Deum. Cioè,auarir 
ti l'ora rione difponi, e prepara l'anima tua , ne voler 
efferc come vno,chc tenta Dio; dandoci ad intende- 
re , che il fere orationc fènz apparecchio è vn tentar 
Dio, che è, come fc diceflìmo, è vn voler , che Iddio 
fàccia miracolo; perche è quafi vn miracolo» che lo- 
ratione riefea beneà chi non s apparecchia. 

Oltre à ciò il loro vfficio particolarmente confi- 
fte,in ammaeftrare le Nouidc nello (pirico , &r affé*-, 
donarle alle cofe fpiricuali,& alle virtà,maffi marne- 
te della via purgadua,& illuminatiua ; cioè all'amore 
della penitenza» della mortificatione>dcll abnegano 
ne della volontà, con procurare dirompergliela in 
tutte le cofe,& d'efferckarle in atti d'humiltà, di di- 
sprezzo di fé ftcfle,& della propria ftima; con affet- 
tionarle al ritiramento, al filemio , alla diuota lettio- 
nc dcVhbrivrilij&noncuriofi, &allo ftaecamento 
totale dell'amor de* parenti : Sarebbe perciò vdliflì- 
ma co(a,non lalciarle vifitarc nell'anno del Nouitia- 
to,fpecialmentcfcnza nccc Hi tà grande. Sappiano 
per fi ne >c he baderanno da render (fretti (fimo conto 
à Dio, fc nelle cofefudettc (àcan no negligenti : per- 
che di buone Nouitie fi fanno buone Monache, & al 
contrario } & dalla buona educatione delle Nouidc 
depende il bene Ipirituale di ogni Mouaftero * 



Digitized by Google 



Specchio Religiofo per le Monache. i€j 

Della Maefira delle Putte Secolari. Cap.XX. 

JSrtKS A cura , c difciplina delle Monache Maeftrc 
B intorno alle figliuole Secolari , che fi troua- 
******* nonc'Monafteriindozzina,non deue cflfer 
principalmente fondata in cofa , che nafea da amore 
proprio,e da qualche par ricolar gu fio, & affetto, che 
vihabbiano; mainvn fermo, c Tanto propofitodi 
piacerà Dio; ricordeuoli di quel detto del Saluarorc . 
Quodcttnque Jèceritis imi exhts minimis fratrihus meis> Matti».** 
mihi ficeritis . Cioè, tu tto que!lo,che farete ad vno de 
miei minimi fratelli, Io reputo fatto à me fteiTo . Sia- 
no dunque le Macftre intente alla buona educatione 
delle Secolari, con tale fpirito,c fentimcntOjchc'l mi 
hifterio, & obfcquio, che loro fanno, indirizzino,& 
offerifeano à Dio; ficure,che ne riporteranno vn glo- 
r io fìlli mo frutto . £ perche l'età puerile, trouandofi 
alTai mancheuolc, e debole, ha bifògno di molti aiu- 
ti, deono le Maeftrc foftentarc rimbecillita delle Se- 
colari, Apportando con patienza i loro difetti, con- 
fòla ndole nelle tentarioni, impetrando loro la Diur- 
na gra ria nelle fu co rat ioni,& esercitandole nella fre 
quenza de* San tilTi mi Sacramenti,^ incaminandole 
• all'acquillo della pienezza d ogni difciplina Chri- 
ftiana ; Delle quali cofe vuole esortarci VA portolo, 
dicendo, Deiemusnos firmiores imbecilliate s infirmo-*** *s. 
rum Juftfnere,& non nobi s piacere. 

SclaMacftranon procura di dar buoncfTcmpio 

L 3 alle 
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alle figliuole Secolari ,& è negligente in alleuarlo 
ne'buoni coftumi, &nellànto ti mordi Dio, non-» 
correggendo i loro difetti,^ errori, con le debite ri- 
prenfìoni, & penitenze, pecca. 

Se fculà i difetti graui d'alcuna Secolare appreflb 
la Superiora , ò il Superiore , pecca . ; 

Se non vfa diligenza anche appreflo il Superiore , 
& la Superiora , chelcdifcole ,6X_ dimaleflcmpio» 
atte à guadar 1 altre , fiano rimandate à cafa , peccai 
grauemente. 

Se permette, che vedano vanamente, malfima- 
niente d i color prohibito,& con vane ,& artificia- 
le acconciature di teda , pecca • 

Se per fua poca cura effe fono andate fole vagan- 
do per il Monaftero, onde è nata pratica loro con le 
Monache, ò Nouitic, ò Profefle, pecca » 

Sepermettc ,che dormano accompagnate, ò in- 
ficmc con le Monache , le non fono forellc ,* ò non-» 
ha procurato, fapendolo, il cafligo di quelle , & del- 
le Monache , che hanno dormito feco , pecca, 
tal volta mortalmente fecondo le circoftanze . 

S'ella ha dormito con alcuna di loro,ouero le ino- 
ltra affetto di (ordinato , pecca mortalmente , quan- 
do ne rifolta Icandalo graue , ò altro mal effempio . 

Se accorgendoli , che alcuna d'effe focolari porta^ 
afFertodilordinatoad altra fecolarcòad alcuna Mo- 
nacarlo la corregge;& nógiouando lafua corrertio- 
ne,nol fa làpere alla Superiora, pecca grauementc . 

.... Se 
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Se permettc.che fi traueftano da huomo,ò conce- 
de loro rapprelcnrationi di maleiTempio,oucro fèn- 
za licenza della Superiora, pecca grauementc . 

Se permetterne ne* parlatori trattino con gioua- 
ni, maflìmamente non parenti,fenza liccnza>& anco 
ra con la licenza , quando preuede qualche pericolo 
delle honeftà,pecca,& potrà efler mortalmente. 

Scpcrfuatrafcuraggine alcuna di effe Secolari hà 
fcritto fuori del Monaftero, òriccuutonc lerteredi 
nafeofto con pericolo dcll'honeltà, & fcandolo del 
Monaftero, pecca mortalmente. 

Se nó via diligenza, perche offerii ino le leggi della 
Claufura,& de parlatori,come le Monache fteflc,fc- 
condo i obligo,ché hanno,pecca grauemente. 

Se conofeendo alcuna non eflèr atta alla Religio* 
ncl'hà però indotta, ò voluto indurrcadciTei Mona 
ca,ò perche le è parente, ò perche vi cócorre qualche 
bene,& interefle tcmporalcpecca mortalmente . 

Sedfcndo alcuna delle Secolari ricercata da' Tuoi 
parenti àvfcire del Monaftero, ella nondimeno ha- 
urà fatto in ciò refiftcnzi,ouero indotta la Supcriora 
à negarla,ò perfuafa la figliuola à dir , che non Ce ncv 
vuol partiremmo più fc il fine fofle d'allettarla à fard 
Monaca in quel Monaftero per cori te mpora le; pec- 
ca grauementc^ potrà eflèr mortalmente; eccetto , 
che le ne' parcnti,chc la ricercano,non fi troualle ma 
ca mento tale, onde fbflé giudicato da' Superiori più 
fpedientechedimoraflè ì^cl Monaftero. .. . 

L 4 Se 
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Se hà indotto le Secolari à dirti adar roba , ò dena- 
ri àTuoi parenti, per haucrne cflà partcpccca di quel 
la fpccic,che e il fincche l'ha moflà. 

Pecca graucmcntc,(è fenza licenza della Su pcno- 
ra,& fenza il confenfode* parenti delle Secolari ac- 
cetta da quelle alcuna cola di rileuo , ouero fi fcruo 
delle robc,e de* denari fuoi à proprio vfb . 

Se della fcuola, e della menfà delle fècoiari Ci è Ce r- 
uita,perhaucrcIlaco(àin particolare da mangiare, 
fbttopretcfto , chefia perferuigio delle fccolari , 
pecca . 

Se delle cofe del Monaftcro hà difpofto in vfo 
delle Secolari fenza licenza della Supcriora , pecca 
più,ò meno grauementc fecondo la qualità,& quan- 
tità delle cofe . 

> Se per l'amici tia,ò parentela, che ha con fecolari , 
hà ella defraudato il Monade ro della dozzina, ingan 
nando la Superiora,oucro pcrfuadendolc à difllmu- 
larc,chc non fia pagata al Monaftcro , pecca mortal- 
mente, & è obligata à procurarne la reftitutione al 
Monaftcro . 

Delle SocriBe . Cap. XXL 

» 

LA Sacrifta,che non vlà diligézà nelle cofe fpct 
tanti a 1 1 'Al tare, & politia della Chicli , acc io- 
elici iene monde, & nette» onde ne rilblta 
grande indecenza al culto di Dìo,pccca. 
Jj S'ella volontariamcntc,ò per trafcuragginctocca 
; le 
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le cofe facrc , pecca. 

Se permette celebrare Frati , ò Preti lenza licenza 
de* Superiori in fcritto, fapcndo, che vi c tal ordine , 
ò douendolo (aperc,pecca . 

Se la Sacrifta maggiore non hàhauuto quella cu- 
ra.chc fi deue,accioche Tempre arda , ò nella Chicfiu 
iure rio re, ò nellefleriore , quando ftà aperta , vna^ 
lampada auanti il San ti (lìmo Sacramento, ilqual fi 
conferua (opra l'Altare maggiore, pecca . 

Se applica le cofe del Monaftero alla Sacriftia fen- 
2a licenza, pecca. 

Se per propri; vfi fi vfu rpa cofe della Chiclà,comc 
olio, candele, & fimili,pccca. 

Se delle candele, dell olio , ò d altra cofa ìpetran- 
tc alla Chiefa hà venduto parte notabile, & ha appro 
priato il denaro afe lenza licenza della Superiora^, 
pecca mortalmente. 

Se da i paramenti fàcri hà leuato cofà di momcn- 
to.come oro,argento,pcrle,& fimili cole, tenendola 
nella fua camera fenza ncceflìtàjCon animo d'appro- 

|)riarfèla,ò d alienarla lenza Iicenza;ouero hauendo- 
a data ad altra Monaca, ò pedona fenza licenza, che 
k l'habbia appropriata, pecca mortalmente. 

Se hà venduto , ò cambiato vafi d oro , ò d argen* 
to,ò altra cofa della Sacriftia fenza licenza ciprefla , ò 
tacita della Superiora,benchc fia flato con vtilità del 
la Sacriftia, pecca. 

Se quando fi celebra la fefta della loro Chiefa ,hà 

fatto 
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fatto , ò procurato , che fi facciano apparati magni- 
fici, &lbntuofi per vana oftentatione , & non pi j , c 
modelli, che dimoftrino Religione, pecca . 

Se hà dato perla porta del Monaftero paramen- 
ti, che potcuano commodamente darfi fuori nella 
ruota della Chieia, ò della porta , molla da vna mera 
fènfualità d'aprir la porta , pecca ; ma fé con altro fi- 
ne non buono , potrà efler peccato mortale . 

Se parla co i Capellani , ò co i Chierici fuori del 
fuo officio, fapendo, che vi è ordine in contrario * 
pecca . 

Se dà fuori del torno della Chieia colà da mangia 
re à i Chierici,ouero ad altri Sacerdoti,fapendo,ò do 
ucndo fapere, che è prohibito,pecca. 

Se permette,© confentc , che alcuna Monaca dia^ 
fuori della ruota della Chiefà lettere, ò altra cola di 
nafeofto, pecca più,ò mencfecondola cola , il fine, 
& lecircoftanze. 

SeconlènrcchealcunaMonacaparlialla Ruota , 
ouero al Communicatorio con foraftieri,pecca. 

8,'cìSu Delle Affilatrici * Cap. XX IL 

Cabilnn.». 
can. 5d te 

******* V ffi cjo dcll'Afcoltatrici è d afcoltar quello 




li ragiona ne* parlatori, ma nó già per par- 
lar cfTe:onde molto meno hanno da tirar- 
li in lungo i ragionaméti, che fi fanno ne' 
parlatori; quali per opera loro daranno lèpolti nel- 

lìftcffi 
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Pifteflì luoghi,quando però non vi è colà,che giudi-* 
chino degna, che la Supcriora làppia per beneficio 
del Monaftero . 

Quelle dunque,che non vanno in parlatorio , 
doue bilogna; oueroandandoui s allontanano dalle 
crati,come fe non fodero prcicnti>oucro non Hanno 
attente ad a fcol tare, peccano. 

Quella, che permette il parlar in fècrcto nel parla- 
torio,conniucndo, ò alla Monaca,© alla periona,chc 
parla feco, pecca grauemente > maflìmeie non fo- 
no parenti ftretti . 

Quella,chc fentendo parole poco honefte , ò ve- 
dendo atti poco cadi nel parlatorio , non fi rilento , 
ma tacc,& non procura di prouederui , con auuilarc 
in generale la Superiora, ò il Superiore , pecca mor- 
talmente. 

Pecca l'alcol catrice , che non ani fa la Superiora * 
quando alcuna Monaca va al parlatorio in compa- 

fjnia d'altre per parlare à forafticri , non hauendo nè 
i forafticri licenza da parlare con efla, nè eflà con lo- 
ro . 

Quella,che permette il dar fuori della ferrata lct* 
tcre,ò prefenti, ouero non hauendo potuto impedi- 
re, non auuiia la Supcriora in gencralcaccioche pro- 
ueda,pecca , & anco mortalmente fecondo le circo- 
ftanze . 

Quella,che lafcia allargarci ferri della ferrata , òC* 
toccarli la mano nel parlatorio, fe non fono parenti 

nel 
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nel primo,ò fecondo grado;oucro non hauendo po- 
tuto impedire, non auui(à la Supcriora in generale , 
accioche fi ponga rimedio à rali difordini, pecca gra 
ucmcncc , & (ara mortale, quando ciò è inditiodi 
qualche amiciria no buona , alla quale non vien pro- 
ibito, perche fi tace. 

Se vedano al Capo delle Porte, & parlatori mol- 
te cofe . 

'Delle formare, ò Ruotare . Cap. XX III. 

LE portinareche tengono le chiaui.fc fono tra- 
fcurate in ferrar bene le porte la fera confor- 
me à gli ordini, peccano . 
Quando lafciano le chiaui dentro la porta, e poi fi 
partono,dandooccafioncad ogni Monaca,chc vuo- 
le, di aprire la porta;ouero Ce concedono le chiaui ad 
alcuna Monaca fenza licenza della Superiora , pec- 
cano . 

S aprono la porta fenza neceffità auanti il leuar 
del Sole , oucro la fera dopò l'Auc Maria , peccano ; 
fi come quando s apre la porta, deono c(Tcr prefenti 
(empre due portinare. 

Se pcrmettono,che alla porta fi facciano raunan- 
zc di Monache à romper il filentio, peccano. 

Se pcrmcttono,che alla pocta.ò alla Ruota , fi fac- 
ciano ragionamcnti,chc non fono di edificatione al- 
l'altre Monache prc(cnti,nè à quelli, che con eflì par 
lano, peccano. 

Se 
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Sealferradino della porta lafciano parlare di fc- 
creto Monache con fecolari fenia licenza , peccano. 
; . Sè permettono,che le Monache comprino, ò ven 
dino alla porta alcuna cofafenza licenza della Supe- 
riora ,oucro diano per elemofina lenza licenza pa- 
ne, vino, ò altro, peccano ; ouero fe vedendo alcu- 
na Monaca parricolarc dare qualche commiflìonc 
àfbraftieri fenza licenza, non auuifano la Superio- 
ra, peccano più , ò meno fecondo la circodanza. 

Peccano, in fare interroga noni à quelli , che ven- 
gono alla porta, fenza ncceflìtà , & bilbgno , folo per 
trattenimento, & curiofirà . 

Se non trattano con forafticri con la debita hu- 
m il d , manfuetudine , patienza , &T modeftia Rei i- 
giola, peccano , pofciachei foralticri penfàno, che 
quali fono te portinare , tali fiano le altre Monache j 
e però dcuono procurarequato è poflìbilc, che ogni 
^no fi parta ben lòdisfatto,& edificato . 

Se permettono, che le Monache riccuano lerrc- 
re, òprefènti da forafticri, prima, chcvifialali- 
cenza della Supcriora, peccano, e molto più le per- 
mettono il mandarne fuori del Monaftero fenza li- 
cenza . 

Se hanno lafciato entrare alcuno nel Monaftero , 
prima, che riabbiano moftrata la licenza del Superio 
re alla Madre,& hauuto da lei il conlenfo d'entrare , 
commettono peccato , e può nafeerc tal difordine, 
che farà mortalmente * 

Vedano 




J 74 Sfatilo Reltgio/o per le Monache. 
Vedano ciò, che fi è detto della Claufiira, de Parla 
torijA delle Porte .fptrtum trteXTt Vtffai 4***n~- 

Delle Speciale. Gap. KXlV. 

Velia Monaca , chedefidcra Tvfficio di Spe- 
dala,^ non fi conofee atta,non eflendo cf- 
fcrcitata,nè meno hauendonc cognitionc, 
pecca graueraente per lodano» che ne può 
rifu 1 care alle inferme . 

Sclodcfidera,nonpcrbencficio del Monaftcro , 
ma per qualche fuo appetito , ò per poter viuerc con 
maggior libertà» òhaucroccafione di praticare ed* 
Mcdici,pcccagraucmcntc,e fecondo le circoftanze 
mortalmente . 

Quella , che dopò haucr riccuuto IVfficio di Spc-J 
ciala.conofccdinonfàpcr comporre le medicine 
nèfcr quanto bifbgna fecondo l'arte , onde nafeonj 
morti, ò infermità nelle Monache, ò in quelli, a cui Ti 
vendono, pecca mortalmente » fc non lafcia Tvf- 
ficio . 

Quclla,chc per negligenza fa patir jjraucmetc l'in 
ferme, non apparecchiando il loro bifognoà tempo, 
fecondo lordine de' Med i ci, pecca venia I me n re ; ma 
fc lo fì per odio,ò per altra coià fuori di ragione, pcc 
ca mortalmente. 

Se potendo,non procura à tempo quelle cole, che 
fan di bifogno per l'arte della (pcciaria fecondo la* 

ila- 
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ftagionc , onde ne rifolta danno al Monaftcro l 
pecca . 

Se non è cauta nel trattar co* Medici, ò co' barbie 
ri,conuerfàndo con loro troppo domcfticamcntc , 
che perciò in cffi,ò nella Monaca,!! metta à gran pe- 
ricolo la calli tà,pccca mortalmente , tanto più le vi è 
f candalo appreflo le Monache. 

Quella, che fa medicamenti da vender fuòri del 
Monaftcro lenza licenza del Supcriore, ò quella, che 
fe bcncjottcnuta la licenza dal Superiore di vendere, 
fi intromette in quello, non effendo la più vecchi a> 
Spcciara, fecondo il Concilio Prouinciale Quarto , 
'oucro chi fomminiftra alcuna medicina lènza lordi 
ne del Medico in fcrkto,il qual fi hà da conferuar in 
filza, pecca. 

Se vende medicamento, ò altro , lotto nome di 
perfona priuata , & non à nome del Monaftcro 3 
Sólamente > contea il Concilio Prouinciale quarta* 
pecca . 

Se vende lènza licenza della Superiora roba nota- 
bile à credenza, làpendo, che non potrà mai ha- 
ucr poi i denari > oucro che penerà a rifcuoterli , 
pecca . 

Se vende le Medicine più di quello, che vagliono 
corre nremente>ò che fono appratiate, pccca,& anco 
ra morrai mente, fecondo la quantità del prezzo, con 
obligo di redi tutione . 

Se à parenti di Monacai di figliuola in educano- 
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Bc,fì pagar le medicine più del giufto,pcr trattener- 
fi il fopra più ad vfo della Monaca, ò d'ella figliuola , 
pecca : & quando è cofa notabile , mortalmente > le 
qualche circoftanza non l'ilculà . 

Se dà colè medicinali à Monaca, la quale sa, ò du- 
bita, che le pigli fenza licenza della Supcriora, & del 
Medico, pecca. 

Se nelle Medicine mette colà, per cagionare la 
morte à chi la riceuerà, pecca mortalmente . 

Se per proprij vfi vfurpa le cofe della Spcciaria fen 
za licenza, pecca, & ancor mortalmente, fecondo 
le circoftanze, e le colè . 

Se ticn mano con le Monache,* far prelènti lènza 
licenza della Superiora , ouero s ella ne fa della roba 
del Monaftcro,comc cofa propria,pccca grauemen- 
te,&etiandio mortalmente, lècondola circoftanza . 

Se nel vender, & comprare , non vuole depcnder 
dalla Superiora, ma il tuttofai modo ino , pecca , 
ancorgrauementc in alcuni cafi . 

Quella , che non vuol dar conto alle Superiori del 
guadagno, & della lpefa,quando il ricercano, pecca . 

Quella, che nel maneggio de* denari della Spccia- 
ria tien affetto proprietario à denari.ò che fcrue dena 
ri alle Monache fenza licenza , pecca mortalmente , 
quando però si, che vogliono valerfene in cofe coll- 
era Tvbbidienza, & il voto della pouertà. 

Peccale piglia da alcuna Monaca denari da gouer 
«are , con quelli della Speciaria lenza licenza . 

Se 
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Se dà cofa alcuna deli'vmaoà Monaca particola- 
re (ènza licenza, pecca. 

Quella, che nel luogo della Spcciaria permetto 
conucnticoli di Monache à mangiar oucro, per ri- 
creatione fenza licenza della Superiora , pecca , bC 
maggiormente fc da' Superiori ciò le è flato prò- 
hibito. 

Quella, che potendo commodamente addar ia 
Choro a i diuini vfficij, non vi vi forco precetto d e& 
fer impedirà nell'officio, pecca. 

Quella, che fà acque odorifere per vfo d alcune 
Monache lenza neccflità, ò fa acque per farfi belle, 
pecca grauementc. 

Delle Infermerei Caf. XXK 

Vanto fia colà ragioncuolc , che alla Mona- 
ca inferma fi iomminiftri ogni aiuto , il di- 
chiara quello , che ella hà facto , raenrre fi è 
rinchiufa in Monaftero; poiché hàlafciato i fuoi be* 
ni Temporali, co' quali haucrebbe di leggieri potu- 
to /occorrerli nelle fuc indilpofitioni: nà abbando- 
nato i proprij parenti, tramici , che in ogni occor- 
renza larebbono fiato pronti : hà ancora lafciato lèv 
ftcflà, onde non potrebbe hora Cxiuenirc al fuobi- 
fogno fenza l'altrui volere, dal quale depcnde affat- 
to la fua volontà. Laifermerc adunque debbono 
viar parricolar cura, che le malate Monache fieno 
" " 'io,* cariti, come la perlò- 

M na 
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c*ri€. na medcGmadiChrifto>ficomc San Benedetto feri- 
ue nella fùa Regola. 

L'infcrmere, quando per loro difètto, ©c^ colpa-» 
manifesta , fi graua il male delle Monache di ma- 
niera, che ne nafee la morte , onero qualche lunga-» 
infermità , ò perche fono ftato cagione de i difordi* 
ni, ch'elle hanno comm((To,fomminiftrando cibi 
noci u i a loro richieda , le bene moffe da coni pallo- 
ne per non cpntriftarle, ò perche hanno loro datò 
qualche medicamento fenza lordine del Medico» 
peccano mortalmente. 

t Quando poi non auuertono à i t tmedij per por- 
gerli à tempo fecondo la regola, del Medico, cho 
perciò non fono gioueuoli ,o fanno contrario effet- 
to,aumentandofi itmalccV molte volte cagionando» 
la morte , peccano graucmente^&^anche mortal- 
mente, fecondo le circoftanac . 
- Quando fono negligenti in cibare l'inferme, 6cf 
per quchbofiindcbolifcono , & il male figraua, pcc* 
canograuementc. 

Quando non s'adoperano con amorcuotezza , & 
carkà,in eflbitar l'inferme a pigliaci rimedi] ordina 
ti dal Medico, anzi con parole afprc , & qua (i orgo- 
glio(èlccontriftano,mcncrc che clic afflitte dal male 
«calano di riccuerli,pcccano. 

Quando vfano colà fupcrflitiofà per guarire qual- 
che male > peccano mortalmente* 

Quando per negligenza tardano dauuifàr la Su>- 
l , pcrio- 
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perfora, accioche proueda à i bifogni delle inferme, 
cosìttmporali,comefpirituali,pcccano. 

Se fono crafeurace in procurare, che alle infermi 
pcricolofe di morte, fieno à tempo debiro miniftra* 
ti i Santi Sacramenti, peccano grauementc. * > 

Se fenza neccffiti,clicenza,ftannoà mangiar con 
le inferme , maffimamentc per affetto particolare , 
peccano. 

Quelle , che fenza licenza fi feruono per proprio 
vfb delle cofe deputare à beneficio delle inferme/, 
peccano più, &f meno grauementc, fecondo le cir- 
co ftanze, & cofe. 

Quelle, che lafciano l'oratione mentale, fic^il 
Choro,& l'altre ordinationi fenza ne ceffi tà, pec- 
cano. 

. Quelle, che hanno ardire d'introdurre da Ce nel 
Monaftero , iènza participatione della Supcriora , il 
Medico , ò Chirugico , ò altra perfbna neceffaria- , 
cflèndo quella propria cura della medefima Supc- 
uo ra, pecca no . 

Delle Vifpenfere. Cap. XXVh 

I ricordino le Difpenfcre , che i cibi , &c le 
altre cofe , che apparecchiano , & difpcn- 
fàno,fbnodi Dio;oC^chc la famiglia, ì 
cui fi difpcnfà , & miniftra , è fimilmcnte 
ili Dio : Facciano adunque in maniera , che il tutto 

M 2 piac- 
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piaccia à Dio, di cui fono li doni: Li diftribuifcano 
achibifogna,& neghino à chi fi deuc. Fuggano i 
due cftrcmi, Auaritia , & Prodigalità , non fiano 
acccttacrici di pcriònc . Si reputino à grand 'ho norc , 
di poter in ciò imitare gli Angeli , i quali non fi fdc- 
gnanodi miniftrarcànoi viliflimi huominheome 
Heb.c«p i dice PApoftqlo . 

Quelle difpenfcre adunque , che per negligenza , 
c tralcuraggine fono tarde à (occorrere à i bifogni 
delle Monache , & à proueder alle neceffità del Mo- 
naftero, peccano, & molto più fc'l fanno per auari- 
tia, ò per mala volontà . 

. . Quelle , che de* beni del Monaftero fono prodi- 
ghe, confumandoli fenza diferetione, òc^non di- 
fpenfandoli fedclmentcò non trattando vgualmcn* 
te tuite le Monache conforme al loro bi fogno, 
àgli ordini delle Superiori, fenza ecccttione di pcr- 
iònc, peccano . 

Sc.pcrlacommoditàjche hanno della roba del 
Monaftero, vogliono fodisfare a loro gufti,& appe- 
titi licentiofamenre , peccano . 

Se per vfo particolare, ò d altra pcrfona,con fu ma- 
no cofa, la quale none conceduta dal Superiore, ò 
dalla Superiora , peccano. 

Se hauendo venduto roba , come vino , grano , ò 
altra cofà, anche in poca quantità , fi fono ritenuti i 
denari appreflo dife , fènza licenza della Superiora , 
peccano mortalmente con tra la poucrtà , fc la quan*- 

• - tita 
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tita della co(a venduta > ò il denaro cacatone è nota- 
bile, & tale , che Ce fi rubbafle , fi peccherebbe mor- 
talmente, perche Modicitas rei excujat a morudt rètto- 
ne leututis maceri*) come c ftato auucrtito nel voto 
della Pou erta. 

Se per loro colpa , ò negligenza Iafciano guadare* 
le robe della difpcnfa , peccano . 

Se permettono, che nella d i fpenfa fi facciano col- 
lationi, e merende, (ènza licenza della Supcriora^ , 
peccano. 

Se nella diftributione delle cofe non (èruono gli 
ordini dati dalla Superiora, peccano. 

Se delle robe concimate pcrvfb del Monaflcro, 
hanno feri tto di più ne' libri de* conti , peccano gra- 
oemente, & alle volte mortalmente . 

Se alle Monache,© foreftieri,hano impreftato de* 
nari,ò roba, f e nza licenza della Superiora , peccano. 

Se (otto prerefto di negotij della ca(à, potendofe- 
ne sbrigare, lafciano d'andar in Choro, cV à i Capito- 
li generali, peccano. 

Delie Cucinare. Cap. XX Vii. 




E Cucinare douranno con allegrezza d a- 
nimo accettar queft vfficio ; poiché ope- 
rando intorno ad effo , come conuiencv> 



c (Te re ira no particolari virtù » come d'humiltà , 
d'vbbidicnza , di manfuctudine , di partenza, i 
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& fc bene lvfficio pare baflb , cV vile , nondimeno ili 
eflb poflbno risiedere queftc,& altre virtù altiflìmc. 

Quella, che ricu(à di far queft' vfficio datole dall- 
vbbidicnza,perchc noi reputa degno di (e , oltre alla 
difubbidicnza,che commettefì atto di fuperbia , & 
dà mal eflempio alle al tre Monache. 

Quella, che accetta lvfficio per compiacere ad al- 
cuna iua diuora Operandone coni mod ita di darle ci- 
bo à fuo gufto, fuori del communc,& vfb ordinario, 
pecca grauemente* 

Se l'accetta, per poter mangiar lautamente, pecca 
venialmcntcjmafc perciò ella fa fpcflb patire le Mo- 
nache del lor bifognoincofàdi rilcuo, pecca mor- 
talmente . 

Se non esercita lVfficio volentieri, oX^ pronta* 
mente per vbbidienza, ma (blamente per timor fer- 
iale, pecca . 

Seauuertentcmcntc dàoccafione alle Monache-» 
di difgufto,ò perche i cibi non fono ben conditi, 6c^ 
cotti,comc conuiene; ò perche non fono apparec- 
chiati à tcmpo,mafTimamente per l'inferme,& quel* 
le,chc patirono qualche indifpofitìone, pecca . 

QueIIa,che à bello Itudio fa cibo pregiuditiale al- 
la fanid delle Monache, ò tien mano ad altra, cheli 
faccia,pecca mortalmente,fe qualche circofianza nó 
la fcu(a,& falua. 

Quella, che vfà parzialità, {occorrendo nel viuerc 
à i bilogni d'vna,& nóaxklfaltra , ò per difordinàto 

affetto, 
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affetto,ò per odio,pccca grauementc . 

Quella, che lenza licenza della Supcriora dà à 
qualche Monaca roba del Monaftero, ò fa cuocerò 
per alcuna particolarfcnza licenza qualche colà da*» 
mangiareche nonèdcl Monaftero, ma venuta da* 
fuoi parendo d altra perfona, pecca . 

Se con dar aiuto à quelle, che viuono in particola- 
re, contragli ordini & inftituti della Religione, fo- 
menta la proprietà, accorgcadofcnc, pecca mortal- 
mente . 

Quella , che permette in cucina conucnticoli da 
mangiare, lenza licenza della Superiora , e molto più 
contra il comandamento fatto,pecca grauementc . 

Quella, che trafeuratamete dilli pa la roba deftina 
ta al viucrc delle Monache, con gran dano del Mona 
ftero,& fenz alcun giouamento , pecca grauementc . 

Se nella prouifìone de' fèruitori , ò delle ieruenti 
per Io vitto, allarga la mano,dado più di quello è fla- 
to ordinato dalla Superiora , pecca, & anche mor tal- 
mente, fé l'eccedo è notabile,con obligo di reftitutio 
ne al Monaftero. 

La Cucinara maggiore pecca ,non auuifàndo la Su 
periora de i difbrdini,che occorrono in cucina, per 
prouederui. 

Peccano grauementc , abbruciando quantità di le 
gna maggiore del bifbgno , maflìmamente quando 
lo fanno per di i petto di chi leauuifa, adefler in ciò 
moderate . 

M 4 QìL cl - 
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Quellc,chc dicono parole brufchc,& impertincn 
ti contra le Monache , le quali tal volta praticano in 
cucina per bifogno, peccano . 

Quelle , che non vfino ogni diligenza poflìbile , 
perche gli inftrumcnti,& i vafi di cucina fieno mon- 
di A' netti, onde per tal lordura le Monache fi.mouo 
noà ichifo,peccano. 

Quellc,che fono negligenti, & pigre, che non vo- 
gliono (opporrà* e le fatiche della cucina, onde le fuc 
compagne vengono grauate fuori di mifura indiferc 
tamentc, peccano . 

Quelle, che commodamentc poffòno far l'officio 
della cucina in tempo , che non fono occupate nel 
Chorojtanto più, quando fono aiutate dalle Conucr- 
fe,& nondimeno con cjucfta (cufà lafciano il Choro, 
peccano. 

*■ 

'Delle Caneuarc. Cap. XXFlll. 

Velia, che fc bene teme il vino,procura non- 
dimeno l'officio della cantina, pecca, efpo 
nendofi à manifefto pericolo d'offender 
Dio con l'ebrietà. 
Quando per ncgligenza,e traicuraggine della Ca- 
ncuara, il vino fi guafta,& và à male, pecca . 

Se è trafeurata notabilmente in tenere nette le 
botti, ò fieno vafelli , &accommodarli in maniera, 
che non pigliano odor catti uo, oucro hauendo odor 

catti- 
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eattiuo per trafeuragincvi mette dentro vin buono, 
pecca più ò m e no, fecondo la quali tà ,& il dan no, che 
firiccuc . 

So non cerca di dar fbdisfattione alle Monache, 
effendo auucrtita, facendo bere il vino fuori di tem- 
po, come per efTempio qucllcchc fi doucrebbe bere 
taftatc,ilifabcrcilverno,& quello del verno il fa 
bere la State , onde nafceò^alle Monache poca fi- 
nità, &al Monaftero notabil danno, pecca grauc- 
mente. 

Se quando dalla Supcriora vien ordinato, che fi 
dia tanta quantità di vino alle Monache, ella per 
odio ne dà meno, ò per affetto d i (ordinato ne dà più 
ad alcune , facendone perciò patir l'ai tre , pecca no- 
tabilmente, & può eflcr mortalmente , conforme al- 
la fua mala volontà. 

Se per bere efTa buon vino , &C per darne abboni 
dantemente alle fuc amiche, fa bere il vino adacqua- 
to alle Monache, pecca . 

Se hauendooidine dalla Superiora di temperar 
il vino, lo fa bere cosi puro per compiacer alle Mo- 
nache, pecca contra Ubbidienza, cK contra la po* 
ucrtà, & con tra la temperanza. 

Sehauendoprohibitione dalla Superiora di non 
toccarvi! tal vaflello, ella ne bce,ò ne dà alle fue ami- 
che fenza licenza, pecca grauementc . 

Se inganna la Superiora, affermando e (Tei finirà 
vna tal botte divino 3 e poiella fe'lbee, ò iliabero 

alle 
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alle fue compagne , pecca grauemente . 

Se dà vino fuori di cafa lenza licenza della Supe- 
riora^ à Monache, per dar poi fuori delMonaltc- 
ro,pccca mortaImentc,fc è quantità notabile . 

Se fomminiftra vino alle Monache fteiTc fuori del 
l'ordinario, fenza licenza della Supcriora,pccca. 

Se dà ricetto in caneua fenza licenza della Supcrio 
la à Monache per mangiar , & dà loro poi da be- 
re, pecca, tanto più le effa entra nella medefima com- 
pagnia . 

Se per pigliarli burla,& per ridere,dà vino ad alcu 
na,credendo,chefiaperimbriaocarii, pecca mortal- 
mente^ molto più fe nel vino vi mette colà, che lèr- 
uc per l'iltcno effetto . 

Scdàdabereàquelli,che fono in parlatorio lenza 
liccnza,tantopiù le fono mafchUncorache lo faccia 
ad inftanza di qualche Monaca, pecca. 

Se dà da bere àgli huomini, che entrano in cala* 
per qualche lauoro,fènza licéza della Superiora,pcc- 
ca,& le per affetto dilordinato,ò ad inftanza di qual- 
che Monacarne defidcra dar da bere à quelli,che ac- 
conciano l'organo , ò à barbieri , ò à i Medici , ò altri 
Maeftri da lauoro, pecca grauemente , & potrà elTer 
mortalmente, elponendo fe , ò altre à pericolo dell - 
honeftà , & dando mal eflempio à chi vede, ò sà 
quello . 

Se dà vino à fattori, à lèruitori, &Tahri , di più di 
quello, che è flato ordinato dalla Supcriora, pecca 
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graucmcnte,& mortaImcntc,fe è cofa notabile . 

Se riccucndoleruitio da alcuna perfona inparti- 
cola re, ò per qualche la u oro, che hà fatto rare , le dà 
tanto vino per fua mercede, ò rimuneratione , pecca 
più,© meno fecondo la circoftanza,fc è fenza licenza 
della Superiora. 

Quclla,che (là (bla con huomini in canti ni, pecca 

Ìjraucmcnte,& può eflèr mortalmente, tanto più sei- 
a è giouanc,sì perche non fugge il pericolo r si per- 
che contrauienc à gli ordini . 

Que lla,che con brentori , portadori , ò fichi ni in 
cantina il trattiene à parlar feco fènza nccc il ita, mol- 
to più à ridere, & burlare, & non gli fa vfeir fubito, 
che han fpedito il femitio della cantina,pccca graue- 
mente,& alle volte farà mortalmente . 

Quclla,chc ammette fachini, portadori,ò brento 
ri à mangiar in cantina > ò alla porta loro da mangia- 
re, pcccagrauemente . 

Quella,che hauendo veduto ne* brentori, ò ne* fa- 
chinicolà cótra rhoncftà,ò in danno del Monaftero* 
no ne a u u i fa la Superiora in gcncrale,accioche vi prò 
ueda,nó potendo ella porgerui rimedio, pecca grauc 
mete,&iecódo la circoftanza può elTer mortalmente • 
Quella,che fi fèruc di brentorj,.ò de* fachini> chcv 
ftannoin cantina , per portare ambafeiate , ò lettere 
fuori del Monaftero,pecca graucmentCjfè nonvi e la 
licenza della Superiora,&può cfler mortalmente, fe- 
condo la circoftanza 

Delle 
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« 

Delle V 'ejìiare . Cap. XX IX. 

A Veftiara,che non attende à feruire al- 
la commodi tà delle Monache lenza mor 
morar ione , tardando fuori di neceffità à 
dar loro quel veftimcnto,del qualecllo 
hanno bifbgno, pecca, maflìmamente fc vfa par- 
tialità. 

Se alle Monache (enza licezadàveftimcti di più 
del lor bifbgno preferitto^ potrà peccare mortal- 
mente. 

Se per colpa, ò negligenza fùa non tenendo i pan 
ni dell'Inferme contagiofe (eparati da gli altri , alcu- 
na s'inferma, pecca mortalmente, per il grauedan* 
no,chc ne fcgue. 

Se nel fare, ò cucire i panni, vi fa cuciture, ò altro 
cofe difufate, che inducono vanità nel Monaftero 
circa l'habito, pecca grauemente . 

Se vfà fupeffluità ne gli acconciamenti de* pan- 
ni, pecca. 

Se per gran trafeuraggine nel gouerno devefti- 
menti , è cagione, che figuaftino , ò tarlino , pecca , 
& ancora mortalmétc,fecódo la notabilità del dano. 
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Delle altre Officiali. Cap. XXX. 

Velie , che hanno in cuftodia i panni di lino 
bianchi, le fornarc , quelle , che hanno cura 
de* polli, del giardino , de* bucati, & d'al- 
tri 
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cri officij, che non fono tocchi nella prefente opera , 
per non far più groflb volu me, & generar tcdio,deb 
bono intendere, che da tutto quello, che fi è detto 
delle altre officiali particolari hanno ancora effe da* 
cauar ciò che appartiene à gli offici; loro : & in gene-» 
ralc debbono làper tutte, che peccano nelle cofefe* 
guenti. 

Se non fanno diligentemente l'officio loro , onde 
fi cagiona danno al Monaftero , ò alle Monache par-r 
ticolari. , 

Se delle coic, che hanno cura,fivfurpano per loro 
in particolare , ò danno ad altre Monadico à perfo- 
nc foraftierc, fenza licenza . 

Se trafgredifeono in efli gli ordinile confuetudi* 
ni, & Regole,ò permettono, che altre il facciano. ( 

Se nondepcndono del tutto dalla volontà de Su- 
periori, nell'cfcgutione delle cofe coramelle alla lor 
cura, e maneggio. 

Delie Conuerfe. Q«p. XXXI. 

Ome le Conuerfe fono accettate nel Mona 
fiero perii minifterij temporali,così deb- 
bono intendere , che 1 officio loro di fcr- 
uire alle Monache è cofàa!rifsima,fc però 
in cflb fi eflcrcitaranno con fpirito , femore, & cari- 
tà, puramente per amor di Dio , & non per altro fine 
creato , & che più alta , degna, & nobil cofà è fare la 

cucina * 
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cucina , & altri viliffimi officij per amor di Dio , che 
fcruirc di camaricro, ò di Ccc* ctatio ad vn Prcncipcò 
Rèmondano,con mira all'i nrereffe di mercede tem- 
porale. Debbono con fòladi molto le Monache con^ 
ucrfe, confederando che auaiiti la Maeftà di Dio, & 
ne fiocchi (ìtoi Santità mi la grandezza non fi mifu 
ra dalla fpccioficà , Se preemi nenza de gli offici j, (la- 
to, grado, òconditionc delle perfbac; ma fi beno 
la grandezza della carità, o<. merito di ciafeuna* 
perfona ; di modo, che fe le conuerfe faranno gli 
officij loro con maggior (pirico , femore, e carità 
delle altre Monache, che efercitanoi primi officij 
del Monaltero, faranno più grande di loro nel co- 
ietto del Signore, ck^godcran no maggiorgloria in 
Ciclo . Per tanto non debbonocfTerdifprczzatc dalle 
Monache da vffick> > & mal trattaci coti parole,ò con 
fatti, ricordando/;, che fono forelle di Chrifto , 
legate con eflb di fpiritual legame, fpofè anch'elle 
del Cclcfte Rè,& che però peccano grauementc , 
trattandole nel modo iòpradetro, Peccano però le 
Conuerfe non conofecndo lo (tato loro , non fi 
portando come ad cfTc conuienc . 

La Conuerfa,che fugge la fatica, ò ftà oriolai, 
non s'impiega diligentemente nell'officio fuo, 
pecca grauementc, perche defrauda il Monaftcro 
del fine,per Io quale è (lata ammeffà . 
. Quella Conucrfa , che fenza licenza della Supc- 
riora ièrue à Monache particolari , lafciando perciò 
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ificruigio commune del Momftcro , pecca graue- 
mente . 

Quella, che feruead alcuna Monaca con affetta 
difordinato, onde le altre ne reftano offefe , peccai 
grauementc* 

Quella, che ricufa di (èruirà qualche Mona- 
ca per fdegno , ò ira , pecca . 

Quella, che fcrueper in tereffe temporale à Mo- 
naca particolare , pecca* 

Quella, che non porta rifpettoallc Monache d of 
fi ciò, fecondo il grado di cia(cuna,pccca . * 
' Quclla,chc eflendo riprefa dalla Superiora, ò dal- 
le officiali maggiori, non lafcolta humilmcntcouo- 
ro rifonde con fuperbia, & contumacia, pecca non 
leggiermente. 

Quella, che fèruc brontolando, & mai volenti*- 
fi,pecca. 

Pecca grauemenre quclla,chc è cagione di far Col- 
fcuarc le altre Concerie > onde ac fegue gran diftui- 
bonelMonaftero» 

Finalmente le Conuerfc s'intendano obligate al- 
Toflcruanza delle Regole r òc^de* voti come 1 altre : 
onde peccano anch elle in tutte quelle cofc>ncl le qua 
h peccano le allegoriche nella recitationc dcHot 
ciò diuino , al quale non fono elle tenute • 

Perfine di queft opera, confidcrino tutte le Mo- 
nache > particolarmente le Superiori , che fi come v» 
£uuo padre di fam iglia > il quale ha vafi d oro , d ar- 
gento* 

i 



« 
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gemo, èV di bronzo in abbondanza , trà quefti non-» 
/prezza però alcun altro, che fia di terra,rotto,ò brut 
to, perche egli si, chein vhagran cafa niente quali e 
inutile : così ancoraché ne' loro pij luoghi , e Mona- 
ftcrij fi trouino molti libri d'oro, e pretiofi,à cui pa- 
ragone il prcicntc libretto paia vile* elle nondimeno 
non fdegneranno di metterlo tra Ioro.eflèndo io cer 
to, che ad alcuna non farà inutile del tutto . 

Piaccia à Dio per Tua infinita bontà , & mifericor- 
dia, che quell'amore, & zelo verfo IcSpofediGiefd 
Chrifto, ilqual creò, & partorì queftopera,commu~ 
nicandofi,&diffondendofi perièmprc nelle menti 
' de Padri ConfcfToii , l'abbracci , e la fauorifea ; poi- 
ché tutte ie cole fi confèruano nel loro principio : & 
wuk p .c 4 che io pofla infieme aflìcurarmi di dire con San Pao- 
Xoiltfon e[tt*ro datum >fedfrutf$im s Io non ccrcofco- 
.MB^nmecfpone San Gregorio ) il dono dell'opera ; ma il 
" f ,# * -frutto deirintentione, che è fiata di piacere (blamen- 
te àGicfuChrifto \QutfìtbenedtEtu$ per infinita fecuU 
fcculorum. 

IL FINE. 
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